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I diciottenni e il voto al Senato 
«Finalmente tocca a noi» 
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I FESTEGGIAMENTI, LA PASSERELLA, IL BAGNO DI FOLLA 


GlAZZUurri in trionfo 
«Avete unito l’Italia» 


Mattarella: «Vittoria meritata». Draghi: «Grazie a voi al centro dell'Europa». La dedica ad Astori 


La Nazionale di Mancini sfila per le vie di Roma su un bus scoperto con la Coppa 


Dal Quirinale a Palazzo Chigi, fino 
al bagno di folla per le strade di Ro- 
ma: la festa perla Nazionale campio- 
ne d’Europa diventa celebrazione 
dell’orgoglio italiano. Il presidente 
Sergio Mattarella: «Vittoria merita- 
ta». Il premier Mario Draghi: «Ci ave- 
te messo al centro dell’Europa. Ave- 
te unito l’Italia». Gli Azzurri, dopo 
una notte di festeggiamenti, si godo- 
no il trionfo. E, con capitan Giorgio 
Chiellini, lasciano una dedica spe- 
ciale: «Questa vittoria è per Davide 
Astori». /DAPAG.2APAG.13 


ITIFOSI TRIESTINI E GORIZIANI 
PIERINI/ALLEPAG.10E11 
La notte di “follie” 
tra proiettili a salve 
e trattori in centro 
uattro colpi di pistola (a salve 
in piazza Ponterosso). Il bagno 
notturno in zona Scala Reale. Il trat- 


toreinvia IX Agosto a Gorizia. Notte 
magica con qualche follia. 


L’INTERVISTA 
MARCOLIN / A PAG.13 
«Il calcio è infantile 
ma è ancora più totale 
oggi che in passato» 
i minimalisti che dicono «è so- 
lo una partita di calcio», ri- 
sponde Alessandro Dal Lago, so- 


ciogo, autore di “Descrizione di 
unabattaglia. Irituali del calcio”. 


LA PROMESSA 
DEGRASSI / A PAG.9 
E adesso Trieste 
aspetta la Nazionale 
allo stadio Rocco 
se fosse proprio Trieste a ospi- 
tare per prima la Nazionale ita- 
liana campione d’Europa? Diri- 


genti e amministratori ci credono 
dopola visita di Gabriele Gravina. 
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CRONACA 


Piano sul centro storico 
tra nuove terrazze 
e sottotetti abitabili 
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Beatrice Micovilovich 


Michielin in concerto 
Limitazioni al traffico 
in Porto vecchio 
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Il mini risarcimento 
di dodici euro 
per i danni dei cinghiali 
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Vincenzo Ferluga 


Il Kamen di Zidarich 
conquista a Roma 
l'Oscar del vino 2021 


APAG.31 


NADIAORO. 


CULTURE 


Il fuoco che avvolse 
il Narodni dom 


L'algoritmo “green” 
della siovane 


e l'intera Europa 


MARINAROSSI 


listoricitriestini Borut Klabjan e Go- 

razd Bajc sono gli autori di un’am- 
pia ricerca sul Narodni dom, lo storico 
edificio restituito alla Comunità Slove- 
nadi Trieste, cent'anni dopola sua deva- 
stazione. /ALLEPAG.38 E39 


ingegnera triestina 


GIOVANNA PASTEGA 


iù sicurezza in volo e meno inquina- 

mento. Non è un sogno, ma il segre- 
todiun algoritmo messo a punto da una 
giovane ingegnera triestina, Gabriella 
Serafino, che ha ricevuto il Premio “In- 
gegneri eccellenti”. / APAG.39 
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vviso ai benaltristi 

di passaggio: qui si 

parla di effimero. 

Siamo pienamente 
consapevoli, cioè, che le co- 
se importanti con le quali ci 
dobbiamo purtroppo con- 
frontare sono appunto ben 
altre: emergenza sanitaria, 
emergenza economica, 
emergenza sociale, emer- 
genza lavorativa e via così di 

- emergen- 
zainemer- 
genza, 
ognuna 
più che de- 
gna di la- 
mento e la- 
crime e di 
fiumi di pa- 
role. 

E tuttavia, per una volta, 
vorremmo invitare tutti a ve- 
nire alla festa, lasciando i 
brutti pensieri per un fugge- 
vole intenso attimo al di fuo- 
ri della porta e a godersi il 
momento: salvo poi scopri- 
re, immaginiamo con qual- 
che meraviglia, che l’argo- 
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mento potrebbe essere 
tutt'altro che superficiale. E 
che, anzi, questa vittoria con- 
tro pronostico e contro pessi- 
mismi che ci è un po’ piovuta 
sulla testa ben si innesta nel- 
la sequenza pressoché inin- 
terrotta di altre e più nere 
condivisioni che hanno se- 
gnato quest’ultimo anno e 
mezzo, tanto da far pensare 
che possa non trattarsi di in- 
gannevole raggio di sole pri- 


Mancavano celti e 
romani e protestanti e 
cattolici, poi c'erano 
tutte le rivalità possibili 


mae dopo una tempesta, ma 
di una nuova e migliore alba 
dicielo sereno. 

Secondo quanto sembrava 
scritto negli astri, questa fina- 
le si doveva perdere. Gli av- 
versari solidi, forti e organiz- 
zatitrafitti una sola volta e su 
casuale calcio piazzato; uno 
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stadio pieno come non si ve- 
deva, giustamente, da un 
biennio o giù di lì, situato ca- 
sualmente al centro della ca- 
pitale avversaria; un’insisti- 
ta persistente narrazione di 
un trionfo annunciato, birra 
afiumie cori assordanti; una 
politica sovranista che era si- 
cura di sancire, con una squil- 
lante vittoria, la superiorità 
di chi era uscito rispetto a 
chiunque fosse rimasto. Co- 
me quando il Times titolò: 
nebbia sulla Manica, conti- 
nente isolato. It's coming ho- 
me, ripetevano ossessiva- 
mente. Un ritorno piuttosto 
ritardato, visto che l’unico 
trionfo inglese a livello di na- 
zionalirisale all’appunto neb- 
bioso mondiale del’66, dove 
il Var sarebbe servito ecco- 
me. Questa finale si doveva 
perdere, sì.Il gol subito almi- 
nuto due, le parate del portie- 


re, i tentativi fuori di un sof- 
fio. E si doveva perdere an- 
cheairigori, una volta appro- 
dati, se l’infallibile Jorginho 
infallibile nonè stato. 

Ma si è vinto, e confessia- 
mo subito che una quota di 
maligna soddisfazione ci è 
stata aggiunta dalle facce dei 
reali presenti immortalati 
nella tristezza, e assenti alla 
premiazione; dall’istintivo fa- 
stidioso gesto di rimozione 
delle medaglie d’argento dal 
collo dei calciatori sull'orlo 
di una crisi di pianto; dagli 
spalti precipitosamente libe- 
rati da barcollanti ubriachi 
seminudi in cerca di ulterio- 
re alcolico conforto. Cosa c’è 
di più bello di vincere contro 
chinonsa perdere? 

Ne abbiamo sentite tante: 
eravamo l’unica repubblica 
semifinalista contro tre mo- 
narchie; l’europea contro 
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una fiera recente extracomu- 
nitaria; la nazione più indebi- 
tata contro quella più ricca. 
Mancavano celti e romani e 
protestanti e cattolici, poi c’e- 
rano tutte le rivalità possibi- 
li. Ma poco o nulla conta que- 
sto, come poco o nulla conta 
tutto quanto precede. Conta 
che oggi siamo felici. Irrazio- 
nalmente, impropriamente 
e illegalmente felici. Condi- 
zione umanamente perse- 


Un presidente anziano 
felice e composto 
mentre sorride un po’ 
abbandonato a se stesso 


guibile e transitoriamente 
realizzabile, certo: ma oggi 
noi siamo felici insieme. 
Qualcosa di profondamente 
diverso da quanto recente- 
mente rilevabile, diciamo la 
verità. Sono stati mesi di do- 
lore e sofferenza, di perdite e 
di sgomento. Abbiamo avu- 


to paura, siamo stati preoccu- 
pati. Ci hanno separati e di- 
stanziati, privati di ogni for- 
madisvago e di sostegno. Ab- 
biamo lasciato andare una 
generazione di padri e madri 
e nonne e nonni, senza una 
carezza o un abbraccio, sen- 
za neanche poter piangere 
dietro una bara. Abbiamo im- 
parato a seguire curve su gra- 
ficicomprendendone il signi- 
ficato come una sentenza, e 
abbiamo visto scienziati dire 
tutto e il contrario di tutto, 
brancolando in un buio di da- 
ti e statistiche contradditto- 
rie. Abbiamo dovuto impara- 
reanonsorridere perché die- 
tro le mascherine non si ve- 
de, a rinunciare a teatri e ci- 
nema. Abbiamo cantato dai 
balconi, guardandoci da lon- 
tano come detenuti in celle 
contigue, che condividono 
la mancanza della libertà e 
trattengono il pianto per 
non mostrarsi disperati a se 
stessie aglialtri. 

Abbiamo dovuto spiegare 
aibambini che sarebbero tor- 
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Sperava l'indipendentista 
scozzese The National 
inun Mancini-Braveheart 
eieriesultava perla 
vittoria italiana 


«Finisce in lacrime» 
titola il Daily Mail 
Igiornali inglesi pensano 
solo alla sconfitta 

della loro squadra 


Fantastique Djokovic passe anse 


rtin en souffrance 


«Invincibili» il titolo del 
quotidiano sportivo 
L'Equipe. Secondo un suo 
sondaggio, il 69% dei 
francesi ha tifato Italia 


Secondo quanto sembrava scritto negli astri, questa finale 


si doveva perdere. Sono stati mesi di dolore e sofferenza, di perdite 
e di sgomento. Ma siamo felici. E siamo felici insieme, senza paura 


IL VALORE DELL'EUROPEO 


Premi alla squadra 


per la partecipazione a Euro2020 


per le tre vittorie nel girone 


Boa 


per il passaggio agli ottavi 


per il passaggio ai quarti 


per il passaggio alle semifinali 


alla finalista 


alla squadra campione 


nati a giocare sotto il cielo, e 
ci tremava la voce perché 
non ne eravamo affatto sicu- 
ri. Siamo stati licenziati in 
contumacia, o siamo stati sal- 
vati nel nostro lavoro da im- 
prenditori eroici che per 
mantenere l’azienda hanno 
ipotecato casa. 

E ancora abbiamo paura, 
per carità. Le varianti perfi- 
de, gli errori della politica, la 
validità sub iudice dei vacci- 


3 milioni 
i Smilioni ai giocatori 
2,5 milioni 250.000 euro 
EZZSsY n __X aperta 
RARI | 3milioni /// 


ni; e il traballante lavoro, la 
lepre meccanica del recove- 
ry plan dietro al quale corria- 
mo come assetati in un deser- 
to sperando non si tratti di 
un miraggio. Cari benaltri- 
sti, come vedete ne siamo 
perfettamente coscienti. 
Sappiamo che no, non torne- 
rà tutto come prima. Che lo 
smartworking, una volta av- 
viato, diventerà una prassi 
come l’e-commerce e il cibo 


L'EGO - HUB 


a domicilio, e le piattaforme 
digitali sostituiranno pian 
piano le vecchie care sale ci- 
nematografiche, perché gli 
investimenti che sono stati 
fatti nel frattempo non po- 
tranno andare perduti. Che 
cambierà per sempre e di 
conseguenza la geografia 
delle città, con negozi e ma- 
gazzini sostituiti da show 
room e fast food. E facciamo 
caso al fatto che tutto questo 


di mostrarlo agli altri perché sono appunto felici come noi 


nuovo che avanza, e che fa 
unpo’ paura, ha nomi inglesi 
e questo aggiunge un ulterio- 
re colore alla vittoria di do- 
menica. 

Ma siamo felici. E siamo fe- 
lici insieme, senza paura di 
mostrarlo agli altri perché so- 
no appunto felici come noi. 
Anche senza fare tornei im- 
bandierati attorno alle fonta- 
ne, anche senza strombazza- 
re adaria compressa o a spa- 
rare fuochi d’artificio, siamo 
felici. E lo mostriamo, e ve- 
diamo e rivediamo rigori se- 
gnati e rigori sbagliati, lo 
splendido gigantesco ab- 
braccio pieno di lacrime di 
due vecchi ragazzi che altre 
lacrime avevano pianto in 
quello stesso stadio in un 
maggio di trent'anni fa, spi- 
golose facce da terzino che 
diventano quasi dolci nell’al- 
zare una coppa, un enorme 
ragazzo stabiese che non sa 
che cosa dire perché gli han- 
no già parlato le manone 
guantate, eva bene così. 

Siamo felici, e vediamo e 


Anche gli spagnoli fanno i 
complimenti all'Italia: 
«Bravissima!» il titolo di 
AS. Poco interesse sulle 
prime pagine tedesche 


rivediamo un presidente an- 
ziano e felice e composto 
mentre sorride un po’ abban- 
donatoase stesso, e camerie- 
ri italiani diventati per un 
giorno padroni, e undici dise- 
guali ragazzi sardi, campa- 
ni, lombardie toscani che ur- 
lano a squarciagola una alle- 
gra marcetta che gli fa dichia- 
rare di essere pronti alla mor- 
te. Istantanee dell’effimero, 
frammenti di superficialità 
in mezzo a tante cose serie, 
d’accordo. Ma se ci affaccia- 
mo alla finestra per una vol- 
ta non vediamo soffiare il 
vento della paura, perché i 
colori che sventolano non so- 
no quelli delle zone dell’iso- 
lamento e del terrore ma al- 
tritre. 

Ecco perché questi sono i 
giorni della gioia estroflessa, 
e non c’è niente di effimero 
in questo. Sono i giorni in cui 
è lecito urlare e ridere, e roto- 
larsi abbracciati sul divano. 
Elecito anche farsi insegnare 
qualcosa da questi ragazzi, 
che nonhanno avuto un cam- 


LA FINALE IN TV 


Ascolti record 
per Rai e Sky 
20 milioni 

e 83% di share 


Oltre 20 milioni di italia- 
ni hanno seguito dome- 
nica sera la finale di Eu- 
ro2020tralItalia e Inghil- 
terra, su Rai e Sky, la- 
sciando briciole di share 
a tutte le altre tv. La par- 
te del leone come sem- 
pre l’ha fatta Raiuno, 
con 18 milioni 172mila 
spettatori e uno share 
del 73,7%. I tempi sup- 
plementari sono stati se- 
guiti da 18 milioni 459 
mila telespettatori con il 
76% dishare; peririgori 
18 milioni 549mila spet- 
tatori e il 78,7%. Sky ha 
ottenuto 2 milioni 432 
mila spettatori medi, 
con il 9,9% di share; i 
tempi supplementari 
hanno registrato 2,5 mi- 
lioni di spettatori medi, 
il 10,4% di share; i calci 
di rigore hanno raccolto 
2,6 milioni con l'11% di 
share. Per i canali sport 
di Sky è stata la migliore 
domenica di sempre an- 
che grazie agli ascolti re- 
cord della finale di Wim- 
bledon tra Berrettini e 
Djokovic, trasmesso non 
solo su Skysport (1,5 mi- 
lioni e 11% di share) ma 
anche su Tv8 del digitale 
terrestre (3,2 milioni di 
spettatori e 23,12% di 
share). — 

FAB.ALB. 
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pione simbolo al quale ag- 
grapparsi, che non hanno un 
blocco di una sola squadra 
abituato a giocare insieme, 
che hanno mandato per pri- 
mo a prendersi la medaglia 
(per primo!) un compagno 
sfortunato che saltellava su 
un solo piede, che non si so- 
no mai persi d’animo, che si 
sono stretti attorno a uno più 
grande di loro che hanno 
ascoltato sempre, facendo 
quello che gli diceva senza 
nutrire dubbi o remare con- 
tro perinvidiao gelosia. 

Capito adesso, cari benal- 
tristi, perché forse valeva la 
pena di dare un’occhiata a 
questo effimero prato londi- 
nese dove i cuori si sono aper- 
ti? Perché forse il segreto del- 
la futura speranza risiede 
nell’inconsapevole dolce le- 
zione dell’Italia di Mancini. 
Forse. 

O solo perché la felicità 
condivisa non ha bisogno di 
ragioni, ma solo di durare il 
più possibile. — 
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Quell'abbraccio tra il ct e il capo delegazione della Nazionale dopo la finale è il simbolo di un intenso rapporto nato sul campo e mai tramontato 


Chi trova un amico trova un tesoro 


Mancini e Vialli, una vita dietro le lacrime 


IPERSONAGGI 


Paolo Brusorio 
/INVIATO A LONDRA 


iangono Roberto Man- 

cini e Gianluca Vialli, 

lo fanno uno sulle spal- 

le dell’altro. Stringia- 
mocia coorte, e sembra di aver- 
la già sentita. L'Italia è campio- 
ned’Europaein mezzo al cam- 
po due uomini si abbracciano 
sotto gli occhi del mondo e 
piangonole lacrime che aveva- 
no dentro da 50 giorni, quelli 
del ritiro, e forse anche da una 
vita. Parlare di intimità inmon- 
dovisione è più che un parados- 
so, invece è proprio così, non 
c'è niente di più riservato e di 
privato di quel gesto sul prato 
di Wembley innaffiato di glo- 
ria azzurra. Pianto di liberazio- 


Di carattere opposto, 
non si sono mai persi di 
vista: hanno sempre 
bisogno l’uno dell’altro 


ne, di gioia, dicommozione, di 
condivisione. Il commissario 
tecnico e il capo delegazione, 
così sui documenti ufficiali. 
Pertutti. Cucciolo e Pisolo, per 
pochi. Per quelli del club dei 
Sette Nani, una formazione 
dentro una formazione, quel- 
la della Sampdoria campione 
d'Italia nel 1991. Cucciolo e Pi- 
solo non si sono mai persi di vi- 
sta equando il primo ha indica- 
to chi mettere come guida del- 
la Nazionale in questa sua navi- 
gazione, non ha avuto dubbi: 
«Sempre che Luca se la senta». 
Perché Vialli nel frattempo se 
la stava giocando su un altro 
campo, vigliacca la malattia. 
Ma uno ha sempre avuto biso- 
gno dell’altro, nella buona e 
nella cattiva sorte. 


De 


Sulle lacrime degli uomini 
è facile ricamare e scavare, 
ma qui c’è la rappresentazio- 
ne fisica e simbolica di un’in- 
tesa «senza limiti e confini». 
Avevamo bisogno di abbrac- 
ci, la pandemia ce ne ha tolto 
il piacere e la stretta di Manci- 
ni&Vialli dopo la vittoria nei 
supplementari aveva come 
rotto il ghiaccio dopo tanta 
lontananza fisica. Quei due 
uomini erano idealmente tut- 
ti noi, ma le lacrime di Wem- 


bley, no. Solo cosa loro. 

In quello stadio, seppur nel- 
la versione imperiale, i due 
amici hanno perso una coppa 
dei campioni contro il Barcello- 
na al 120 minuto, era il 1992 e 
anche l’ultimo treno perla glo- 
ria della Sampdoria. Dopo 
quella partita Vialli va alla Ju- 
ventus, aveva già firmato «e 
sentivamo — diranno entrambi 
ricordando - che il giocattolo 
si stava rompendo». Due gior- 
ni prima Mancini e Vialli pran- 


Roberto Mancini, 56 anni, 
abbraccia Gianluca Vialli, 57, dopo 
la notte magica di Wembley che ha 
portato l'Italia sultetto d'Europa 


zano insieme in un tavolo riser- 
vato da Carmine, uno dei pun- 
ti cardinali blucerchiati a Ge- 
nova. Ci sono loro e Gongolo, 
Guido Montali, allora addetto 
agli arbitri del clubeoggi... an- 
che. Si parlano, Luca aveva già 
firmato il suo trasferimento, 
Roberto lo ascolta. Racconta 
Montali: «Rivedo il Roberto 
che ho conosciuto io. Allora 
prendeva da parte i compagni 
e li ascoltava, oggi fa lo stesso 
con gli azzurri. Affronta singo- 


IL COMMENTO 


larmente i problemi». Per que- 
sto i giocatori stravedono per 
lui, ne accettano il carisma fi- 
no quasi a nutrirsene. «Luca 
era più chiuso, un’altra perso- 
nalità. Se c'era un problema, si 
isolava». Ma dove non arriva 
Mancini, ci pensa Vialli, è sem- 
pre andata così, «Roberto sa di 
avere accanto una persona di 
cui fidarsi ciecamente». Le la- 
crime scavano un solco tra lo- 
ro e gli altri, è un affare priva- 
to. Voglia di tenerezza. Come 


ilbacio furtivo che Luca dà alla 
palla quando gli rotola vicino 
durante Italia-Polonia dello 
scorso novembre: quella sera 
Mancini non c'è, isolato a casa 
peril Covid, e il gemello orche- 
strail telefono senza fili per da- 
re le dritte a Evani, il vice del 
ct. Un bacio che sa di normali- 
tà ritrovata, ma ancora molto 
lottata. Nonc'è alle celebrazio- 
ni Vialli, niente Quirinale né 
Palazzo Chigi, si è fermato a 
Londra. Lì c'è la sua vita. Sta- 
volta non è salito sul bus azzur- 
ro per ultimo come è successo 
nella partenza verso l’Olimpi- 


II 
Ai tempi della Samp 
crearono il club dei 
Sette Nani: loro erano 
Cucciolo e Pisolo 


co prima di Italia-Turchia e 
poi, visto l’effetto benefico, tut- 
tele volte successive. «Avete la- 
sciato indietro Luca» e lui che 
arriva con la coppola. Il calcio 
è strano, girano miliardi eppu- 
re la scaramanzia non arretra. 
«Roberto» è la voce che sente il 
ct sul prato di Wembley men- 
tre sta andando al centro del 
campo dai suoi ragazzi, si vol- 
ta il Mancio e affonda la testa 
nelle spalle smagrite del com- 
pagno di una vita. «Sono sem- 
pre i miei bambini — racconta 
conlavoce calda e fiera Monta- 
li-manon ho maivisto una co- 
sa simile». Si cercano con gli oc- 
chi prima che si riempiano di 
lacrime. Si trovano sempre lo- 
ro due e quando non si vedono 
si sintonizzano sulla chat degli 
ex compagni Samp, «quelli 
che si ritrovano» l'hanno chia- 
mata. Luca e Roberto, non si 
sono mai persi. Una vita insie- 
me: gol, assist, sguardi e ora 
anche le lacrime a unirli in una 
notte che passerà indimentica- 
bile. Pernoie perloro. — 
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uante lacrime l’altro ie- 
ri a Wembley (e anche 
a Wimbledon)! Lacri- 
me di gioia della Na- 
zionale italiana, magari “non 
eccezionale” (come ho sentito 
spesso affermare) ma solidissi- 
ma, combattiva fino alla fine, 
mairassegnata, magistralmen- 
te guidata da un allenatore co- 
me Mancini, prototipo quasi 
britannico dell’italiano che si 
impegna. E non parla a vanve- 
ra. Semplicemente, agisce e so- 
lo quanto tutto è finito e il risul- 
tato è raggiunto e il miracolo è 
stato fatto tira fuori le emozio- 
ni e il fazzoletto. Lacrime 
nell'abbraccio dello stesso 
Mancini con Vialli che forse ai 
miracoli crede ma sa bene co- 
me senza grinta difficilmente 
avvengono. 
E ancora, le lacrime stizzite 


IL PIANTO COMMOSSO DEI CAMPIONI 
E LE GOCCE DI DOLORE DEI MIGRANTI 


ELSA FORNERO 


dei perdenti. Quelle trattenu- 
te di Kane, secondo l’insegna- 
mento che si impartisce (o si 
impartiva?) ai 
bambini in In- 
ghilterra “di non 
piangere mai”, 
di “tenersi tutto 
dentro”, e quelle 
\\«. a singhiozzo di 
n SMI Saka, nato a Lon- 
dra ma di origine nigeriana, 
che forse non le ha lesinate in 
altri momenti della sua vita. 
Lacrime che non abbiamo vi- 
sto, come quelle — magari ar- 


rabbiate - dei tifosi inglesi che 
hanno oltraggiato la bandiera 
italiana, ela stessa bravura del- 
la loro squadra e che sicura- 
mente avremmo visto con sim- 
patia, memori della vecchia In- 
ghilterra dotata di un po’ più 
di fair play. 

E sempre a Londra, sempre 
l’altro ieri, poche ore prima sui 
campi verde smunto di Wim- 
bledon abbiamo intravvisto le 
lacrime, molto dignitosamen- 
te trattenute, di Berrettini, goc- 
ce di delusione ma forse anche 
di liberazione, sicuramente di 


speranza, dopo una grande 
prova di carattere e di bravu- 
ra. Enon abbiamovisto neppu- 
re quelle che forse avremmo 
voluto vedere sul volto immo- 
bile, quasi scolpito nella pie- 
tra, del “re del tennis”, il gran- 
dissimo Diokovic! 

“Le lacrime vengono dal cuo- 
reenon dal cervello” scrisse se- 
coli fa Leonardo da Vinci, al 
quale di certo il cervello non 
mancava. Un aforisma che ciri- 
porta alle emozioni profonde 
dalle quali le lacrime scaturi- 
scono, parte integrante della 


nostra vita, e che la morale bor- 
ghese ha spesso considerato se- 
gno di debolezza, suggerendo 
che erano “cose di donne” e in- 
timando all’“uomo forte” di 
“non piagnucolare”. 

Forse la pandemia ci aiuterà 
a riconsiderare anche il ruolo 
delle lacrime, a riscoprire le 
emozioni e a diventare più 
umani, magari anche in politi- 
ca dopo un periodo di machi- 
smo esibito, con poco cuore 
maanche poco cervello. E per- 
ché non anche in economia? I 
risultati del paese nel suo insie- 


me potrebbero così migliorare 
come sono migliorati quelli 
delcalcio e deltennis. 

In quest’oceano di lacrime, 
vereo finte, dignitose o disone- 
ste quelle che dovrebbero so- 
prattutto smuoverci — e qual- 
che rara volta lo fanno - sono 
quelle dei migranti gettatisi da 
qualche barcone sul punto di 
affondare, senza riva o barca 
di salvataggio in vista: sono 
gocce di terribile dolore che si 
confondono l’acqua del Medi- 
terraneo, rendendola più sala- 
ta. Passate le emozioni, pure 
importanti, del calcio e delten- 
nis, di queste lacrime dovre- 
mo veramente occuparci, il 
che farebbe dell'Europa delle 
coppe un continente migliore 
e dell’Italia un campione a tut- 
totondo. — 
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Ilvolo azzurro 


Bonucci e Chiellini con la coppa 
dei Campionati europei 
conquistata nella finale 
di domenica contro l'Inghilterra 


Alla lunga sere di titoli mancava un sigillo internazionale: a Wembley si è chiuso il cerchio 


«Sfrutterò 


e vacanze insieme per convincere Giorgio a rimanere il nostro capitano per un po'» 


AI mare dopo la Coppa 
Bonucci e Chiellini 
prove di futuro azzurro 


ILCOLLOQUIO 


Guglielmo Buccheri/RoMmA 


na piccola, grande 

matrioska. L'Italia 

che balla con la cop- 

pain mano puòesse- 
re letta come una Nazionale 
dove le storie si intrecciano e, 
spesso, sono racconti di amici- 
zia. Il muro azzurro è una di 
queste, forse la più bella, di si- 
curo la più significativa: Chiel- 
lini e Bonucci in cima all’Euro- 
pa. Il successo si coltiva e se si 
pone confini, può sembrare 
meno brillante: Giorgio e Leo 
hanno vinto tanto, un’enormi- 
tà di titoli, ma fino agli effetti 
speciali di Wembley c’era una 
casella vuota nella loro carrie- 
ra che rischiava di lasciare in- 
completo il disegno, perché al 
di là del confine due erano le fi- 
nali di Champions perse e una, 
europea, lasciata alla Spagna 
nove anni fa. Il cerchio si chiu- 
de nel modo più fragoroso e il 
muro azzurro può dormire 
conlaCoppaincamera, sullet- 
to e piena di sogni. «La custo- 
diamo noi, state tranquilli», 


LEONARDO BONUCCI 
DIFENSORE DELLA JUVE 
E DELLA NAZIONALE 


Stiamo così bene 
insieme che domani 
partiremo 

perle ferie con 

le nostre famiglie 


Vedere tutta questa 
gente per le strade di 
Roma ci riempe il 
cuore, questa grande 
vittoria è per loro 


l’urlo di due ragazzi che hanno 
protetto e blindato la nave Az- 
zurra quando l’orizzonte pro- 
metteva tempesta. L’arte di di- 
fendere e dinonarretrare mai: 
questa la loro magia. Chiellini 
ti toglie il respiro, Bonucci sa 
come toglierti la scena e farla 
propria. E insieme, adesso, 
guardano tutti dall’alto. Leo è 
un capo e gestisce il trionfo. 


«Ne dovete mangiare di pasta 
asciutta», dice alla curva di 
Wembley mentre sta per salire 
sul palco per mettersi al collo 
la medaglia d’oro. Sul bus sco- 
perto perle strade di Roma, Bo- 
nucci ha il megafono in mano: 
l'Inno e i cori partono da lui. 
Giorgio è un capo, più riflessi- 
vo. «Vedere tutta questa gente 
ci riempie il cuore: la coppa è 
per loro», racconta. Per loro e 
per Davide Astori che, dice 
Giorgio, «è come se fosse qui 
con noi e lo fosse stato per tut- 
to l'Europeo. Io e i miei compa- 
gni non abbiamo mai smesso 
dipensarealui». 

Chiellini e Bonucci sono al 
centro della scena, anzi: non 
ne sono mai usciti ed è il mon- 
do a riconoscerlo, perché se 
giocano conteti senti più sicu- 
ro. Quasi 37 anni il capitano, 
34 l’amico bianconero, 112 
presenze in Nazionale re Gior- 
gio, 109 Leo, un bottino che li 
mette tra i più grandi. «Stiamo 
talmente bene insieme che, do- 
mani, partiremo per il mare 
con le nostre famiglie: appro- 
fitterò delle vacanze per con- 
vincere Giorgio a rimanere il 
nostro capitano in azzurro an- 


GIORGIO CHIELLINI 
DIFENSORE DELLA JUVE 
E DELLA NAZIONALE 


lo ai Mondiali in Qatar 
con gli Azzurri? Non 
sonemmeno se 
riuscirò a correre nelle 
prossime ore 


Non abbiamo mai 
smesso di pensare a 
Davide Astori, è come 
se fosse ancora qui 
con noi 


cora per un po”, così Leo. «Io 
con l’Italia anche al Mondiale 
in Qatar? Ma se non so se riu- 
scirò a correre nelle prossime 
ore (scherza, ndr)... di sicuro 
ci saranno Gigi (Donnarmma, 
ndr) e il mio compagno di mil- 
le battaglie», dice Chiellini. 

Il muro azzurro è cresciuto 
tappa dopotappae, perunatti- 
mo, sembrava essersi ferma- 


a 


Co 


to: Chiello si fa male alla secon- 
da uscita con la Svizzera e tre- 
miamo, ma, dopo una sosta ai 
box, rieccolo pronto ad annul- 
lare Lukaku a Monaco di Bavie- 
ra. Giorgio e Leo sono la tradi- 
zione e la certezza e la coppa 
custodita nella loro stanza 
nell’albergo ne cuore di Roma 
dà alla nostra coppia regina 
della difesa quella dimensione 
internazionale che c’era, ma 
non così profonda. «Ve le dice- 
vo che sentivo qualcosa di ma- 
gico: questo gruppo durerà 
tanto perché è costruito su ba- 
si solide», ripete il capitano. 

Il gruppo salta e canta per le 
vie diRoma: Leo batte il ritmo, 
i compagni lo seguono. Poco 
prima, il premier Draghi aveva 
parlato dello sport come 
«ascensore sociale» e dice gra- 
zie agli azzurri. E poco prima 
ancora il presidente della Re- 
pubblica Mattarella aveva elo- 
giato la forza di una squadra 
che nonha «vinto solo per un ri- 
gore». Il rigore è marchio di 
fabbrica di Bonucci, ma non di 
Chiellini: sul dischetto, i due si 
dividono. «Farò di tutto per far- 
lo rimanere con noi: Giorgio è 
troppo importante per l’Ita- 
lia», la promessa di Leo. A farlo 
restare ancora un po ci lavore- 
rà Mancini che di Chiellini ha 
bisogno per accompagnare il 
processo di rinnovamento là 
dietro: se cel’hai conte, ti senti 
sicuro. Il «guardiolismo» è la 
causa di un bucotra i nostri ra- 
gazzi che, negli ultimi dieci an- 
ni, sono cresciuti con l’unico 
desiderio di saper giocare il 
pallone, lanciare nello spazio 
e usare il fioretto: così la pensa 
Chiellini. Finalmente Europa, 
verrebbe da dire. Nella nostra 
storia ci sono stati fuoriclasse 
della difesa senza titoli azzur- 
ri, basti pensare a Paolo Maldi- 
ni: la notte di Wembley ha fat- 
to giustizia. Ora, palla almare: 
la marcatura di Bonucci sta 
percominciare. — 
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L'INTERVENTO 


IN COPPIA 

È PIÙ BELLA 
ANCHE |. 
LA FELICITÀ 


TS *  d ] 


Colapesce e Dimartino 
COLAPESCEEDIMARTINO 


ealFestival diSanre- 
mo fossimo stati da 
soli e non in coppia, 
sarebbe stato diffici- 
leaffrontareilcarico emoti- 
vo del palco. Anche cantare 
Povera Patria con la voce di 
Battiatonel finale da soli sa- 
rebbe stata un’altra cosa. In 
dueci dividiamo l’ansia. La- 
vorare insieme ci ha aiutato 
nelfareil disco e anche ades- 
soche siamointour, ciascu- 
no ha compiti ben precisi. 
Ma anche nel live, cantare 
meno canzoni aiuta meglio 
a gestirlo. Nella scrittura 
delle canzoni l’uno si affida 
all’altro e si fida. Ma atten- 
zione, non che non siano 
mancati gli scontri. Quan- 
do il tuo compagno sbaglia 
bisognerebbe consolarlo, 
ma a volte è giusto anche 
“cazziarlo”. Dipende dal ti- 
podierrore. 
Se Bonucci è più tecnico 
e Chiellini è più marcatore, 
noi invece abbiamo un po’ 
caratteristiche di entrambi. 
C'è un’altra coppia che ciha 
molto colpiti: Mancini e 
Vialli. Nell’abbraccio dell’al- 
trasera c'è l'amicizia, c'è co- 
sa significa condividere un 
traguardo con qualcuno. 
La felicità, se non è condivi- 
sa, rimane un po’ secca, non 
la godi fino in fondo. E poi, 
restando sull'amicizia, ciha 
emozionato anche che 
Chiellini abbia ricordato di 
Davide Astori. Abbiamolet- 
tochecisono dubbisul futu- 
ro di Chiellini e che perciò, 
almeno nella Juve, la cop- 
pia potrebbe rompersi, la 
nostra invece per ora dure- 
rà. E nata in modo sponta- 
neo senza che ci fosse un 
progetto ed è giusto che va- 
da avanti così. Stiamo navi- 
gando avista, come faceva- 
mo quando avevamo le no- 
stre carriere soliste. Ma se 
proprio, un giorno, le no- 
stre carriere dovessero tor- 
nare a separarsi usciremo 
disicuro rafforzati dalla no- 
stra collaborazione. Dopoil 
tour estivo faremo il punto 
evedremo. 1128 agosto suo- 
neremo al Teatro Antico di 
Taormina, quel luogo sarà 
il nostro Wembley. Ma che 
diciamo? Per noi è più di 
Wembley. Fare un concer- 
to davanti a tanta gente in 
uno dei luoghi più belli al 
mondo, dove abbiamo vi- 
sto i nostri idoli suonare, è 
davvero untraguardo. Lì al- 
zeremola nostra coppa, co- 
me Bonucci e Chiellini. Co- 
me MancinieVialli. — 
(Testo raccolto 
da Roberto Pavanello) 
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SAS RIGHI 


A sinistra, foto di gruppo al Quirinale della 
comitiva azzurra e del tennista Matteo Berrettini 
conil presidente della Repubblica Mattarella. 
Sopra, un momento della cerimonia a Palazzo 
Chigi con il presidente del Consiglio Draghi 


Nelle parole di Mattarella e Draghi riconoscenza ma anche i segni di un viatico per il futuro del Paese 


AI Quirinale e a Palazzo Chigi 


la festa del ringraziamento 


SERGIO MATTARELLA 
PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 


Avete pienamente 
meritato questo 
trofeo, questo titolo 
Complimenti 

e auguri 

per il futuro 


Avete meritato ben 
al di là del risultato ai 
rigori, perché con due 
handicap: giocare in 
casa degli avversari 
eilgola freddo 


<< 


ROBERTO MANCINI 
CT NAZIONALE 
ITALIANA DI CALCIO 


Grande soddisfazione 
Abbiamo scritto una 
delle più belle pagine 
della storia del calcio 


ILRACCONTO 


FEDERICO GEREMICCA 


c’era chi li aveva perfi- 

no presi in giro, prima 

che tutto comincias- 

se: «Ma come diavolo 
li hanno vestiti? Sembrano i 
cuochi di Masterchef con quel- 
le giacchine coreane». Pecca- 
to che i cuochi di Masterchef 
ora siano lì sul pullman, accal- 
dati e sorridenti nel cuore di 
Roma mentre alzano la Cop- 
pa. Quella del Campionato Eu- 
ropeo, intendiamo, non quel- 
la del maiale. 

Se l’Italia è un grande Paese 
- e il dubbio è lecito - è anche 
per il fatto che non riesce mai 
a prendersi del tutto sul serio: 
circostanza grave di fronte a 
eventi gravi, ma salvifica in 
giornate come quella di ieri. 
Doveva infatti essere il nostro 
«giorno del ringraziamento», 
conla Nazionale di calcio ospi- 
te dei presidenti della Repub- 
blica e del Consiglio, e natural- 
mente molti temevano che po- 
tesse trasformarsi nel giorno 
dell’'impossessamento: con la 
politica che mette il cappello 
sulla vittoria di Mancini e i 
suoi. 

Diciamolo in premessa: 
non è successo. È successo, in- 
vece, che il protocollo ha rapi- 
damente ceduto il passo a toni 
e scelte assai più consone ad 
un evento sportivo. C'erano 
da celebrare grandi successi 
nel calcio e nel tennis, non ri- 
cordare eventi drammatici o 


gravi: si poteva davvero, in- 
somma, non prendersi troppo 
sulserio. E andata così. Grazie 
soprattutto ai Presidenti, Mat- 
tarella e Draghi. Che a fine 
giornata Roberto Mancini ha 
omaggiato con quello che cer- 
tamente voleva essere un com- 
plimento: «Sono stati simpati- 
CI». 

Questo non vuol dire che la 
giornata istituzionale degli az- 
zurri e di Matteo Berrettini 
non sia stata perfetta nelle co- 
reografie (gli splendidi giardi- 
ni del Quirinale ed il cortile di 


Il protocollo ha ceduto 
il passo a toni e scelte 
assai più consone 

aun evento sportivo 


Palazzo Chigi), nelle forme 
(Draghi aveva addirittura un 
discorso scritto) e nella conclu- 
sione (la rottura del protocol- 
lo, pare imposta da Bonucci, e 
l'apoteosi sul pullman scoper- 
to). Ha semplicemente avuto i 
toni giusti: con Mattarella che 
vorrebbe ringraziare «quello 
con la stampella, che nono- 
stante la stampella però è riu- 
scito a precedere tutti nella 
premiazione», e Draghi che 
vuole complimentarsi con 
Donnarumma per le «parato- 
ne», lo cerca con lo sguardo e 
poi, inromanesco, chiede: «N- 
dò stai?». Entrambi, natural- 
mente, non ci hanno nemme- 
no pensato a farsi fotografare 
sollevando la Coppa. 


E se peruna volta volessimo 
toglierci una piccola soddisfa- 
zione, potremmo guardare - 
per contrasto - all'Inghilterra. 
Boris Johnson voleva il 12 lu- 
glio festa nazionale e l’ha inve- 
ce trascorso a denunciare gli 
insulti razzisti contro i giocato- 
riche hannosbagliato illorori- 
gore; nella notte della sconfit- 
taicalciatori inglesi sisono tol- 
te subito le medaglie ricevute, 
disertando la premiazione 
dell’Italia; e mezza Londra è 
stata messa a ferro e a fuoco 
per le violenze degli ultras già 
ubriachi a metà pomeriggio. 
Pessimo finale. E questa volta 
nient’affatto italiano. 

Del resto, «non è il giorno di 
grandi discorsi - aveva avverti- 
to subito Mattarella - ma di ap- 
plausie diringraziamenti».Iti- 
fosi lo hanno fatto sommer- 
gendo d’affetto i calciatori e 
Matteo Berrettini, con gli az- 
zurri anche sul pullman sco- 
perto in giro per Roma. I Presi- 
denti, invece, alla loro manie- 
ra: cercando di trasfondere ra- 
gioni ed effetti del successo Eu- 
ropeo nelle vene e nei tessuti 
di un Paese provato. «Grazie 
per la vostra unità». «Siete un 
esempio positivo per tutti». 
«Trasmettete un grande senso 
di appartenenza». «Avete fat- 
to felice un Paese che soffre da 
unannoe mezzo». 

Se dopola sua Nazionale an- 
che l’Italia vuol vincere la pro- 
pria sfida, insomma, prenda 
esempio da lei: i cittadini stia- 
no uniti, mostrino appartenen- 
za, facciano gruppo, siano po- 
sitivi. Ed è qui, forse, negli au- 


spici e negli insegnamenti da 
trarre dal successo, che casca 
l’asino italiano: un Paese divi- 
so perfino durante la pande- 
mia, popolato da nemici piut- 
tosto che da avversari, sospet- 
toso del vicino e troppo spesso 
pronto all’invidia e alla maldi- 
cenza. «La vostra amicizia è 
un esempio», hanno ripetuto i 
presidenti rivolti ai calciatori. 
Amicizia, solidarietà, unità: 
sentimenti che, evocati dal cal- 
cio, somigliano a un miracolo. 
E i miracoli raramente si ripe- 
tono. 


Se dopo la Nazionale 
anche l’Italia vuol 
vincere la sfida, prenda 
esempio da lei 


Solo per dire che, tra qual- 
che settimana, Chiellini e Bo- 
nucci - oggi eroi nazionali - tor- 
neranno certamente ad essere 
due «gobbi maledetti», fischia- 
ti in ogni stadio d’Italia; Gigio 
Donnarumma un «traditore 
per soldi» scappato al Paris 
Saint-Germain; e Spinazzola - 
l’eroico Spinazzola - «uno che 
si rompe sempre, e sarebbe 
meglio darlo via». Torneran- 
no le passioni cittadine, i cori 
offensivi degli ultrà, insomma 
le storiche rivalità. Del resto, 
siamo o non siamo il Paese dei 
campanili? Certo che lo sia- 
mo. Ma facciamo una cosa: ri- 
cominciamo a parlarne da do- 
mani... — 
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MARIO DRAGHI 
PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Ci avete fatto 
emozionare, 
commuUOVETrE, gioire, 
abbracciare. Ci avete 
reso orgogliosi 

di essere uniti 


Oggi lo sport segna in 
maniera indelebile la 
storia delle nazioni. 
Siete nella storia con 
i vostri sprint, i vostri 
gol e le vostre parate 


GABRIELE GRAVINA 
PRESIDENTE 
DELLA FEDERCALCIO 


Abbiamo generato un 
entusiasmo positivo e 
affascinato anche 
altri popoli Ue 
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Tarvisio 30 luglio—01 agosto 


Escursioni guidate gratuite a numero chiuso. Prenotazione obbligatoria. 


Sabato 24 luglio 
Ritrovo ore 09:00 
Passeggiata storica a Fort Hensel 


Domenica 25 luglio 
Ritrovo ore 09:00 
Escursione Rifugi e Cime - Rif. Lussari 


Sabato 31 luglio 
Ritrovo ore 14:00 
Passeggiata Parco “Abschnitt Saisera” 


Domenica 01 agosto 
Ritrovo ore 09:00 
Escursione Rifugi e Cime - Rif. Gilberti 


DEGUSTAZIONI E LABORATORI 


Masterclass e degustazioni gratuite a numero chiuso. Prenotazione obbligatoria. 


Venerdi 23 luglio 


Hotel Edelhof - Ore 18:30 
Il Friuli in malga a cura di A. Marcomini 


Hotel Cervo - Ore 18:30 
Conquistare la vetta 
a cura di Francesco Annibali 


Hotel Edelhof - Ore 18:30 
I vini della Famiglia Cotarella 
a cura di Enrica Cotarella 


Hotel Cervo - Ore 18:30 
Baron, Buzzi: mieli di montagna, 
formaggi malga con Bepi Pucciarelli 


Sabato 24 luglio 


Hotel Edelhof - Ore 18:30 
A tutto burro 
a cura di Alberto Marcomini 


Hotel Cervo - Ore 18:30 
Il potere della muffa 
a cura di Francesco Annibali 


Hotel Edelhof - Ore 18:30 
Degustazione “Marinic De Noue” 
a cura di Luca Gardini 


Hotel Cervo - Ore 18:30 
Baron - Pezzetta: miele laguna 
e formaggi di Pezzetta 


. pure reo 
Le i par. a 1194 Ù 
” 4 e ba LI 5 
" 9 : 
e P 
i - Ò i 


DITION - 2021 


t.Org 


www.einprosi 


TRADIZIONE E INNOVAZIONE 


Cene presso i Ristoranti aderenti della Valcanale. Prenotazione obbligatoria. 


Presso ristoranti aderenti sarà possibile degustare il menu proposto 


nell’ambito della manifestazione. 


Ristoranti e menu sul sito www.einprosit.org 


Venerdi 30 luglio 


Hotel Edelhof - Ore 18:30 
Il mondo delle paste filate 
a cura di Alberto Marcomini 


Hotel Cervo - Ore 18:30 
Malvasie senza confini 
a cura di Gae Saccoccio 


Hotel Edelhof - Ore 18:30 
Il ritorno dell’anfora 
a cura di Helmut Kòcher 


Hotel Cervo - Ore 18:30 
Il mondo di Bepi Salon 
con A. Salon e Bepi Pucciarelli 


Sabato 31 luglio 


Hotel Edelhof - Ore 18:30 
Arte contemporanea formaggi 
a cura di Alberto Marcomini 


Hotel Cervo - Ore 18:30 
Degustazione alla cieca 
a cura di Gae Saccoccio 


Hotel Edelhof - Ore 18:30 
Degustazione Catwalk Rosè 
a cura di Helmut Kòcher 


Hotel Cervo - Ore 18:30 
Faleschini: conservare le erbe 
di montagna, con Bepi Pucciarelli 


Ristorante Ilija - Ore 18:30 
Degustazione “Quattro Volte” 
a cura di Paolo lanna 


ITINERARI DEL GUSTO 


Cene a pagamento a numero chiuso. Prenotazione obbligatoria. 


Venerdi 23 luglio Sabato 24 luglio Domenica 25 luglio Venerdi 30 luglio Sabato 31 luglio Domenica 1 agosto 


Yoji Tokuyoshi 
Tokuyoshi 

c/o Hotel Edelhof 
ore 20:30 / € 70,00 ore 20:30 / € 60,00 
Via Diaz, 27 -Tarvisio Via Giovanni Paolo II, 26 
T +39 0428 40081 Tarvisio 
info@hoteledelhof.it T +39 0428 2219 
annauti@libero.it 


In memoria dello 
Chef Ilija Pejic 

Wicky Pryan - Wicky"s 
c/o Ristorante Ilija 
ore 20:30 / € 120,00 
Via Priesnig, 17 - Tarvisio 
T +39 0428 645030 
info@ilijaristorante.it 


Yoji Tokuyoshi 
Bentoteca 
c/o Buon Arrivo 


Matias Perdomo 
Contraste 

Diego Rossi - Trippa 
c/o Hotel Edelhof 
ore 20:30 / € 80,00 
Via Diaz, 27 -Tarvisio 
T +39 0428 40081 
info@hoteledelhof.it 


Nino Rossi Raffaello Mazzolini 
OQafiz c/o Hotel Edelhof 
c/o Ristorante Ilija ore 20:30 / € 60,00 
ore 20:30 / € 60,00 Via Diaz, 27 - Tarvisio 
Via Priesnig, 17 - Tarvisio T +39 0428 40081 

T +39 0428 645030 info@hoteledelhof.it 
info@ilijaristorante.it 


Riccardo Gaspari 
San Brite 

c/o Hotel Edelhof 
ore 20:30 / € 70,00 
Via Diaz, 27 -Tarvisio 
T +39 0428 40081 


info@hoteledelhof.it 
Errico Recanati 


Andreina 

c/o Hotel Cervo 

ore 20:30 / € 60,00 
Via Priesnig, 72 - Tarvisio 
T +39 0428 40305 
info@hotelilcervo.com 


Matias Perdomo 
Contraste 
c/o Casa Zamò 


+ DJ Set 
con Alessio Bertallot 


Eugenio Boer - Bu:r 
c/o Ristorante Ilija 
ore 20:30 / € 60,00 
Via Priesnig, 17 - Tarvisio 
T +39 0428 645030 
info@ilijaristorante.it 


>> Menu delle cene consultabili su: www.einprosit.org << 
In occasione delle cene degli Itinerari del gusto: Dom Carella - Carico Cocktail Bar 
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| successi delle nostre nazionali si legano sempre ai ricordi collettivi 
Il gruppo ricorda quello dell'82 e segna l'anno di green pass e abiti retrò 


Ecco cosa resterà 


dell'estate 2021 
Rinascimento azzurto | 


ormai inaugurato 


Giulia Zonca 


ra l'estate del 2021, lo 

diremo presto, perché 
inevitabilmente le vit- 

torie della nazionale 
diventano momenti del cuore 
acui appendere più di unricor- 
do. Questo poi non è un luglio 
come gli altri e c'è un rapporto 
diretto tra l'esplosione di gioia 
a Wembley e imomenti diffici- 
liche il Paese ha vissuto prima. 
Dell’estate del 1982 è rima- 
sto tutto, le ondate di caldo, i 
«Bravi ragazzi» di Miguel Bo- 
sé, Battiato in un intero album 
cantato a memoria dall'Italia 
al mare e dai campioni del 
mondo in ritiro. Lì abbiamo 
scoperto che si può condivide- 
re: giocano in pochi, sono spe- 
ciali, unici però sanno anche 
diffondere un sentimento col- 
lettivo. Enonè uncaso che que- 
sto azzurro si senta stretto pa- 


rente di quello di quattro deca- 
di fa. Anche allora si usciva da 
una fase molto complicata, 
erano gli anni sfrenati e ricchi 
arrivati dopo quelli di piombo. 
Hanno portato leggerezza e 
adesso c’è un corto circuito tra 
ieri e oggi, a partire dalla data 
del trionfo, 11 luglio. C'è mol- 
to più di una coincidenza, c'è il 
gruppo e non è scontato, que- 
sto non si è creato contro i giu- 
dizi altrui o le situazione avver- 
se, ma per riprendersi la voglia 
di giocare e per offrirla. Si ve- 
de, dalle tante parole spese nel- 
la notte di Wembley alle molto 
foto lasciate senza pudore, sen- 
za alcuna voglia di conservare 
perséimomenti più intimi. 
Pessinaha scritto un diario e 
lo ha fatto per lasciar trapelare 
idettaglie farci sentire in fami- 
glia: «Dopo l’esordio con la 
Turchia abbiamo fatto la gri- 
gliata sotto il cielo di Covercia- 
no, proprio come fate voi». 
Esatto. La nazionale del 2006 
hatrasmesso meraviglioso bri- 


vidi, però, è sempre stata mol- 
to gelosa delle dinamiche in- 
terne. Si sentivano aggrediti 
da calciopoli, si sentivano in- 
compresi e mal raccontati, vo- 
levano essere nucleo chiuso e 
lì hanno trovato la loro forza. 
Non c'è nulla di male, è solo 
molto diverso. Bonucci segna 
il gol che sblocca la finale e do- 
po ne racconta ogni particola- 
re, il prima, il dopo, il passato 
che lo ha portato fino a lì, le le- 
zioniimparate. Tutto a disposi- 
zioni. Quando Materazzi ha se- 
gnato nella stessa situazione, 
a Berlino, contro la Francia è 
uscito dagli spogliatoi con una 
radio sulle spalle attaccata 
all'orecchio ed è tornato dopo, 
a freddo, sulle emozioni della 
sfida. Non pretendiamo di co- 
noscere gli azzurri solo perché 
ci hanno fatto affacciare in ca- 
saloro eppure il calcio si è con- 
cesso più di quanto non sia abi- 
tuatoa fare. Iragazzi di Manci- 
ni ci hanno reso partecipi. Il ri- 
to delle cene postpartita, i mes- 


Entusiasmo peri giocatori e collettivo per tutta l'Italia che vuole lasciarsi alle spalle la pandemia 


saggi di Lino Banfi, le parole 
dell’inno che si fanno persona- 
li «siamo fratelli che vengono 
da ogni parte d’Italia». Insigne 
djcon vena melodico napoleta- 
na, Sirigu motivatore nei mes- 
saggi prepartita «da pelle d’o- 
ca». L'etichetta per festeggiare 
tornaindietro neltempo e scol- 
pisce un pezzo d’estate: #rina- 
scimento azzurro. Concetto 
che va di moda, come i vestiti 
lunghi a fiori che hanno preso 
questo nome e sono ricompar- 
si al posto delle gonne corte, 


come la fissazione della politi- 
cacheripropone il rinascimen- 
toinogniaccezione. 
Dell’estate rimarrà anche 
questa rinascita declinata co- 
me un periodo storico, perché 
non è solo il calcio che riemer- 
ge dal fallimento, è l’Italia che 
si rialza. Lo fa mentre i Ferra- 
gnez da influencer diventano 
movimento, lo fa senza un ve- 
ro tormentone a segnare i me- 
si delle vacanze, con una «Mu- 
sica leggerissima» che resiste 
da Sanremo forse perché, co- 


me gli azzurri, tocca una nota 
necessaria. Essere spensierati 
con garbo, con stile, col green 
pass, con il permesso di circola- 
re e la voglia di farsi notare, 
conla giacca Armani retrò, pu- 
re quella ispirata al 1982 e non 
è un ritorno, è un legame. Il 
2021 poi troverà le sue forme, 
in questo Paese diviso dagli ar- 
cobaleni, unito dall’azzurro, 
che è pur sempre uno dei colo- 
ri che servono, un pezzo del 
puzzle. — 
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Tanti giovani talenti e altri da recuperare, come Zaniolo e Kean, per essere protagonisti nel 2022 


Vincere il Mondiale in Qatar, la sfida è già lanciata 


Guglielmo Buccheri /RoMA 


e Londra chiama, il Qa- 

tar risponde. Il primo 

squillo dell'avventura 

Mancinia capo della no- 
stra Nazionale ha lasciato l’Eu- 
ropa a mani vuote: belli, diver- 
tenti e coraggiosi, gli azzurri 
sbancano Euro 2020 nella tana 
di chi aveva già festeggiato il ri- 
torno del pallone a casa. Se l’In- 
ghilterra piange, l’Italia guarda 
oltreil confine dorato dell’Euro- 
peoesistropiccia gli occhi: il la- 
voro è appena cominciato. Usci- 
tida untrionfo, di solito ci si per- 
de perché il rischio di appaga- 
mentoè concreto: capitò all’Ita- 
lia post’82 e a quella del dopo 
2006, entrambe corazzate arri- 
vate in vetta al mondo. Stavol- 
ta andrà in modo diverso, assi- 
curanoinostriattori protagoni- 
sti perché, fin dal giorno del 
suo insediamento, Mancini ha 
messo il Mondiale 2022 in ci- 
ma alla lista dei regali da farci 
scartare. 

Come ci avvicineremo all’ap- 
puntamento in agenda tra me- 
no di un anno e mezzo, visto 
cheinQatarsi giocherà nella fi- 
nestrainvernale? Primo: credi- 


Nicolò Zaniolo, 22 anni, attaccante della Roma 


bilità e idee. Secondo: gruppo 
allargato a chi è rimasto fuori 
per sfortuna o carattere da li- 
mare. La credibilità la dà il pro- 
getto e, il progetto, rimane nel- 
le mani di chi lo ha pensato: 
Mancini si è legato alla Nazio- 
nale fino al 2026, che vorreb- 
be dire due Mondiali ed un al- 
tro Europeo, e lo ha fatto rad- 
doppiando l’ingaggio da 2 a 4 
milioni. Leidee sono di una Fe- 
dercalcio che continuerà a vi- 
vere come se fosse un club, do- 
veiragazzi passano da una rap- 
presentativa giovanile all’al- 


tra senza perdere il proprio 
Dnain giocoefilosofia. 

Il gruppo di amici che ha 
messo sotto Belgio, Spagna e 
Inghilterra e che, nelle prossi- 
me ore, salirà al quarto posto 
nel ranking mondiale dopo es- 
sere scivolata oltre il ventesi- 
mo meno ditre stagioni fa è de- 
stinato ad arricchirsi di nuove 
o vecchie conoscenze. Torne- 
rà Nicolò Zaniolo e, per Manci- 
ni, sarà come ritrovarsi nello 
spogliatoio un jolly: a centro- 
campo o come esterno d’attac- 
co, il gioiellino della Roma 


# 


dai 


Moise Kean, 21 anni, è cresciuto nella Juventus 


avrebbe avuto un ruolo in pri- 
ma fila agli Europei se non fos- 
se stato perun ginocchio colpi- 
to dalla cattiva sorte durante 
una delle più belle uscite di 
questa Italia, lo scorso settem- 
bre ad Amsterdam. L’ubriaca- 
tura di popolo, giusta ed atte- 
sa, però non può cancellare 
quello che si presenta come un 
tema delicato e dalla non faci- 
le risoluzione: Mancini vince 
senza un centravanti di ruolo a 
cui affidarsi ciecamente. Im- 
mobile o Belotti, Belotti o Im- 
mobile: alla fine rischiano di fi- 


nire ai margini tutti e due per- 
ché sia Ciro sia il Gallo nonhan- 
nolasensibilità nei movimenti 
enella tecnica per armonizzar- 
sialresto della compagnia. Co- 
sì la caccia a un numero 9 co- 
me antidoto al possibile triden- 
te “leggero” là davanti è aperta 
e alla corsa si iscrivono, a pie- 
no diritto, Kean, Raspadori e 
Scamacca in attesa di altre no- 
vità. Kean, dei tre, è quello che 
intriga di più e la sensazione è 
che se non si fosse perso per 
strada tra il pre ritiro in Sarde- 
gna e il test amichevole con 


San Marino (atteggiamento 
sbagliato, o meglio, svogliato) 
all’attaccante cresciuto nella 
Juve sarebbe toccata una par- 
te non secondaria dentro l’Eu- 
ropeo itinerante. Zaniolo, ma 
anche Lorenzo Pellegrini e 
Sensio Tonali perla metà cam- 
po dove Locatelli e Pessina, ra- 
gazzi d’oro ad Euro 2020, 
avranno modo di accreditarsi 
sempre più come alternative 
in mezzo. E, poi, Alessandro 
Bastoni, scelto come il dopo 
Chiellini quando re Giorgio 
uscirà di scena: Mancini chie- 
derà al suo capitano di fare da 
chioccia ai più giovani per un 
periodo limitato, poi in difesa 
dovranno fare da soli. Nella zo- 
na dove è d’obbligo aumenta- 
reigiridelmotore abbiamo so- 
lo problemi di abbondanza: In- 
signe non molla, Chiesa è in 
rampa di lancio come Berardi, 
c'è Bernardeschi e ci saranno 
Politano, El Shaarawy, forse 
Orsolini. 

L'Italia va in vacanza, ma il 
riposo sarà breve: dal 2 all’8 
settembre si torna in campo 
contro Bulgaria, Svizzera e Li- 
tuania con in gioco punti verso 
il Mondiale e, dal 6 al 10 otto- 
bre, saremo sotto i riflettori 
delle Final Four di Nations Lea- 
gue con le semifinali tra gli az- 
zurri e la Spagna a Milano e 
Belgio-Francia a Torino. Il vo- 
lo continua con la suggestione 
di una candidatura mondiale: 
tra un anno si comincerà a ra- 
gionare sulle opzioni per il 
2030elaFigccipensa. — 
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L'IMPEGNO 


Trieste aspetta gli azzurri allo stadio Rocco 


Il presidente federale Gravina l'aveva promesso, dirigenti sportivi e amministratori pronti a fare pressing 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


E se fosse proprio Trieste a 
ospitare per prima la Nazio- 
nale italiana neocampione 
d’Europa? Dirigenti calcisti- 
cie amministratori ci credo- 
no. Un mese fa il presidente 
della Federcalcio Gabriele 
Gravina è venuto a Trieste e 
ricevuto in Municipio dal 
sindaco Roberto Dipiazza 
aveva assicurato: «Siamo al 
lavoro per portare la Nazio- 
nale al Rocco, davanti al 
pubblico». Parole che non 
sono state dimenticate. An- 
zi. Un autentico pressing 
per vedere i neocampioni 
continentali sull’erba di Val- 
mauraè già partito. 

Le occasioni, del resto, 
nei prossimi mesi non man- 
cheranno. Gli azzurri do- 
vranno sostenere gli incon- 
tri di qualificazione per i 
Mondiali, si comincia il 2 
settembre contro la Bulga- 
ria e poi l’8 contro la Litua- 
nia. Il presidente del comita- 
to regionale della Federcal- 


Gabriele Gravina e Ermes Canciani 


cio Ermes Canciani ci cre- 
de, eccome. «Il presidente 
Gravino ha assunto un im- 
pegno formale nei confron- 
ti della città davanti ai rap- 
presentanti della Regione e 
del Comune - spiega Cancia- 
ni - C'è la volontà di regala- 
re a Trieste un evento della 
Nazionale come, appunto, 
una gara delle qualificazio- 
ni mondiali. Lo stadio è per- 
fetto, c'è da risolvere solo il 
problema della zona ospita- 
lità ma sono fiducioso che si 
possa trovare una soluzio- 
ne. Certo, non avrebbe sen- 
so battersi per portare qui 
gli azzurri ma non poter 
aprire il Rocco al pubblico. 
Confidiamo nella riapertu- 
radegli stadi, questa Nazio- 
nale merita di sentire tutto 
il calore e l’affetto dei tifosi 
triestini». Intanto Canciani 
sta pensando a un omaggio 
ai due giocatori della regio- 
ne che fanno parte della pat- 
tuglia di Mancini, il portie- 
re udinese Alex Meret e il 
centrocampista casarsese 


GIORGIO ROSSI 
ASSESSORE ALLO SPORT DEL COMUNE 
DI TRIESTE 


Attendono una sede 
due gare in settembre 
Il nodo dell'area 
ospitalità 


Bryan Cristante che peral- 
tro ha giocato anche nella fi- 
nale vinta contro l’Inghilter- 
ra.«Ne parlerò con la Regio- 
ne». 

L’assessore comunale al- 
lo sport di Trieste, Giorgio 
Rossi, garantisce il soste- 


gno dell’amministrazione 
per ospitare la Nazionale al 
Rocco. Il problema della 
mancanza di un’adeguata 
area ospitalità verrà affron- 
tato e ci sono soluzioni pos- 
sibili. «Gli spazi disponibili 
sono pochi ma stiamo cer- 
cando di creare nuove aree 
magari sfruttando gli spazi 
sotto il portico d’accesso, 
rendendoli fruibili anche 
nelle stagioni più fredde. 
Unintervento indispensabi- 
le se vogliamo far fronte 
adeguatamente a una pre- 
senza rilevante di pubblico. 
L’occasione per metterci al- 
la prova è peraltro dietro 
l’angolo: nelle prossime set- 
timane al Rocco arriveran- 
no la Roma che affronterà 
la Triestina e il Milan che se 
la vedrà con il Panathinai- 
kos. La speranza è che il 
grande calcio sia sempre 
più di casa a Trieste. L'Italia 
campione d’Europa sareb- 
be davvero la ciliegina sulla 
torta». — 
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L'impresa della squadra di Mancini ha conquistato anche il mondo 
del calcio triestino. Scommessa baciata dalla fortuna per Mormile 


Da Tonetto ai figli del Paron 
tanti applausi al gruppo 

I bomber Godeas e Hubner: 
«Giusto premio ai sacrifici» 


LE REAZIONI 


FRANCESCO CARDELLA 


ffascinati dal valore 
del collettivo, rapiti 
dallo spirito impres- 
so da Roberto Manci- 
ni. All'indomani dell'impresa 
dell'Italia agli Europei, emer- 
ge un coro di approvazioni 
all'indirizzo del concetto di 
squadra, tema più volte sotto- 
lineato anche dai vari campio- 
ni triestini, ex giocatori o rap- 
presentanti del calcio di un 
tempo. Insomma, ha vinto il 
fatidico “gruppo” e conesso le 
scelte del suo allenatore. 
«Penso che il vero fuoriclas- 
se di questa Italia sia proprio 
Roberto Mancini — ha sottoli- 
neato Max Tonetto, triestino, 
ex difensore di Lecce, Samp- 
doria e Roma - è stato lui a 
condurre la formazione ad un 
livello assoluto e ad una vitto- 
ria senza dubbio meritata. Ho 
guardato la finale con qual- 
che amico a casa a Roma ma 
devo dire che l'emozione è sta- 
ta particolare, unica. Poi, per 
legami di ruolo — ha aggiunto 


-—ho ammirato in questi Euro- 
pei soprattutto Spinazzola, a 
lui vanno gli auguri per rive- 
derlo al più presto in campo, 
è stato formidabile». 

Il lavoro di Roberto Manci- 
ni ha trovato consensi anche 
in Bruno e Tito Rocco, si, i fi- 
gli del “Paron”, unanimi nel 
sottolineare l'operato di un 
tecnico e del suo staff al servi- 
zio della missione azzurra: 
«Ho ammirato l'Italia tran- 
quillo, invacanza a Lignano — 
premette Bruno Rocco — me 
la sono proprio goduta e ho 
apprezzato la politica di Man- 
cini di questi ultimi anni di co- 
struzione. Hanno giocato 
con cervello e di squadra, un 
gruppo meraviglioso e con al- 
meno tre veterani in grado di 
dare quel tocco in più di espe- 
rienza». 

Inlinea anche ilcommento 
da parte di Tito Rocco, redu- 
ce da una serata costellata da 
emozioni ma vissuta quasi in 
solitudine: «Preferisco goder- 
mi certi eventi così, apparta- 
to — ha rivelato — anche per- 
ché sento le emozioni. Me- 
glio l'Inghilterra in avvio ma 
poi perfetta l'Italia nel saper 


recuperare, grazie anche ai 
cambi altrettanto perfetti di 
Mancini». Tutti d'accordo 
nell'elogiare difesa e reparto 
del centrocampo, l'attacco in- 
vece ha riscosso degli apprez- 
zamenti di maniera da parte 
di un paio di nomi eccellenti 
del calcio locale, a partire da 
Denis Godeas, già storico arie- 
te della Triestina: «In avanti 
infondo hanno fatto illoro do- 
vere — spezza una lancia l'ex 
attaccante anche di Palermo, 
Chievo e Mantova — L'Italia 
non era certo la squadra più 
forte del torneo eppure ha di- 
mostrato quanto conti il con- 
cetto di squadra, il sapersi aiu- 
tare. Come ho visto la finale? 
A casa con amici, allestendo 
unasorta ditribunetta—ha ag- 
giunto Godeas- il calcio offre 
ancora questi bellissimi mo- 
menti di aggregazione». 
Anche Dario Hubner, stori- 
co attaccante muggesano di 
Piacenza, Cesena e Brescia, 
ha posto l'accento sulla cifra 
del collettivo: «Si vede che 
stanno bene assieme, corrono 
e si aiutano — ha sottolineato 
“Tatanka” - Una squadra sen- 
za prime donne ma con tanta 


Tito e Bruno Rocco, figli delParon 


Denis Godeas, l'Ariete di Medea 


volontà e spirito. E i risultati 
si sono visti». Calcio e spetta- 
colo. 

Ne sa qualcosa Swann Ri- 
tossa, il campione triestino di 
Free Style, l'ambasciatore nel 
mondo del calcio disegnato 
da show e magie da “spot”: 
«Questa vittoria in fondo age- 
vola anche il mio lavoro — ha 
affermato il giocoliere — ora 
sono testimone di una nazio- 
ne campione d'Europa! Ho as- 
sistito alla finale con una cer- 
ta partecipazione, l'impatto 
emotivo per me conta. Tutta- 
via sui social avevo indovina- 
to diversi pronostici, sentivo 
sarebbe andata al meglio no- 
nostante normali difficoltà 
provate con gli inglesi». 

A proposito di pronostici. 
Chiedete a Raffaele Mormile, 
attaccante di Zaule e Primor- 
je ora fermo ai box per noie al 
crociato, in grado tuttavia di 
consolarsi con una vincita di 
900 euro, frutto di una punta- 
tada 100 effettuata in giugno 
sul trionfo europeo. Per lui le 
“notti magiche” valgono an- 
che una vacanza pagata dalla 
fede negli azzurri. — 
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IL PREFETTO 
63.) Nessuna rissa 
A ma tante facce 
Pl senza mascherina 


Ra . «Sonosoddisfatto, la macchina ha 
funzionato al meglio e a vedere 
quanto avvenuto in altre città, Trie- 
ste, ha risposto in maniera otti- 
ma». Il prefetto Valerio Valenti è 
contento dopo la notte di festeggia- 
menti che si sono svolti senza parti- 
colari criticità, anche grazie alla 
macchina della sicurezza predispo- 
} sta per l'occasione con personale 
aggiuntivo. «Il prossimo impegno 
per la città sarà il 620 di agosto - 
prosegue il prefetto - un'occasione 
| importante perla città, ma sono co- 
munque fiducioso sull'efficienza 
dell'organizzazione di sicurezza». 
Restano sullo sfondo invece i ti- 
mori sul fronte pandemia. «Vedo 
. un calo di attenzione rispetto alle 
norme Covide all'uso delle masche- 
rine - aggiunge Valenti - e per que- 
sto stiamo monitorando gli svilup- 
pi in particolare per quanto potreb- 


I contatti con la Regione sono co- 
stanti. successi sportivi, ein parti- 
colare nel calcio, fanno piacere ma 


tivo deve essere quello di fare squa- 
dra tutti insieme per consentire 
all'Italia di uscire più forte di prima 
i dall'emergenzasanitaria». 

Fotoservizi Bonaventura, Bumba- 
cae Silvano 


be accadere al termine dell'estate. ‘ 


duranoiltempo diuna notte, l'obiet- è 


Dalle Rive di Trieste a corso Italia a Gorizia fino a piazza della Repubblica a Monfalcone 
Migliaia di tifosi hanno festeggiato fino all'alba. E c'è chi ha portato in centro il trattore 


Tuffi proibiti e cassonetti volanti 
nella notte più azzurra di sempre 


LA FESTA 


Andrea Pierini /TRIESTE 


1 boato è esploso alle 

23.54 quando Gianluigi 

Donnarumma ha respinto 

il rigore decisivo di Bu- 
kayo Saka. In quel momento 
l’Italia ha vinto il campionato 
Europeo e in tutta la regione è 
letteralmente scoppiata la fe- 
sta. 

A Trieste migliaia di perso- 
ne di sono riversate quasi subi- 
to in piazza Unità, dove la Pre- 
fettura aveva previsto un servi- 
zio d’ordine con Polizia, Cara- 
binieri e Guardia di Finanza 
per impedire che venisse bloc- 
cata la circolazione stradale. 
Ben presto le Rive sono state 
prese d’assalto da caroselli di 
macchine, moto e motorini in 
untripudio di bandiere tricolo- 
ri. Mezzi che sfilavano tra due 
ali di folla. Intanto altri tifosi, 
che fino a quel momento ave- 
va sofferto per la squadra da- 
vanti agli schermi dei locali in 
via Torino e via San Nicolò, 
sciamavano verso il salotto 
buono. Così mentre capitan 
Chiellini alzava la coppa, piaz- 
za Unità si riempiva di fami- 
gliole con bambini elettrizzati 
al seguito, gruppetti di adole- 
scenti e coppie più in là con gli 


anni. In migliaia hanno canta- 
to e ballato arrampicandosi 
sui piloni e sulla fontana dei 
Continenti. Alcuni sono persi- 
no riusciti ad appollaiarsi sul 
semaforo tra via San Sebastia- 
noePozzo del Mare. 

Tantele bandiere tricolore, i 
cappelli e le parrucche. I clac- 
son hanno suonato fino alle 
tre del mattino in molte vie cit- 
tadine. E c'è anche chi ha an- 
che fatto il bagno nella zona 
della Scala Reale. Qualche ec- 
cesso insomma c’è stato ma, 
fanno sapere le forze dell’ordi- 
ne, senza episodi particolar- 
mente critici dal punto di vista 
dell'ordine pubblico. L’unico 
caso segnalato è stato quello 
diun uomo che, in piazza Pon- 
terosso, ha esploso quattro col- 
pia salve con una pistola scac- 
ciacani, dileguandosi prima 
dell’arrivo della Volante. Nel 
bilancio della Questura anche 
una sanzione per ubriachezza 
a un cittadino sloveno del 
1992 che importunare i clienti 
diunbaracchino a Sistiana. 

Oltre che perle forze dell’or- 
dine la notte del trionfo in ter- 
rainglese è stata segnata da su- 
per lavoro anche per le squa- 
dre AcegasApsAmga: 44 ope- 
ratori e 9 spazzatrici sono en- 
trati subito in azione per ripuli- 
re piazze e strade dai tantissi- 
mi rifiuti lasciati dagli sciami 


CAROSELLI E CONTROLLI 


GLI ECCESSI NON SONO MANCATI ANCHE 
SE A PREVALERE E STATO IL DIVERTIMENTO 


A Ponterosso 
unuomo ha sparato 
quattro colpi con 

una pistola scacciacani 
e si è dileguato prima 
dell'arrivo della Polizia 


Dopola parata decisiva 
di Donnarumma 

la tensione si è sciolta 
in un boato seguito 
subito dopo da cori 
intonati all'unisono 


ditifosi. 

Festa anche a Gorizia dove, 
pochi minuti dopo la parata di 
Donnarumma, Corso Italia si è 
riempito subito di auto strom- 
bazzanti e cariche all’inverosi- 
mile. Ma non solo auto: in via 
9 agosto, infatti, è arrivato ad- 
dirittura un trattore. Cuore 
dei festeggiamenti la zona del 
teatro Verdi con bandiere, fu- 
mogeni, canti e telefonini 
pronti a riprendere qualsiasi 
cosa. Anche qui avvistati tifosi 
di tutte le fasce d’età: davvero 
poche le mascherine indossa- 
te, 

Anche in piazza Repubblica 
a Monfalcone sono stati usati 
per i festeggiamenti mezzi di 
trasporto quantomeno insoli- 
ti: un cassonetto infatti è stato 
trasformato in un’astronave 
da un gruppo di ragazzini del 
Bangladesh. Molto apprezza- 
toilmaxi schermo da cuiicitta- 
dini hanno seguito la finale 
senza eccessi. Al triplice fi- 
schio, lungo le strade chiuse al 
traffico, una fiumana di alme- 
no duemila persone ha percor- 
so avanti e indietro via Rosselli 
evia Duca d’Aosta. Inviale San 
Marco invece il corteo di auto- 
vetture e motorette. Fumoge- 
ni, trombette, mascherine han- 
no colorato la notte monfalco- 
nese con l’antica Rocca illumi- 
nata conil tricolore. — 


12 PRIMOPIANO 


SUSANNA HUCKSTEP 


Doppio passaporto 


Una serata insieme a un grup- 
po di cari amici, così l'ex Miss 
Italia Susanna Huckstep ha se- 
guito la partita. «Abbiamo can- 
tato l'inno tutti insieme e poi al- 
la fine, per i festeggiamenti, 
brindisi e torta. E stata una fi- 
nale molto sentita, anche per- 
ché un po' tutti abbiamo biso- 
gno di svago dopo la pande- 
mia. Mi diverto dicendo che 
avrei vinto comunque, perché 
ho il doppio passaporto, ma in 
realtà ho tifato solo per l'Ita- 
lia». 


DINO SAGANI 


Il segnale debole 


Il comandante Dino Sagani era in 
navigazione con la nave Majestic, 
verso Seattle. «Con il segnala che 
andava e veniva - racconta -. Una 
tensione in più, tanto che ci siamo 
persi due gol. Ma alla fine la gioia 
è stata tanta. Siamo un piccolo 
gruppo di italiani a bordo, mentre 
trai clienti abbiamo una cinquan- 
tina di nazionalità. A fine gara a 
farmi un giro della nave, tutti mi 
fermavano, una bella emozione. 
Gli inglesi, che pure erano tra i pas- 
seggeri, non sono visti». MI.B. 


MATTEO METULLIO 


Di padre in figlio 


Ha seguito la finale insieme al 
padre chef Matteo Metullio. «E 
stata super emozionante, ero 
convinto che saremmo arrivati 
in fondo e che avremmo vinto. E 
ha vinto il gruppo - sottolinea -, 
Mancini ha creato una vera 
squadra, non serve avere dei 
fuoriclasse se non sei gruppo, e 
anche nel mio lavoro funziona 
così. Ho festeggiato in città, con 
un po' di caroselli, con la mia 
compagna e mio figlio, e poi un 
drink con il mio migliore ami- 
co». MI.B. 
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Marco Ballico /TRIESTE 


«Che emozione», scrive Ro- 
berto Dipiazza su Facebook. 
Il sindaco indossa la 10, az- 
zurra, originale, con il suo 
cognome al posto di Insi- 
gne. Si fa fotografare di fron- 
tee di spalle e qualcuno, nel- 
le ore dell’iperbole post vit- 
toria, esagera nei commen- 
ti:«10 minuti al posto di Im- 
mobile potevi farli anche 
tu». La risposta è col sorriso: 
«Sono stati bravi tutti, Don- 
narumma di più». Quella 
maglia è un regalo del presi- 
dente della Federazione Ga- 
briele Gravina. «Ha portato 
bene - dice Dipiazza - e ades- 
so ci aspettiamo che venga 
concretizzata una grande 
promessa perla città: rivede- 
re la nazionale, entro l’an- 
no, alRocco». 

In cima all’Europa del cal- 
cio l’Italia c'era stata solo 
un’altra volta, con Ferruccio 
Valcareggi, zio Uccio. Era il 
1968, Giorgio Brandolin se 
lo ricorda bene. «L'edizione 


I SOCIAL 


Gli omaggi 
ai campioni 
postati online 


I profili social dei "big'' della regio- 
ne si sono riempiti di post, foto e 
video di festa poco dopo la se- 
quenza dei calci di rigori. Massimi- 
liamo Fedriga ha scelto di omag- 
giare iltalente del portiere Donna- 
rumma, Margherita Granbassi ha 
ringraziato Mancini e Vialli, Di- 


piazza ha "sfidato" Insigne. 


Dipiazza sfoggia 1110 
Elisa esulta in salotto 
E sulle Rive c’è Prandelli 


Serate in famiglia o tra amici per politici e volti noti dello sport e dello spettacolo 
La dedica di Granbassi alla coppia Mancini-Vialli: «| miei idoli di Italia '90» 


della monetina che ci man- 
dain finale e dei gol di Riva e 
Anastasi alla Jugoslavia», ri- 
costruisce il presidente del 
Coni prima di ringraziare 
«uno straordinario Manci- 
ni» e di trasmettere pura feli- 
cità: «Per un “pallonaro” co- 
meme è una bellezza avervi- 
sto riconosciuto il valore di 
calciatori italiani trascurati 
dai grandi club, assieme a 
grandissimi come Donna- 
rumma e Chiellini». Quel 
Chiellini raccontato come 
«un amico dai tempi in cui, 
ero presidente del Ronchi, 
giocò sul nostro campo con 
la nazionale giovanile, un di- 
fensore che le prende e le dà 
col sorriso. Gli inglesi? Poco 
sportivi, giusto abbiano per- 
so. Anche perché il catenac- 
cio nonlo sanno fare». 

I posti dove vedi le partite 
restano nella memoria. Ce- 
sare Prandelli, che agli Euro- 
pei del 2012, dat, arrivò al- 
la finale di Kiev, persa conla 
Spagna, si ricorderà della fe- 
sta a Trieste. Ieri, ospite del- 


lo stand di Yes, la regata esti- 
vaincittà, Prandelli ha fatto 
un giro sulle Rive e pranza- 
toinCavana. 

I sindaci di Trieste e Gori- 
zia, la finale, l'hanno vista a 
Grado. Dipiazza a casa 
dell'amico Bruno Augusto 
Pinat, già presidente dell’Er- 
sa. Rodolfo Ziberna al bar 
Tergesteo di Città Giardino: 
«Ero con mia moglie, tra 
una settantina di clienti, an- 
che qualche inglese. Al se- 
condo minuto il gol di Shaw 
mi ha bloccato la digestione 
di un panino con hambur- 
ger, ma poi abbiamo vinto 
meritatamente». 

A casa, con la famiglia, 
Massimiliano Fedriga spie- 
ga che è stata una vittoria 
«ancora più bella perché su- 
data, difficile». Il presidente 
della Regione sul suo profi- 
lo Fb non fa mancare le foto 
di un Donnarumma a pu- 
gni, e guantoni, chiusi e del- 
la coppa che ritorna in Italia 
dopo 53 anni. E non dimen- 
tica da dove si è partiti, da 


IL PORTAFORTUNA 
ILSINDACO DI TRIESTE HA ESIBITO 
LA MAGLIA AZZURRA CON SCRITTA ORO 


Il numero uno 

del Coni Brandolin 
ricorda l'incontro con 
Chiellini sul campo del 
Ronchi: «Le prende e 
le dà con il sorriso» 

Il dem Russo posta 

la foto del nipotino 
Giacomo sul 
trattorino giocattolo 
con addosso la maglia 
di Donnarumma 


un mondiale, quello del 
2018, visto solo alla tv. «An- 
che in relazione al momen- 
to che stiamo vivendo — com- 
menta Fedriga - lo sport ci 
ha mostrato una volta anco- 
ra come con allenamento e 
fatica, unendo gli sforzi e 
condividendoivalori, si pos- 
sono raggiungere traguardi 
cosìimportanti». 

In famiglia, «allargata», è 
rimasto anche Francesco 
Russo, il consigliere regiona- 
le dem che ha deciso a sua 
volta di postare una maglia 
della nazionale, quella di 
Donnarumma. Più piccola, 
perché indossata dal nipoti- 
no Giacomo, sul trattorino 
giocattolo. «Eravamo inuna 
quarantina di persone, tanti 
giovani», fa sapere Russo, ti- 
foso della Juventus, entusia- 
sta per il contributo dei di- 
fensori pilastro e di Chiesa, 
ma contento, come non es- 
serlo, per la vittoria di tutti, 
«dopo aver sofferto, nel po- 
meriggio, per Berrettini a 
Wimbledon». 

Tra gli affetti anche Mar- 
gherita Granbassi. Su Insta- 
gram l'ex schermitrice dice 
di aver guardato la sfida nel 
lettone con mamma e papà, 
«proprio come le partite di 
Italia‘90». Nonmancala no- 
ta delicata della foto di Man- 
cini e Vialli a fine gara: «I 
miei idoli di quella volta 0g- 
gi stretti in un meraviglioso 
abbraccio, per me simbolo 
di questo Europeo». E dal 
soggiorno di casa festeggia 
con un breve video anche 
Elisa. Non canta, stavolta, 
l’artista monfalconese. La 
sua è una risata che dice tut- 
to, mentre alle spalle i fami- 
liari esultano un attimo do- 
po i calci di rigore decisivi. 
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L'analisi del sociologo: questo sventolare di bandiere esprime una bizzarra comunanza nazionale che però non durerà 


Dal Lago: «Il calcio è un fatto sociale totale 
e dà una grande consolazione collettiva» 


L’INTERVISTA 


Paolo Marcolin /TRIESTE 


i minimalisti del “è 
solo una partita di 
calcio”, a quelli che 
di fronte ai caroselli 
perle strade di domenica sera 
ritirano fuori la solita pallosa 
retorica dei “ventidue ragazzi 
inmutande che corrono attor- 
no a un pallone”, risponde il 
professor Alessandro Dal La- 
go, che ha insegnato Sociolo- 
gia dei processi culturali all’U- 
niversità di Genova. Tra i suoi 
libri c'è anche “Descrizione di 
una battaglia. I rituali del cal- 
cio”, in cui sostiene che assiste- 
reauna partita significa piom- 
bare in un groviglio di realtà 
sociali, economiche, simboli- 
che, ludiche e politiche. 
Professore, a distanza di di- 
versi anni da quel saggio, il 
calcio è ancora, come lo ha 
definito lei, un fatto sociale 
totale? . 
«Assolutamente. E ancora più 
totale di quanto non lo fosse 
un tempo. In questo momen- 
to sto vedendo in tv l’arrivo 
del pullman dei giocatori del- 
la Nazionale al Quirinale e 
penso all'importanza politica 
che è stata annessa alla finale, 
sia in Inghilterra sia in Euro- 
pa, conla presidente della Co- 


munità europea che ha detto 
che avrebbe tifato Italia». 
Come mai ad altri riti non 
crediamo più mentre nel cal- 
cio, pur avendo aumentato 
ilsuo apparato finanziario e 
geopolitico, la passione del- 
lagente è rimasta uguale? 
«E un fenomeno a molti strati. 
Il calcio è un fatto fondamen- 
talmente infantile e su questo 
è stato costruito tutto il resto. 
Dopodiché è lo sport più tota- 
le che ci sia al mondo. Il pub- 
blico di Wimbledon era com- 
postissimo, ma quello del cal- 
cio no, perché è una espressio- 
ne integrale della vita socia- 
le». 

Il dualismo amico - nemico 
che il calcio mette in scena 
si è caricato poi dei simboli 
della Brexit. 

«Anch'io prima della partita 
ho mandato messaggi agli 
amici scrivendo come sareb- 
be bello fare uno sgarbo a ca- 
sa loro. Ma anche gli inglesi 
hanno condito la Brexit con 
queste mitologie. Se uno nota 
i film inglesi usciti negli ultimi 
due anni, in corrispondenza 
della Brexit, trova film nazio- 
nalisti come “Dunquerque”, 
oppure “Prova suprema”, in- 
centrato su Churchill». 
Quanto questa vittoria può 
modificare la realtà? Quan- 
to possiamo credere vera- 
mente di essere vincenti? 


di 
uh 
Alessandro Dal Lago, sociologo dei processi culturali 


«Il Paese è uscito da uno dei 
periodi più orribili della sua 
storia, dal dolore e dalla stan- 
chezza di un anno fa. C'è anco- 
rala crisi politica e quella eco- 
nomica. Ma tutto questo sven- 
tolare le bandiere esprime 
una sorta di bizzarra comu- 
nanza nazionale che durerà 
quello che durerà, poi saremo 
più divisi di prima. Eppure la 
partita l'hanno vista tutti, l'ha 
vista Fedez e l'hanno vista 
quelli di destra; è strano che 
in un Paese come l’Italia il cal- 
cio ha questa funzione di col- 
lante, dà una grande consola- 
zione collettiva. Saremo più 


divisi di prima, ma questi mo- 
menti restano nella memoria 
nazionale». 

Può forse insegnarci che le 
capacità di rigenerarci fan- 
no parte del nostro Dna? 
«Questo è un Paese con moltis- 
sime risorse, per esempio ab- 
biamo una università sgan- 
gherata e ciononostante tanti 
connazionali fanno ricerca 
all’estero. Ma siamo consape- 
voli di essere imperfetti. L’In- 
ghilterra vive in una dimensio- 
ne diversa: sono degli illusi, vi- 
vono in una leggenda, da cui 
deriva la frustrazione, la rab- 
bia, l’odio e alla fine, lo abbia- 


movisto, sono incapaci di vin- 
cere». 

L’Italia è sempre il paese dei 
mille campanili, eppure i 
giocatori che rappresenta- 
no l’Italia suscitano affetto 
oltre le divisioni del tifo. Co- 
mesi spiega? 

«La nazionale crea queste al- 
chimie perché l’Italia è uno 
strano Paese in cui patriotti- 
smoenazionalismo sono mol- 
to deboli. L'inglese va in guer- 
ra convinto di avere dio dalla 
sua parte, gli italiani no, non 
amano la guerra essendo de- 
bole il nazionalismo di base. Il 
calcio funziona da sfogo para- 
nazionalistico, ecco perché in 
certi momenti ci si dimentica 
che esistono le profonde anti- 
patie da squadre di club». 
Nellibro “Per gioco”, scritto 
assieme a Pier Aldo Rovatti, 
voi dite che il gioco non è ri- 
ducibile solo alla competi- 
zione anzi, non c’è gioco sen- 
za il piacere di giocare. È 
quello che ha fatto Mancini 
quando ha detto “divertite- 
vi”? 

«Mancini è un uomo intelli- 
gente con un tratto di geniali- 
tà.Estato straordinario, ha ca- 
vatoilsangue dalle rape. Di al- 
to livello l’Italia ha il portiere, 
idue centrali, Jorginho e Chie- 
sa, gli altri sono medi e l’idea 
del divertimento li ha dere- 
sponsabilizzati». — 


ZITA FUSCO 


I versi di Saba 


«Non sono per niente tifosa - 
premette l'attrice Zita Fusco - 
sono andata da amici, molti dei 
quali tifosi sfegatati, e alla fine 
son stata contagiata anch'io 
dall'entusiasmo. Avevamo una 
mega bandiera che sventolava 
fuori dal terrazzo e che poi abbia- 
mo portato anche in piazza Uni- 
tà per festeggiare. Da parte mia 
poi ho utilizzato una poesia di Sa- 
ba abbinando le immagini della 
partita, per un piccolo video cele- 
brativo, unendo la gioia del mo- 
mento alle mie passioni». 


SILVIA STIBILJ 


La magia corale 


Una partita all'aria aperta, in una 
gelateria di Trieste, per l'excam- 
pionessa di pattinaggio Silvia Sti- 
bilj, che ha guardano la finale in 
famiglia e insieme ad amici sem- 
pre del settore del pattinaggio. 
«E stato emozionante rivedere 
un po' di normalità, anche in tv il 
tifo ele tribune piene, e poi lama- 
glia azzurra ha sempre un valore 
magico. In realtà - precisa - non 
seguo molto il calcio, però in que- 
sti casi è bello stare tutti uniti e 
sostenere l'Italia». 


DAVIDE CALABRESE 


L'ostico fuorigioco 


L'attore eregista Davide Calabre- 
se era a Trieste domenica. «Non 
sono un appassionato di calcio 
ma ho guardato le partite per capi- 
re come uno stress di quel tipo 
possa influire sulla performance. 
Anch'io sul palco vivo una tensio- 
ne simile. Mi sono divertito, sono 
andato anche in piazza Unità. Pri- 
ma ho visto la gara con la mia fa- 
miglia che mi ha aiutato a decodi- 
ficare cosa succedeva. Non ho an- 
cora capito cos'è un fuorigioco - 
scherza -, ma per fortuna nella 
partita ce ne sono stati pochi». 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Italia 


Piazze piene e scontri nella notte della festa 


Da Nord a Sud risse, feriti e assembramenti per la vittoria dell'Italia. Timori dell'Oms: «Wembley devastante per i contagi» 


Monica Serra / MILANO 


Domenica sera la paura del 
contagio è stata per i più solo 
un pallido ricordo. In sessan- 
tamila si sono ritrovati in 
piazza Duomo, ad abbrac- 
ciarsi ma anche a dar vita a 
una serie di follie che si sono 
ripetute in varie forme un po’ 
in tutt'Italia. In ventimila a 
Roma, caroselli e cortei im- 
provvisati a Napoli, Torino, 
Palermo, Catania. 

Il bilancio, senza aspettare 
gli effetti del virus, è abba- 
stanza pesante: tre feriti gra- 
via Milano, un morto a Cata- 
nia, un altro nell’Alessandri- 
no, scontri conla polizia a Na- 
poli, un accoltellamento a 
Empoli, nove feriti a Genova. 
Il bollettino della vittoria si è 
colorato improvvisamente 
dinero. 

La tensione nell’aria si re- 
spirava già nel tardo pome- 
riggio, coi tifosi ammassati 
davanti ai televisori troppo 
piccoli dei locali sui Navigli, 
a Milano, dove i maxischer- 
mi erano stati vietati. I volti 
dipinti dei colori dell’Italia, 
la maglia azzurra che in mol- 
ti al fischio d’inizio si erano 
già sfilati, tra l’afa e l'alcol, 
nell’attesa dei festeggiamen- 
ti. L’ultimo rigore, parato da 
Donnarumma poco prima 
della mezzanotte, ha dato il 
via alle danzeealla follia, sul- 
le piazze di mezza Italia. Ma 
all'indomani di una di quelle 
«notti magiche» che il Paese 
non viveva dai mondiali del 
2006, non si contano solo 
morti e feriti nella furia della 
festa, tra incidenti stradali e 
botti, da Catania in su. Maria 
van Kerkhove, responsabile 
tecnico dell’Organizzazione 
mondiale della Sanità per la 
crisi Covid19, lo scrive su 
Twitter quando la finale si è 
appena conclusa parla di un 
Europeo «devastante» sotto 
il profilo del contagio e della 
pandemia. Il responsabile di 
Malattie infettive del Sacco 
di Milano, Massimo Galli, as- 
sicura che «gli effetti dei fe- 
steggiamenti sui contagi li ve- 
dremo già tra una settimana, 
dieci giorni». 


Mala paura dei contagi, iri- 
cordi delle bare e degli ospe- 
dali pieni, sembravano svani- 
tinelnulla l’altra sera. E la fol- 
lia nelle piazze ha dilagato. 
Nel centro di Milano si sono 
riversate 60 mila persone. 
Baldi giovani in mutande 
nonsi sonorisparmiati il clas- 
sico tuffo del Naviglio men- 
tre il cielo si tingeva di fumo- 
geni rossi e verdi. 

Cento metri più in là, da- 
vanti alla Darsena, intere co- 
mitive di ragazzi prendeva- 
no d’assalto due tram, per 
conquistare il tetto con le 
bandiere in mano, col rischio 
di una scossa elettrica subito 
scongiurato dall’Atm che ha 
levato la corrente alla linea. 
In piazza Duomo i festeggia- 
menti «duri» con l’esplosio- 
nediunabombacartae unbi- 
lancio di quindici feriti, di cui 
treventenni gravi: due per l’e- 
splosione, uno per il gancio 
di una transenna. Nel Catane- 
se un diciannovenne è morto 
in unincidente stradale men- 
tre con gli amici andava a fe- 
steggiare. Poco più tardi, di 
ritorno dalla serata, un venti- 
settenne ha perso la vita 
nell’Alessandrino, dopo un 
altro grave impatto. Scontri 
conla polizia in assetto anti- 
sommossa a Napoli, dove 
una ventina di giovani ha lan- 
ciato sugli agenti bottiglie e 
pezzi di fioriere. Non sono 
mancati i tuffi nella fontana 
di Trevi a Roma, dove un au- 
striaco è stato denunciato 
perché ha scavalcato il muro 
del Vittoriano. A Empoli un 
ventiseienne è stato accoltel- 
lato in piazza della Vittoria. 
Nove feriti anche a Genova: 
tra loro un minorenne finito 
inospedale col naso frattura- 
to. A Reggio Emilia un venti- 
seienne ha festeggiato esplo- 
dendo colpi di pistola e bec- 
candosi una denuncia per 
porto abusivo di arma da fuo- 
co e procurato allarme. A 
Nuoro, nella collina di Biscol- 
lai, un vasto incendio è stato 
innescato da un bengala e ci 
sono volute cinque ore di la- 
voro dei vigili del fuoco per 
spegnerlo. — 
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Festeggiamenti a Napoli perla vittoria dell'Italia agli Europei contro l'Inghilterra 


Il virologo: «Così non riusciremo ad arrivare all'immunità di gregge 
In vista del prossimo autunno bisogna pensare alla terza dose» 


Crisanti: «Il liberi tutti è pericoloso 
rischiamo mutazioni più resistenti» 


L’INTERVISTA 


Francesco Rigatelli / MILANO 


contagi sono pericolosa- 
mente vicini al raddoppio 
di settimana in settimana 
per la variante Delta, ma 
Andrea Crisanti, professore or- 
dinario di Microbiologia all’U- 
niversità di Padova, non si 
scompone: «Saliranno a que- 
sto ritmo ancora per un mese e 
poi tutto dipenderà da quanto 
terrà la barriera dei vaccinati 
con due dosi e dei guariti». 
I festeggiamenti di domeni- 
ca sera hanno dato una ma- 
noalvirus? 
«Sicuramente sì, ma soprattut- 
to in Inghilterra dove il conta- 
gio supera i 30 mila nuovi casi 
al giorno e le restrizioni stan- 
no venendo meno. Una situa- 
zione che rischia di facilitare 
nuove varianti più resistentiai 
vaccini. In Italia per ora il con- 
tagio resta sotto i mille casi 


giornalieri ed è difficile rima- 
nere infettati. Certo gli assem- 
bramenti aiutano sempre il vi- 
rus». 

Una polemica simile ci fu do- 
po la vittoria dello scudetto 
dell’Inter, perché poi non ci 
fuunaumento dei contagi? 
«Eravamo reduci da lunghe 
chiusure e poi non è detto che 
nonci siano stati alcuni casi ri- 
masti sotto la soglia di identifi- 
cazione. Il virusè sempre inag- 
guato». 

Ivecchi amici Mancini e Vial- 


ANDREA CRISANTI 
ORDINARIO DI MICROBIOLOGIA 
ALL'UNIVERSITÀ DI PADOVA 


Non possiamo 
far finta che 

la Delta non 

sia un problema 
per un Paese 
come l'Italia 


lisono tornati ad abbracciar- 
si. Ora è consentito a tutti gli 
italiani? 

«Non voglio fare polemica, 
ma le persone fanno quello 
che gli è permesso. È chi pren- 
dele decisionie chi fa i control- 
liadoveressere prudente». 
Sembra essere passato il 
messaggio che forse ci saran- 
no altri contagi, ma senza 
ospedalizzazioni. 

«In questi giorni i ricoveri so- 
no leggermente aumentati, 
ma anche guardando all’espe- 


rienza inglese si può confer- 
mare questo rapporto inver- 
so. Però non si può far finta 
che la variante Delta non sia 
un rischio per un Paese come 
l’Italia che ha protetto con due 
dosimenodella metà della po- 
polazione». 
Qualèl’elemento di maggio- 
re preoccupazione? 
«Seidati israeliani sulla mino- 
re efficacia dei vaccini sono 
corretti non arriveremo all’im- 
munità di gregge. Questo si- 
gnifica dover vaccinare tutti e 
preparare una terza dose ag- 
giornata su cui la comunità 
scientifica è bene che inizi a di- 
scutere. E vero che la tecnolo- 
gia a Rna sta dando i migliori 
risultati, ma c'è la possibilità 
che non sia adatta per ulterio- 
ri somministrazioni a causa di 
alcuni effetti collaterali in- 
fiammatori. Israele sta proce- 
dendo a una prova sul campo 
evedremoi dati». 

Intanto AstraZeneca e John- 
son&Johnson hanno inter- 
rotto le consegne perché 
messi da parte e si usano so- 
loPfizere Moderna... 
«Ormai è un dato di fatto. All’i- 
nizio avere più vaccini è stato 
utile, ma ora è una complica- 
zione. Meglio fare dei test per 
capire quale sia il migliore per 
la terza dose e andare avanti 
conuno». 

Anche il green pass è stato 
superato dai fatti? 

«E stato travolto dalla varian- 
te Delta e ogni Paese corre airi- 
pari: il sintomo di una politica 
sanitaria europea inesistente 
e su cui bisognerebbe riflette- 
re. Aldilà delcertificato sareb- 
be importante non poter viag- 
giare senza due dosi o un tam- 
pone molecolare recente e in 
ogni caso cinque giorni di qua- 
rantena. E a parte quest’ulti- 
ma vorrei le stesse garanzie al 
ristorantee in discoteca». 
Altrimenti torneremo alle 
zone gialle, arancioni e ros- 
se? 

«Sarebbe meglio chiedersi pri- 
ma perché alcuni Paesi vivono 
bene anticipando il virus con 
misure mirate, tracciamento e 
controlli». — 
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SERVE UN CAMBIO DEI PARAMETRI NON BASATO SOLO SULL'AUMENTO DEI CONTAGI 


Adesso incombe il ritorno 
alle zone gialle in piena estate 


Niccolò Carratelli /ROMA 


Tornare in zona gialla in piena 
estate. Dover rimettere la ma- 
scherina all’aperto a ridosso di 
Ferragosto. E uno scenario 
che non piace a nessuno, ma 
che può prendere forma, se 
non vengono cambiati i para- 
metri da cui dipendono i “colo- 
ri” delle Regioni. Che, infatti, 
si aspettano dal governo una 
modifica dei criteri, facendo 
pesare meno il numero dei con- 


tagi e più quello dei ricoveri in 
ospedale. Visto che il primo si 
prevede andrà ad aumentare 
nelle prossime settimane, a 
causa della variante Delta, 
mentre il secondo dovrebbe re- 
stare stabile, grazie al progres- 
sivo ampliamento della platea 
dei vaccinati. La pressione ef- 
fettiva sul sistema sanitario, 
quindi, come nuovoriferimen- 
to per le decisioni politiche. Al 
momento, però, a stabilire il 
destino delle Regioni è soprat- 


tutto l'incidenza dei casi setti- 
manali: se sisuperanoi50 con- 
tagi ogni 100mila abitanti si 
passain zona gialla. E, nell’ulti- 
masettimana, in alcune Regio- 
ni l'incidenza è salita, anche 
notevolmente, interrompen- 
do una discesa che andava 
avanti datempo. 

Secondo l’ultimo monitorag- 
gio dell'Istituto superiore di sa- 
nità, i valori più alti registrati 
sono quelli di Sicilia (22,7), 
Campania (20,2), Abruzzo 


(16,6), Veneto (15,6) e Mar- 
che (15,2). Tutte le altre Regio- 
ni, invece, sono per ora al di 
sotto dei 15 casi. Le proiezioni 
sull'impatto della variante Del- 
ta, del resto, sono univoche: 
«Entro fine mese i contagi sa- 
ranno 3 o 4 volte quelli attua- 
li», ha detto il sottosegretario 
alla Salute, Pierpaolo Sileri, in- 
tervistato da La Stampa. Se le 
stime saranno confermate 
dall'andamento della curva, le 
cinque Regioni in questione 
potrebbero ritrovarsi a sfonda- 
re la soglia fatidica nel mese di 
agosto. Enonè detto che siano 
le uniche. Ecco perché molti 
presidenti di Regione, di cen- 
trodestra come di centrosini- 
stra, chiedono di rivedere e al- 
leggerire i parametri. Istanza 
di cui si fa portavoce il sottose- 
gretario alla Salute, Andrea 


Costa: «Oggi dobbiamo osser- 
vare non tantoicontagi, quan- 
to i ricoveri in ospedale - spie- 
ga - l'augurio è che l’Italia ri- 
manga bianca, ma bisogna va- 
lutare quotidianamente e setti- 
manalmente. Ad oggi i dati 
nonci fanno presagire un cam- 
biodicolore». 

Se i contagi non saranno più 
ilparametro principale, itecni- 
ci del ministero studiano, pe- 
rò, criteri più stringenti sul nu- 
mero minimo di tamponi da 
eseguire ogni settimana perre- 
stare in zona bianca (150 ogni 
100mila abitanti), con l’obiet- 
tivo di potenziare il traccia- 
mento. Sullo screening, infat- 
ti, non tutte le Regioni proce- 
donoin maniera efficace. Inol- 
tre potrebbe essere modificato 
il cosiddetto Rt ospedaliero, 
abbassando le soglie critiche 


sia per i ricoveri in ospedale 
(passando dal 40% al30%) sia 
per quelli in terapia intensiva 
(dal 30% al 20%). Con la con- 
sapevolezza che siamo molto 
lontani da quelle linee rosse: 
la percentuale media di posti 
letto occupati, in terapia inten- 
siva come nei normali reparti 
di degenza, è poco più del 2%. 
Dal ministero della Salute assi- 
curano che «per ora resta tutto 
così com’è», e Roberto Speran- 
za spiega che una risalita dei 
contagi era prevista ed è in cor- 
so, ma con numeri più bassi 
del passato. «Come abbiamo 
sempre fatto, ci affideremo al- 
lasquadra ditecnici, che conti- 
nueranno a fare questo lavoro 
diverifica - dice il ministro - ve- 
diamo passo dopo passo come 
lecose vanno avanti». — 
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L'emergenza Covid: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


I medici di famiglia in stato di agitazione 


Pochi dottori e tanta burocrazia: lo Snami si mobilita. Riccardi: «Rivedere i rapporti tra sanità e Medicina generale» 


Marco Ballico / TRIESTE 


Carenza di personale, ecces- 
so diburocrazia, mancata va- 
lorizzazione dell’assistenza 
territoriale. Lo Snami del 
Friuli Venezia Giulia, con il 
presidente Stefano Vignan- 
do, denuncia le criticità nel 
lavoro dei medici di medici- 
na generale e annuncia lo sta- 
todiagitazione. 

«Non vogliamo arrivare a 
formedi protesta che penaliz- 
zino l’utenza—spiega Vignan- 
do—ma non c’è dubbio che il 
nostro appello a risolvere i 
problemi è fatto ad alta voce, 
perché la pandemia ha aggra- 


vato una situazione diventa- 
ta insostenibile». Non si trat- 
ta di contenuti recenti, spie- 
ga lo Snami, ma di «conti- 
nue, anche datate, sollecita- 
zioni che non hanno sin qui 
avuto risposta». Anzi, lo sta- 
to di agitazione è conseguen- 
za di un incontro, lo scorso 
13 maggio, con il vicepresi- 
dente Riccardo Riccardi e 
con la direttrice centrale 
Gianna Zamaro, «che non ha 
avuto seguito, soprattutto in 
relazione al miglioramento 
della qualità dell’assistenza 
in termini burocratico-ammi- 
nistrativi». 

L’elenco delle cose che non 


vanno è lungo. I punti sono 
nove. Il sindacato parte dal 
«perdurare della carenza di 
medici di assistenza prima- 
ria e della ancora più grave 
mancanza nella continuità 
assistenziale, soprattutto ne- 
gli ambiti disagiati». Poi, ap- 
punto, la «eccessiva e strari- 
pante» burocratizzazione. In 
sostanza, «troppe cose da fa- 
re», afferma Vignando: «Cer- 
tificazionivaccinali, compila- 
zione di impegnative in sur- 
roga soprattutto per gli assi- 
stiti che si rivolgono alle strut- 
ture del privato accreditato, 
indicazioni a modificare le 
priorità su “consiglio” altrui 


e ora pure la stampa del 
Green Pass. L’incredibile è 
che non sono i cittadini che si 
inventano questa richiesta, 
maèilsistema che spinge ari- 
volgersi a noi, quasi fossimo 
unosportello postale». 

Nel documento indirizza- 
to alcommissario di governo 
Valerio Valenti, ai vertici del- 
la Regione, delle Aziende sa- 
nitarie e degli Ordini profes- 
sionali, lo Snami entra nel 
merito di questioni tecniche, 
ma in generale denuncia il 
fatto cheicittadini«sonorim- 
pallati in vessatori andirivie- 
ni da un servizio pubblico 
che dovrebbe risolvere i pro- 


blemi, non crearne degli al- 
tri». Tutto questo «in un silen- 
zio assordante rispetto alle 
nostre istanze». La sottolinea- 
tura è che «non chiediamo 
più soldi, ma incentivi a svol- 
gere un mestiere che, in que- 
ste condizioni, non attira più 
igiovani». 

La risposta di Riccardi non 
è polemica. «Le considerazio- 
nidello Snamisono note -di- 
chiara l’assessore—ma si rife- 
riscono a norme che non di- 
pendono dalla Regione, ben- 
sì dallo Stato e dall'accordo 
nazionale. Penso in ogni ca- 
so che sia non rinviabile la re- 
visione dei rapporti tra sani- 


tà e medicina generale. Pri- 
ma si farà, in particolare nel- 
le zone con carenza di perso- 
nale, e prima risolveremo 
problemi che nessuno com- 
prende». Maaincalzare sono 
anche i Cittadini. Per Simona 
Liguori e Tiziano Centis, «è 
evidente che la giunta debba 
mettersi all'ascolto delle rap- 
presentanze sindacali per ar- 
rivare a soluzioni e strategie 
condivise: i cittadini, che in 
più zone del Fvg da tempo si 
trovano senza un medico nel 
fine settimana, non possono 
più subire un disservizio del 
genere». — 
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Le Aziende sanitarie invieranno delle lettere ai tanti ultrasessantenni ancora senza copertura 
Sempre più diffusa la variante Delta diventata ormai dominante anche in Friuli Venezia Giulia 


Troppi over 60 non vaccinati 
Scatta la campagna su misura 


ILFOCUS 


Mattia Pertoldi / UDINE 


e Aziende sanitarie 
della Regione invie- 
ranno a casa di tutti 
gli over 60 che non si 
sono ancora prenotati per il 
vaccino una lettera attraver- 
so la quale provare a convin- 
cerli ad aderire alla campa- 
gna anti-Covid. Intanto, men- 
tre resta sempre valido l’ap- 
pello, con lo stesso obiettivo, 
rivolto ai medici di base, i pri- 
mi dati del sequenziamento 
dei tamponi certificano come 
la variante Delta, ormai, sia 
diventata dominante anche 
inFriuli Venezia Giulia. 


ILNUOVO TENTATIVO 

La Regione prova a giocarsi 
una nuova, e quasi ultima, 
carta per convincere decine 


dimigliaia di over 60 del Friu- 
li Venezia Giulia a vaccinarsi. 
La situazione, infatti, dice 
che se la copertura di chi ha ol- 
tre 80 anni è, tutto sommato, 
positiva, per quanto riguarda 
i numeri di 70enni e 60enni il 
discorso cambia, e di parec- 
chio, portandola nostra regio- 
ne agli ultimi posti nazionali 
nel rapporto tra immunizzati 
di queste due fasce d’età e po- 
polazione residente. Da que- 
sta settimana, nel dettaglio, 
le Aziende sanitarie comince- 
ranno a inviare un pacchetto 
dilettere—firmate dai rispetti- 
vi Direttori generali — a casa 
di chi ha oltre 60 anni, ma 
non si è ancora vaccinato. 
Una sorta di moral suasion, in 
altre parole, per cercare di in- 
tercettare almeno una fetta si- 
gnificativa di popolazione 
che, data la propria carta d’i- 
dentità, rischia maggiormen- 
te, se non immunizzata, di 


LA CAMPAGNA VACCINALE IN REGIONE 


VISVINOHI 


Fonte: Open Data Governo e Regione — Aggiornamento alle 15 di lunedì 12 luglio 


contrarre il Covid in forma 
grave. 


LO STUDIO 


Per il successo della campa- 
gnavaccinale, come detto, sa- 
rà essenziale il ruolo dei medi- 
ci, mai come in questa fase in 
prima linea ed esposti a pres- 
sioni fortissime. Il 67% dei 
medici eil 61%degli altri ope- 
ratori sanitari che hanno af- 
frontato l'emergenza co- 
vid-19 hanno «fatto esperien- 
za di stress psicologico». Ad 
accompagnarli in questo diffi- 
cilissimo percorso sono stati 
sentimenti di ostilità, frustra- 
zione e impotenza, assieme a 
sintomi psicofisici quali de- 
pressione, ansia e insonnia. 
«Eppure - sottolineano le au- 
trici del documento, le ricer- 
catrici Elisabetta Pisanu e 
Ester Biecher - solo il 4% dei 
medici e il 3% delle altre pro- 
fessioni sanitarie ha richiesto 
e usufruito dei servizi di sup- 
porto piscologico approntati 
per dare loro supporto nell’e- 
mergenza. Un dato - aggiun- 
gono - che non può non colpi- 
re e che ci deve far riflettere 
suciò che potrà essere fatto in 
futuro per garantire una mag- 
giore partecipazione e una 
maggiore tutela della saluta 
psicologica dei sanitari».Ida- 
ti sono stati raccolti attraver- 
so unquestionario online ano- 
nimo a cui hanno risposto 
719 operatori, tra sanitari e 


operatori della salute menta- 
le, che hanno fornito loro il 
servizio di consulenza psico- 
logica. Dai risultati emersi ri- 
sulta che sono stati gli infer- 
mieri a richiedere maggior- 
mente il supporto psicologico 
rispetto alle altre figure (41% 
contro il 32% dei medici e il 
15% degli operatori sanita- 
ri). 


VARIANTI E LA GIORNATA 


Tornando all'andamento del 
contagio inregione, le cifre in 
possesso dell’assessorato alla 
Salute e relative al sequenzia- 
mento dei tamponi positivi di- 
cono che, come ci si aspetta- 
va, lavariante Delta è diventa- 
ta, ormai, prevalente anche 
in Fvg considerato come su 
38 campioni analizzati 20 — 
quindi il 52% — siano, appun- 
to, riconducibili all’ex india- 
na. Per quanto riguarda, infi- 
ne, i numeri della pandemia, 
inFvgierisu823 tamponi mo- 
lecolari sono stati rilevati 16 
nuovi contagi con una percen- 
tuale di positività del 1,94%. 
Sono, inoltre, 349itestrapidi 
antigenici realizzati, dai qua- 
li è stato rilevato un solo caso 
(0,29%) per un totale, quin- 
di, di 17 contagiati. Nella gior- 
nata di ieri non si sono regi- 
strati decessi, una persona re- 
sta in Terapia intensiva — un 
cittadino friulano rientrato 
dall'Iraq —, mentre i pazienti 
inaltri reparti sono scesiatre. 


LIGNANO SABBIADORO. 


TUTTO IL MARE CHE VUOI. QUI. 


Ricaricati di adrenalina sulla costa superattrezzata 
di Lignano Sabbiadoro. Divertiti in spiaggia scegliendo tra fatsand 
bike, sup, windsurf e vela. Riscopri la bellezza del jogging 

sul bagnasciuga e di attività sportive in mare, sul fiume e in laguna 
per il relax e il benessere di tutta la famiglia. 
Tutto il mare che vuoi, come vuoi. 
www.lignanosabbiadoro.it 
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Regione 


La presi 


denza della Paritetica 


assegnata alla giurista D'Orlando 


Insediamento ufficiale per la commissione dopo i primi due stop. Scuole e demanio i primi dossier 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Commissione paritetica, parte 
terza. Si è riunito ieri nella sua 
nuova composizione l'organo 
che regola i rapporti istituzio- 
nali tra Friuli Venezia Giulia e 
Stato centrale. Siamo alla ter- 
za ricostituzione, come tre so- 
no i governi della legislatura. 
Adogni cambio di maggioran- 
za, la Commissione ha visto 
mutare i componenti indicati 
da Roma: sono dunque ancora 
al palo la regionalizzazione 
della scuola e il trasferimento 
dei beni demaniali, almomen- 
to i punti più avanzati del con- 
fronto tra centro e periferia. A 
rimettere in moto il processo 
sarà la nuova presidente Elena 
D'Orlando, voluta dal governa- 
tore Massimiliano Fedriga e 
votata all'unanimità. 
Direttrice del Dipartimento 
di scienze giuridiche dell’Uni- 
versità di Udine e docente di di- 
ritto regionale e amministrati- 
vo, D'Orlando è tornata nella 
Paritetica dopo essere stata de- 


signata nella prima delle tre 
versioni dell’organismo. L’ac- 
cademica è data in quota Lega, 
mentre gli altri due componen- 
ti di nomina statale sono la de- 
putata di Forza Italia Sandra 
Savino e l’ex funzionario go- 
vernativo Ivo Rossi, già sinda- 
co di Padova per il centrosini- 
stra. Di nomina regionale so- 
no Teresa Billiani e Renato Car- 
lantoni per il centrodestra e 
Salvatore Spitaleri per il cen- 
trosinistra. La Paritetica viene 
guidata a turno da un esponen- 
te di nomina governativa e 
uno di indicazione regionale. 
In questa anni è toccato a Ro- 
ma: il Conte I ha optato per 
Giovanni Bellarosa, il Conte II 
ha puntato su Francesco Pero- 
nieoratoccaaD’Orlando. 

«E una giornata importante 
che vede la ripresa della piena 
operatività della Commissio- 
ne paritetica», ha detto all’a- 
pertura della riunione Fedri- 
ga, auspicando che «i molti 
dossier ancora aperti e in fase 
avanzata di trattazione possa- 


Elena D'Orlando 


Renato Carlantoni 


Teresa Billiani 


e ___——r—— 


Salvatore Spitaleri 


LA MINISTRA GELMINI 


«Organo operativo 
che può cominciare 
subito a lavorare» 


«Auguro buon lavoro ai com- 
ponenti della Commissione 
paritetica della Regione Friuli 
Venezia Giulia e alla sua presi- 
dente Elena D'Orlando». Dopo 
l'insediamento arrivano gli au- 
guri della ministra agli Affari 
regionali Mariastella Gelmini, 
che ha assistito alla riunione 
in video collegamento dalla ca- 
pitale. Per l'esponente del go- 
verno Draghi, «da oggi questo 
organo è pienamente operati- 
vo e potrà dunque iniziare da 
subito la sua delicata attività. 
Sono certa che le personalità 
di qualità dalle quali è compo- 
sta sapranno svolgere al me- 
glio il proprio mandato, al servi- 
zio della Regione e dei cittadi- 
ni». 


no giungere in breve tempo a 
una positiva risoluzione. Que- 
stioni molto rilevanti che ri- 
guardano il demanio, l’istru- 
zione, i contratti pubblici, l’or- 
dinamento degli Enti locali e 
laviabilità». 

Imembri si sono dati appun- 
tamento a settembre per co- 
minciare i lavori: qualche frut- 
to potrà essere raccolto solo 
conunalegislatura a scadenza 
naturale, mentre in caso di ele- 
zioni nella primavera 2022 è 
difficile immaginare risultati. 
Coni cambi di composizione e 
alcuni mesi per procedere 
ogni volta al nuovo insedia- 
mento, i risultati perora nonci 
sono, ma c’è da aspettarsi un 
tentativo di accelerazione sul- 
larichiesta della Regione di ac- 
collarsi le competenze sulla ge- 
stione dell'Ufficio scolastico re- 
gionale perrafforzare l’organi- 
co amministrativo, lasciando 
allo Stato la gestione del perso- 
nale docente. L'altro ambito 
su cui il confronto è più avanti 
è ilpassaggio di una serie di be- 
ni demaniali ai Comuni del 
Fvg. La giunta conta inoltre di 
aprire il tema della reintrodu- 
zione delle Province elettive. 

«Una prima riunione per af- 
frontare un’agenda rimasta 
bloccata per il cambio gover- 
no», commenta Spitaleri, se- 
condo cui «un segno importan- 
te e condiviso è dato dall’ele- 
zione della professoressa D’Or- 
lando, in grado di assicurare 
competenza, equilibrio e rela- 
zioni istituzionali». — 
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Lo scontro politico 


LE TENSIONI INTERNE 


Solo tre settimane 
per rifondare il M5$ 
Il nodo è la giustizia 


Entro fine luglio il parere degli iscritti sul nuovo Statuto 
Conte vuole accorpare a questo anche il voto su di sé 


Federico Capurso / ROMA 


La stagione di Giuseppe 
Conte alla guida del Movi- 
mento non è ancora inizia- 
ta, ma l’ex premier deve già 
correre. Davanti a sé ha me- 
no di tre settimane di tem- 
po per ottenere il via libera 
al nuovo Statuto, essere in- 
coronato Presidente e pre- 
sentare la Carta dei valori e 
dei princìpi grillini. Dovrà 
essere in carica entro la fine 
del mese, poi, per poter fir- 
mare le liste di candidati 
Cinque stelle alle prossime 
elezioni amministrative di 
ottobre e preparare la batta- 
glia in Parlamento sulla ri- 
forma della Giustizia. 

Una tabella di marcia ser- 


rata che prenderà il via con 
l’indizione entro giovedì — 
c'è chi spera nelle prossime 
ore — della consultazione 
online degli iscritti M5S sul- 
lo Statuto. Un voto che per 
le regole interne, però, si po- 


Entro giovedì la data 
delle consultazioni, 
che saranno non prima 
di due settimane 


trà tenere solo a due setti- 
mane dall’annuncio. Così, 
siamo già all’ultima settima- 
na diluglio ed è solo l’inizio 
della salita. Il primo ostaco- 
lo si chiama quorum, per- 


ché per modificare lo Statu- 
to è richiesta la maggioran- 
za assoluta degli iscritti 
MS5S. Le aspettative non so- 
no rosee. Solo pochi mesi fa 
venne mancato il quorum, 
proprio su una modifica sta- 
tutaria e, se accadesse di 
nuovo, si dovrebbe procede- 
re a una seconda consulta- 
zione online, stavolta a 
maggioranza semplice, ma 
a una settimana di distan- 
za. Sempre in attesa, poi, di 
un ulteriore voto per nomi- 
nare Conte alla presidenza. 
Insomma, il rischio concre- 
to è di arrivare ad agosto 
inoltrato. Per questo, l’ex 
premier vuole unire le due 
votazioni, quella per lo Sta- 
tuto e quella per la sua no- 


L'expremier Giuseppe Conte 


mina, con la convinzione 
che un voto su di sé possa 
anche dare una spinta all’af- 
fluenza degli iscritti. 

Il rischio che sia ilreggen- 
te Vito Crimi a dover firma- 
re le liste delle candidature 
alle Amministrative spaven- 
ta tutti. L’incubo è quello di 
un ricorso in tribunale che 


certifichi, come già accadu- 
to a Cagliari, che Crimi non 
è più illegale rappresentan- 
te del Movimento, perché il 
suo mandato da reggente è 
scaduto a gennaio scorso. E 
che la sua firma, quindi, 
non è valida. Ieri i parla- 
mentari, preoccupati, han- 
no finito di compilare le ulti- 


me liste e si è anche trovata, 
con Pd e Leu, una candida- 
ta per la presidenza della 
Calabria: Amalia Bruni, 
scienziata allieva di Rita Le- 
vi Montalcini e direttrice 
del centro regionale di Neu- 
rogenetica. I Cinque stelle 
dovrebbero sostenerla, ma 
il condizionale è d’obbligo 
viste le convulsioni delle ul- 
time settimane intorno ai 
nomi dei candidati governa- 
tori che si sono succeduti, 
uno dopo l’altro. L'alleanza 
con i Dem in Calabria è un 
obiettivo primario di Con- 
te, ma alcuni canali di co- 
municazione dei Cinque 
stelle coni Dem si sono raf- 
freddati dopo la promessa 
di una guerra sulla riforma 
della Giustizia. Al Nazare- 
no c’è chi teme che l’ex pre- 
mier voglia «tirare troppo 
la corda, arrivando a spez- 
zarla». Perché all’ultimo 
Consiglio dei ministri Ma- 
rio Draghi ha minacciato 
didimettersi, quando i Cin- 
que stelle hanno paventa- 
to la loro astensione sulla 
riforma, chiarendo così 
che non c’è governo senza i 
grillini in maggioranza. 
Quella volta il pericolo è 
rientrato, ma in Parlamen- 
to c’è chi, tra gli uomini vici- 
ni a Conte, soffia da giorni 
sul fuoco, pronto a far man- 
care il suo voto se non arri- 
veranno modifiche soddi- 
sfacenti. — 
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La Lega: al primo voto Letta capirà. Calderoli: «Non ha i numeri. Da noi solo qualche centinaio di emendamenti» 


Legge Zan, scocca lora della verità in Senato 


ILCASO 


Amedeo La Mattina /ROMA 


alderoli non si pre- 

para a presentare 

100 mila emenda- 

menti al ddl Zan, co- 
me paventa Matteo Renzi 
per consigliare a Enrico Let- 
ta un compromesso. Evitan- 
do, appunto, l’ostruzioni- 
smo della Lega e l’incognita 
del voto segreto. «E se poi si 
va sotto? Spiegare queste co- 
se a Fedez - sostiene Renzi - 
non è semplice, perché parla 
di cose che non conosce. Ma 


non è colpa sua, ma chi lo ha 
eletto nuovo capo della sini- 
stra». L’ex segretario del Pd 
mette in guardia il suo ex 
partito dalle manovre lucife- 
rine di Calderoli, il quale pe- 
rò spiega alla Stampa la sua 
strategia parlamentare. 
«Noi non abbiamo alcuna vo- 
lontà ostruzionistica. Cre- 
diamo seriamente alla possi- 
bilità di trovare una soluzio- 
ne condivisa al Senato, che 
poi tornerebbe alla Camera 
per una rapida approvazio- 
ne visto che alla Camera Pd 
e 5 Stelle dispongono di una 
larga maggioranza. Cosa - 
precisa Calderoli - che non 


hanno a Palazzo Madama». 
Il leghista temuto per la ca- 
pacità di presentare milioni 
di emendamenti (il suo re- 
cord fu di 83 milioni, guarda 
caso, contro la riforma costi- 
tuzionale voluta da Renzi) 
annuncia che non intende 
esagerare. «Saranno poche 
centinaia, numeri compati- 
bili con una discussione lea- 
le e non per fare ostruzioni- 
smo. Vogliamo sparare po- 
chi colpima sparati bene». 
Alle 15 oggi si aprono le 
danze in commissione Giu- 
stizia dove il presidente le- 
ghista Andrea Ostellari ten- 
terà un’intesa in estremis, 


ben sapendo che i margini 
sono nulli. Letta è «stra-con- 
vinto» che in aula il ddl Zan 
passerà. Ostellari invece, pri- 
ma dell’approdo nell’emici- 
clo perla discussione genera- 
le alle 16,30, intende pren- 
dere tempo. «E chiaro - av- 
verte Ostellari - che la Com- 
missione non è in grado di 
terminare i lavori entro do- 
mani (oggi e chi legge ndr). 
L'idea di lasciare terminare 
il nostro lavoro, stabilendo 
tempi brevi e certi, non è fuo- 
ri regolamento». Che non ci 
sia aria di trattativa, nono- 
stante le prese di posizione 
anche dentro il Pd a favore 


di un’intesa, basta asoltare 
le parole di Franco Mirabel- 
li, capogruppo Dem nella 
Commissione Giustizia. «Mi 
domando come faccia Ostel- 
lari a chiedere più tempo do- 
po aver tenuto il ddl Zan in 
commissione per 8 mesi sen- 
zaneppure aver aperto la di- 
scussione. Basta con l'ostru- 
zionismo!», dice Mirabelli. Il 
rischio è che la manovra di 
Lega e FI impedisca di far 
partire la discussione in aula 
mentre attorno il Senato 0g- 
gimanifesterannole associa- 
zioni a favore delle norme 
contro l’omotransfobia. 
ALetta nessuno leva dalla 


testa che Salvini, facendo 
sponda con Renzi, voglia af- 
fossare il provvedimento e 
che le offerte di dialogo sia- 
no solo un modo per neutra- 
lizzare la sua battaglia. Del 
resto è stato lo stesso Salvini 
che ieri dalla Calabria ha det- 
to che tornerà a Roma per 
bloccare il ddl Zan. Poi ha ag- 
giunto che quantomeno va 
cambiato in Parlamento 
(«ce lo chiede lo stesso San- 
to Padre»). Ma il segretario 
del Pd, secondo i leghisti, 
gonfia il petto perchè, da 
quando è segretario del Pd, 
nonha portato a casa nessu- 
na delle sue proposte. Cal- 
deroli fa una previsione: 
«Al primo voto a scrutinio 
segreto, già sull’articolo 1 
che riguarda l’identità di ge- 
nere, Letta capirà che non 
hainumerie allora sgonfie- 
ràilpetto». — 
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Il dibattito politico - Il caso 


MARINA PUTIGNANO 


«Serve più maturità: meglio prima» 


Ampliare il voto del Senato ai giovanissimi non porterà automati- 
camente a una maggiore consapevolezza politica tra ineomag- 
giorenni. Per questo Marina Putignano, studentessa di 17 anni 
delliceo artistico Nordio, non è d'accordo con la riforma che cau- 
serà un sensibile ringiovanimento dell'elettorato attivo di palaz- 
zo Madama. «Credo che il limite dei 25 anni andasse bene, non lo 
avrei cambiato. In questa fase della vita non tutti sono in grado di 
percepire la complessità di un voto così importante, c'è il rischio 
che non ci sia la maturità sufficiente — sottolinea Marina —. A 
scuola nonsi parla troppo di politica, ma anche negli altri contesti 
è un argomento che viene raramente approfondito. Molti studen- 
ti non sono informati, e il rischio di una riforma del genere è che in 
cabina elettorale ci saranno ragazzi che si troveranno a dare la 
propria preferenza a un nome piuttosto che a un altro deltutto ca- 
sualmente. lo stessa, per esempio, non mi sentirei pronta». 


LUIGI GUENZI 


«Lo spazio ai giovani non è più utopia» 


«In quanto maggiorenne mi ritengo onorato dalla fiducia che 
gli organi costituzionali hanno avuto in noi ragazzi e spero vi- 
vamente che questa opportunità venga percepita come tale 
anche dai miei coetanei — ha spiegato Luigi Guenzi, appena 
diplomatosi al liceo Leopardi-Majorana di Pordenone —. L'an- 
no della ripresa sta portando consé aria di cambiamento e no- 
tizie come questa fanno capire che il posto ai giovani in Italia 
non è più soltanto un'utopia, ma un vero e proprio progetto 
che sta trovando realizzazione». Per questo Luigi afferma 
che la recente modifica lo porterà a essere «ancora più orgo- 
glioso e felice di prendere la mia scheda al seggio elettorale, 
recarmi dentro la cabina ed esprimere il mio libero voto da cit- 
tadino italiano. Adesso come non mai il ruolo di noi giovani 
per la rinascita di una nazione martoriata è davvero fonda- 
mentale». (L.C.) 


VALERIA DE MARINIS 


«Sta a noi accogliere la responsabilità» 


«Rispetto a molti anni fa, noi giovani abbiamo un'offerta mol- 
to più vasta di mezzi di informazione. Ci sono notiziari che pos- 
siamo vedere sempre, ed enciclopedie online consultabili ogni 
volta che ci pare — dice Valeria De Marinis, del Carducci-Dante 
di Trieste —. E molto più semplice rispetto a un tempo assorbi- 
re nozioni, e vale anche in ambito politico». La riforma è dun- 
que in linea con la modernità, caratterizzata da un flusso di sa- 
pere ininterrotto, dove anche il programma di una lista eletto- 
rale o il profilo di un leader politico è a portata di smartphone. E 
anche se maggiore informazione non fa necessariamente ri- 
ma con maggior coscienza politica (né con maggiore chiarez- 
za di idee), Valeria afferma anche che «poi starà a ciascuno di 
noi accogliere questa nuova responsabilità per il bene di tutti. 
Credo che quello che serve sia rinforzare il senso di comuni- 
tà». 


La riforma abbassa l'età per assegnare i seggi 
a palazzo Madama. Parola ai diretti interessati 


Ai diciottenni 

il diritto di voto 
per il Senato 
«Pronti alla sfida» 


Linda Caglioni TRIESTE 


Un primo tassello per dare 
forma a una società nuova. 
Ma anche nuova responsabi- 
lità, un appuntamento a cui 
sarà necessario arrivare pre- 
parati. La riforma costituzio- 
nale che attribuisce ai 18 en- 
niilvoto pereleggere il Sena- 
to (eliminando il precedente 
limite dei 25 anni) è un pas- 
saggio storico, dai molteplici 
risvolti. 

«La modifica è giusta e ri- 
tengo che possa portare a 
maggiore omogeneità nelle 
votazioni», spiega Elisabetta 
Testa, 18 enne appena diplo- 
matasi al liceo classico Leo- 
pardi di Pordenone. «Era ora 
che anche per il Senato, l’or- 
gano più conservatore italia- 
no, il voto venisse allargato 
ai giovani. In questo modo 
non solo le due camere avran- 
no la stessa base elettorale 
ma più di 4 milioni di ragazzi 
frai18e24 anni potranno di- 
relaloro opinione». 

Anche la sua coetanea Ca- 
milla Crisma, uscita dal liceo 
Petrarca di Trieste, vive «con 
piacere questa modifica costi- 
tuzionale». Ci tiene però ad 
aggiungere che «rappresen- 
terà una responsabilità in 


più. Quando si è raggiunta la 
maggiore età ci si sente mol- 
to grandi. Ma, al contempo, 
si è ancora molto giovani. 
Dobbiamo ricordare che ser- 
ve informarsi, senza credere 
che basti andare in cabina 
elettorale mettendo sempli- 
cemente una X». 

La stessa ambivalenza tra 
entusiasmo e timore emerge 
dalle parole di Vittorio Chal- 
vien, 18enne che ha frequen- 
tato il liceo triestino Ober- 
dan. «Mirendo conto che io e 
miei coetanei siamo già in 
grado di prendere delle scel- 
te ponderate quando sitratta 
di politica. Il fatto che da 
adesso potremo dire la no- 
stra anche peril Senato, signi- 
fica che avremo più responsa- 
bilità, ma non per questo c’è 
da avere paura. Sono limiti 
che è giusto superare». 

E c'è chi, come Luigi Guen- 
zi, fresco di diploma al Leo- 
pardi-Majorana di Pordeno- 
ne, legge in questo cambio di 
passo anche una simbolica ri- 
presa del Paese dopo due an- 
ni difficili: «Adesso come 
nonmai- sottolinea Luigi—il 
ruolo di noi giovani per la ri- 
nascita di una nazione marto- 
riata è fondamentale». — 
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ELISABETTA TESTA 


«Lo stimolo a essere più informati» 


Fondatrice dei Fridays for future a Pordenone e abituata da 
anni a dialogare con le istituzioni, la 18 enne Elisabetta Testa 
ritiene che «questa legge sia davvero rivoluzionaria e rappre- 
senta il modo giusto per dare maggiore responsabilità a noi 
giovani, per spingerci a informarci di più e a diventare più atti- 
vi, partecipando in modo consapevole alla vita pubblica fin da 
giovanissimi. Credo che molti miei coetanei siano felici di 
questa novità, da un lato. Dall'altro forse ne sono intimoriti, 
ma questa svolta può trasformarsi in uno stimolo per sentir- 
si parte di una comunità di elettori di cui altrimenti non avrem- 
mo fatto parte». Il voto rappresenta «un diritto civile ma, nel- 
la pratica, cisono molti che si astengono, soprattutto negli ul- 
timi anni. Ed è bene — conclude Elisabetta — che si creino le 
condizioni affinché anche noi giovani possiamo dire la no- 
stra». 


VITTORIO CHALVIEN 


«I 25 anni erano un retaggio antico» 


Una modifica che era giusto fare, perché il limite dei 25 anni 
per il voto a palazzo Madama rappresentava «un retaggio del 
passato, che eravamo costretti a portarci dietro nonostante 
non avesse più alcun senso». Così la pensa Vittorio Chalvien, 
18 enne che ha frequentato il liceo scientifico Oberdan di Trie- 
ste. «Mi rendo conto che io e miei coetanei siamo già in grado 
di prendere delle scelte ponderate quando si tratta di politica. 
Il fatto che da adesso potremo dire la nostra anche per il Sena- 
to, significa che avremo più responsabilità. Ma non per questo 
c'è da avere paura. Siamo pronti, e il limite dei 25 anni andava 
superato. Credo che gran parte dei 18 enni veda con favore 
questo cambiamento. Purtroppo — conclude Vittorio — tra i gio- 
vani non si parla ancora abbastanza di politica. Ma questa po- 
trebbe essere l'occasione per trovare momenti per discuterne 
di più». 


CAMILLA CRISMA 


«È importante, tutti devono esserci» 


Secondo Camilla Crisma, appena uscita dal liceo Petrarca di Trie- 
ste, l'abbassamento della soglia d'età a 18 anni per il voto al Se- 
nato è «una possibilità di cui essere contenti. Ora non c'è molto 
da pensare, più che altro c'è da fare — sottolinea la 18 enne —. Vi- 
vo con piacere questa modifica costituzionale. Mi aveva sempre 
confuso il fatto che esistessero due limiti anagrafici diversi per 
le elezioni di Camera e Senato. Da adesso in avanti credo che le 
cose, semplicemente, saranno più omogenee». Certo vorrà dire 
assumersi una responsabilità in più. «Quando si è raggiunta la 
maggiore età ci si sente molto grandi. Ma, al contempo, si è anco- 
ra molto giovani. Dobbiamo renderci conto del valore della cosa, 
capire che ognuno deve esprimersi perché è importante poterlo 
fare. Ma dobbiamo anche ricordare che serve informarsi, senza 
credere che basti andare in cabina elettorale mettendo sempli- 
cemente una X». (L.C.) 
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ATTUALITÀ 19 


Il dibattito politico - Il caso 


Il politologo Feltrin non si scalda per la legge approvata in Parlamento 
Ci vede però una spinta per arrivare alla modifica della Costituzione 


«Questione poco rilevante 
ma può aiutarci a superare 
il bicameralismo perfetto» 


INTERVISTA/1 


Marco Ballico /TRIESTE 


lvoto dei diciotten- 

ni per il Senato ha 
<< una sola utilità: 

convincere dell’op- 
portunità di superare un bica- 
meralismo sempre più perfet- 
to». Paolo Feltrin, già docente 
di Scienza dell’amministrazio- 
ne all’Università di Trieste, par- 
te dall’abbassamento dell’età 
dell’elettorato per Palazzo Ma- 
dama perrilanciare la sua pro- 
posta di istituzionalizzare la 
Conferenza Stato-Regioni. 
Si va verso l’allargamento 
della platea degli elettori. 
Che ne pensa? 
«Lotrovo irrilevante, per quan- 
to sensato. Se si vota a 18 anni 
percomunali, regionali, Came- 
ra ed europee, non ci capisce 
perché nonlo si debba poter fa- 
reanche peril Senato». 
Perché irrilevante? 
«La novità non modifica alcun- 
ché. Anzi, rende le due Came- 
re esattamente identiche. Ave- 
vano ragione tanto Berlusconi 
che Renzi, le cui riforme sono 
stato però bocciate. L’unico 
motivo per avere il bicamerali- 
smo è determinarlo con due 
entità diverse. Ai tempi dell’ap- 
provazione della Costituzione 
c'erano almeno alcune diffor- 
mità: età di voto, elettorato 
passivo, regole elettorali e nu- 
mero dei componenti. Ora sia- 
mo quasialla fotocopia». 
Come uscirne? 
«Rendendo utile il voto dei di- 
ciottenni e dunque acceleran- 
do la riflessione sul cambia- 
mento del Senato». 
Cambiarlo fino ache punto? 
«Fino adabolirlo. Proprio il Co- 
vid ha dimostrato l’opportuni- 
tà di una sede di raccordo tra 
Regioni e governo. A partire 
dalle questioni sanitarie emer- 
sedurantela pandemia». 
La Conferenza Stato-Regio- 
niha funzionato? 
«Non solo ha funzionato, ma 
ha confermato che ce n'è biso- 
gno. Se ci aggiungiamo le que- 
stioni aperte dell’autonomia, 
le considerazioni sull’inutilità 
del Senato attuale e sul biso- 
gno di una Camera di compen- 
sazione, si può individuare 
una soluzione alternativa e 
più funzionale». 
La Conferenza Stato-Regio- 
ni più essere il nuovo Sena- 
to? 
«Purché istituzionalizzata e co- 
stituzionalizzata». 
Crede che un’eventuale rifor- 
ma si potrà costruire in que- 
stalegislatura? 
«Io piuttosto mi chiederei se è 
proprio così inevitabile che 
Draghi debba diventare presi- 
dente della Repubblica o an- 
darsene nel 2023». 
Lariposta? 
«Proprio il tipo di sfida che si è 
posto sul Pnrr, non troppo di- 


versa da quella di De Gasperi 
negli anni Cinquanta, ci può fa- 
re immaginare un governo sti- 
le Merkel di Grosse Koalition fi- 
no al 2026. Cioè indipendente- 
mente dal risultato elettorale 
del 2023, il giorno dopo Dra- 
ghi continua come prima. An- 
dasse così, ci sarebbe il tempo 
perfare leriforme necessarie». 
Prospettiva possibile? 

«Possibile, ma non probabile». 


Tornando ai ragazzi, che ne 
pensa del dibattito sul voto 
ai sedicenni? 

«Dibattito ridicolo. I sedicenni 
votano in pochissimi Paesi eu- 
ropei e nessuno a livello nazio- 
nale. Altri esempi sono quelli 
della Corea del Nord e di qual- 
che Stato sudamericano. Le 
classi d’età, in ogni caso, conta- 
no poco». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La preside Militello promuove il cambiamento in vista delle politiche 
e sottolinea l'importanza dell'insegnamento dell'educazione civica 


«Sara una novità positiva 
I nostri studenti sono curiosi 
e sensibili all'attualità» 


INTERVISTA/2 


Marco Ballico /TRIESTE 


Cesira Militello, dirigente sco- 
lastica del liceo Petrarca di 
Trieste, è certa che i ragazzi 
siano pronti per votare già a 
18 anni anche per il Senato. 
«Ci sono sensibilità più o me- 
nospiccate—osserva la docen- 


te — ma l'orientamento della 
scuola nei confronti dell’at- 
tenzione all'educazione civi- 
ca ci fa ritenere che l’abbassa- 
mento dell’età possa essere 
una novità positiva». 

La convince il voto ai diciot- 
tenni peril Senato? 

«E un passaggio che tiene con- 
to dei tempi. Oggi vediamo 
maggiore partecipazione e 
consapevolezza da parte dei 
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Geronimo Stilton 


LA TUA PROSSIMA VACANZA? 


DAL 14 LUGLIO IL 2° VOLUME 
“APPUNTAMENTO COL MAMMUT” GEDI IL PICCOLC Messaggero ine 


APPUNTAMENTO 
COL MAMMUT 


GEDI 


Geronimo Stilton in vacanza nel Tempo 


Una collana straordinaria, per rivivere la storia in compagnia del famoso topo giornalista. 


Avete preparato le valigie? Allora non vi resta che partire insieme a Geronimo Stilton per le vacanze più divertenti 
della storia! Viaggerete nel Tempo alla scoperta di epoche lontane, personaggi e luoghi indimenticabili: dalla 
Preistoria dei mammut all'antico Egitto, dalla Firenze di Leonardo Da Vinci ai banchetti nell'antica Roma. Saranno 
delle vacanze indimenticabili, parola d'onore di roditore! 
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ragazzi. Del resto, se già a 18 
annisono chiamati a esprime- 
re il voto in tutte le altre ele- 
zioni, è corretto considerare 
la possibilità che lo facciano 
anche peril Senato». 
Sonoragazzi pronti? 

«Sono ragazzi che affrontano 
la realtà, che sono abituati 
dalla scuola a ragionare e che 
dimostrano concretamente 
questa loro attenzione, impe- 
gnandosi in tante iniziative. 
Eseèvero che c'è anche l’inse- 
gnamento dell’educazione ci- 
vica, i tempi cominciano a es- 
sere maturi». 

Una responsabilità in più 
per gliinsegnanti? 

«E un impegno che gli inse- 
gnanti si sono presi già con 
l'obbligatorietà dell’insegna- 
mento di Cittadinanza e Costi- 
tuzione, che ha riportato l’at- 
tenzione sulle tematiche poli- 
tiche, nel senso più puro ed 
etimologico deltermine». 

Le fasce d’età più giovani 
stanno invertendo la ten- 
denza alla disaffezione dal- 
la politica? 

Vedo grande sensibilità verso 
l'attualità. Il Petrarca presta 
molta attenzione su questo 
fronte. Ogni anno facciamo l’i- 
naugurazione solenne 
dell’anno scolastico dedicata 
a Giulio Regeni, fondata sul 
commento di alcuni articoli 
della Costituzione. Osserva- 
re quello che accade, e appro- 
fondirlo, è qualcosa di impor- 
tante per tutte le scuole. In 
questo contesto rientra an- 
che il ragionamento sul voto 
aidiciottenni peril Senato». 
Si è anche aperta una di- 
scussione sul voto già a 16 
anni. Che cosa ne pensa? 
«Credo che mantenere l’età 
del voto a 18 sia la migliore 
impostazione». 

Airagazzi andrà spiegata la 
poca funzionalità di due Ca- 
mere uguali tra loro? 
«Rientra nel quadro dell’inse- 
gnamento dell’educazione ci- 
vica, che può aprirsi anche a 
questo tipo di tematiche. Im- 
portante poi il coinvolgimen- 
to dei docenti di storia, geo- 
grafia e filosofia, e pure di al- 
tri colleghi. Come da obietti- 
vo dellegislatore». 

Abbiamo perso troppi anni 
senza educazione civica? 
«La sua reintroduzione è im- 
portantissima. Consente di 
dare senso e sostanza all’inse- 
gnamento di temi fondamen- 
tali per la formazione degli 
studenti. Nel nostro liceo al- 
cuni insegnanti hanno pure 
prodotto un manuale di edu- 
cazione civica, che contiene 
un eserciziario. Abbiamo la- 
vorato per il primo biennio, 
ma abbiamoora incantiere la 
produzione di materiali che 
possono interessare il trien- 
nio. C'è grande attenzione su 
questi argomenti, condivisa a 
livello nazionale». — 
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Sagib Ayub: «Dentro di me sento che è viva, ne sono sicuro. Quando la sogno mi chiede aiuto» 


Le accuse del fidanzato di Saman 
«Anche la comunità ha colpe» 


Franco Giubilei / FROSINONE 


aman è viva, la 
sogno tutte le 
notti: piange e 


dice di aiutarla a 
uscire dalla camera in cui è rin- 
chiusa». Il cuore di Sagib Ayub, 
21 anni, promesso sposo della 
ragazza pakistana scomparsa a 
inizio maggio, gli ripete che l’a- 
dolescente scomparsa a Novel- 
lara quasi due mesi e mezzo fa 
non è morta. Eppure ieri i cara- 
binieri hanno sospeso le ricer- 
che dopo 67 giorni di battute 
nelle campagne intorno all’a- 
zienda agricola Le Valli, dove la- 
vorava il padre, segno che forse 
qualcosa si sta muovendo. In 
Italia da un anno e mezzo dopo 
unlungo viaggio cominciato in 
Pakistan quando aveva solo 
quindici anni, Sagibhal’aria an- 
gosciata di chi ha perduto la 
persona di cui è innamorato, 
ma è anche convinto che la co- 
munità per minorenni nel Bolo- 
gnese che l’ha ospitata per quat- 
tro mesi abbia qualche respon- 
sabilità nella sua fuga. 
Com’ènatala vostra storia? 
«Un anno fa ci siamo conosciu- 


i \ A) 


I) 


Sagib Ayub, 21 anni con Saman Abbas, 18 anni 


ti su Tik-Tok, ci vedevamo a 
Bologna di nascosto, era il pe- 
riodo in cui Saman stava in co- 
munità». 

I genitori di Samanviostaco- 
lavano perché l’avevano pro- 
messa in sposa a un cugino 
contro la sua volontà, lei li 
ha mai conosciuti? 

«Non di persona, ma una volta 
ho parlato con sua madre via 
Instagram, era arrabbiata, di- 
ceva “così non va bene, è me- 


glio se la portano in Pakistan e 
se tu la raggiungi lì”, ma sia io 
che Saman abbiamo capito su- 
bito che i suoi genitori voleva- 
no ostacolarci. In passato le 
avevano fatto fare un fidanza- 
mento forzato conil cugino». 
Samanhalasciato la comuni- 
tà per minorenni contro il pa- 
rere dei responsabili, e an- 
che i carabinieri la metteva- 
no in guardia sui pericoli di 
unsuoritorno a casa. 


«SÌ, ma aveva le sue ragioni: in 
sette mesi non le hanno fatto i 
documenti e lei è tornata a ca- 
sa a prenderli. Se n’è andata 
da lì perché le dicevano che do- 
veva lasciarmi, perché ero pa- 
kistano. Non la facevano usci- 
re e le hanno bloccato tutto, 
compreso il pocket money, po- 
teva usare il cellulare solo un’o- 
ra al giorno, noi non poteva- 
mo fare altro che vederci di na- 
scosto, visto che senza di me, 
come me senza dilei, non pote- 
va stare. Non poteva neanche 
andare a scuola perché non la 
facevano uscire. Se ci avessero 
lasciati liberi di parlare e di ve- 
derci, Saman non avrebbe mai 
lasciato la comunità». 

Le sue intenzioni erano chia- 
re, le aveva fatte presenti al- 
lacomunità? 

«Ha sempre detto che o la la- 
sciavano fare i documenti che 
le servivano per sposarsi con 
me oppure avrebbe fatto a mo- 
do suo. I genitori glieli aveva- 
no nascosti, per questo motivo 
ha fattoritornoacasa». 
Volevate sposarvi? 

«SÌ, 111 aprile, quando è scap- 
pata dalla comunità ed è venu- 
ta da me a Roma. Ci siamo ri- 
masti otto giorni, abbiamo 
comprato anelli, qualche gio- 


iello e abiti peril matrimonio». 
Era conscia del pericolo che 
la aspettava, se fosse tornata 
acasasua? 

«Lo sapeva benissimo che 
avrebbe corso deirischi ». 

Lei è mai stato minacciato 
dai suoi familiari? 

«SÌ. Il padre una volta è andato 
a trovare la mia famiglia in Pa- 
kistan, ha detto ai miei parenti 
più stretti che dovevo lasciar- 
la, altrimenti avrebbe ucciso 
loro in Pakistan e me in Italia, 
perché sapevano dove abita- 
vo. A un certo momento han- 
no anche cercato di ingannar- 
ci, raccontandoci che lei pote- 
va tornare in Pakistan dove io 
avrei potuto raggiungerla, ma 
era solo untrucco per farla spo- 
sare con suo cugino». 

E così avete pensato di gioca- 
red’astuzia anche voi. 

«SÌ, gli abbiamo detto che ci 
eravamo lasciati, era febbraio 
di quest'anno. Ovviamente 
era falso». 

Lei crede che le minacce del 
padre di Saman fossero reali- 
stiche? 

«Per lui uccidere qualcuno sa- 
rebbe stata una cosa normale, 
Saman melodiceva». 

Pensa davvero che sia anco- 
raviva? 

«Dentro di me lo so, ne sono si- 
curo. I carabinieri hanno fatto 
il massimo per cercare di tro- 
varla, se l’avessero uccisa e 
avessero nascosto il cadavere 
l'avrebbero già trovato». 

Che cosale dice in sogno? 
«Mi chiede aiuto, dice che 
l’hannorinchiusa. Saman vole- 
va solo vivere una vita norma- 
le, da ragazza normale, come 
tutte le altre». — 
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NELL'ALESSANDRINO 


Strangola 

il marito 

«Ci picchiava 
era l’inferno» 


ALESSANDRIA 


«La Tina ha ammazzato il 
marito. Non riusciamo a 
crederci. Qui a Borghet- 
to...». Due vicine di casa, 
raccontano della Tina che 
abita dall’altra parte della 
via«una brava ragazza. Per- 
ché l’ha fatto?». Agostina 
Barbieri, 60 anni, ha prima 
sedato e poi strangolato il 
marito Luciano Giacobone, 
che di anni ne aveva quat- 
tro in più perché «picchiava 
me e mio figlio, l’ha fatto 
per anni. Ma negli ultimi 
tre mesi ogni giorno. Non 
cela facevo più». 

Domenica sera - secondo 
quello che ha raccontato la 
donnaora incarcere a Tori- 
no-è statala sera peggiore. 
Agostina ha dato delle goc- 
cedisedativo al marito, tan- 
te da intontirlo, e poi l’ha 
strangolato. Ai carabinieri 
Agostina Barbieri ha rac- 
contato tutto e poi ha detto 
«l'ho ammazzato io e solo 
io». La coppia era sposata 
dal 1990, ma la relazione 
durava da 45 anni, lei da 
qualche mese era in pensio- 
ne, lui a casa da agosto 
2020, probabilmente per 
avere perso il lavoro a cau- 
sadella pandemia. — 
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BALCANIE ISTRIA 21 


Lo scontro politico oltreconfine 


Batosta per Jansa al referendum sull’acqua 


Il governo conservatore aveva difeso la legge che allentava la tutela sui corpi idrici, ma alle urne i contrari vincono con l'86% 


Giovanni Vale /ZAGABRIA 


Conoltrel’86% divoti contro 
e poco più del 13% a favore, 
la Legge sull’acqua è stata 
bocciata dai cittadini slove- 
ni. La norma approvata a 
marzo dal governo conserva- 
tore di Janez Jana non può 
più entrare in vigore, ma più 
di tutto il referendum solleva 
il dibattito sulla tenuta del go- 
verno, con le opposizioni che 
ne chiedono le dimissioni. 

Al referendum che si è te- 
nuto domenica, organizzato 
dalle associazioni ambienta- 
liste con il sostegno dei parti- 
ti di opposizione di sinistra, 
ha partecipato quasi il 46% 
degli elettori: un quorum suf- 
ficiente, stando alla legisla- 
zione slovena, per rendere 
vincolante il risultato del vo- 
to. 

Per i promotori dell’inizia- 
tiva, si tratta di una vittoria 
netta, che trasmette un mes- 
saggio politico chiaro di sfi- 
ducia all’esecutivo. La pensa 
così la leader dei socialdemo- 
cratici Tanja Fajon che parla 
di «una grande insoddisfazio- 
ne generale» e chiede le di- 
missioni di Jansa. Per Luka 
Mesec (Levica), Marjan Sar- 
ecdell’omonimalista o anco- 
ra Jernej Pavlié del Partito 
Alenka Bratusek- tutti all’op- 
posizione — sarebbe ora op- 
portuno andare alvoto antici- 
pato, perché «questo gover- 
no non gode più della fiducia 
deglielettori». 

Ma l’esecutivo di Jansa mi- 
nimizza. «Esiste un governo 
di sinistra che si sia dimesso 
dopo aver perso un referen- 
dum?», chiede retoricamen- 
te il premier su Twitter, pri- 
ma di concludere chiedendo 
di non fare «nessun dram- 
ma», perché il governo non 
ha intenzione di mollare. Del- 
lo stesso avviso anche il mini- 
stro dell’Ambiente Andrej Vi- 
zjak, strenuo difensore della 
riforma. «Peccato che l’ac- 
qua venga strumentalizzata 
a fini politici», ha dichiarato 
Vizjak. 

Su cosa si è votato esatta- 
mente domenica in Slove- 
nia? La normativa approvata 


a marzo andava a riformare 
la Legge sull’acqua, che dal 
2002 tutela i corpi idrici del 
paese. Due, in particolare, 
erano i punti della riforma 
che più avevano suscitato 
l'opposizione degli ambien- 
talisti: l'autorizzazione a in- 
dustrie e agricoltori per l’uti- 
lizzo di sostanze pericolose 
anche a ridosso dei fiumi 
(una norma poi ritirata dallo 
stesso governo) e la possibili- 


Il voto è stato promosso 
da verdi e sinistra 

che ora pretendono 

le dimissioni del leader 


tà di costruire vicino a fiumi, 
laghi e a pochi metri dalla co- 
sta «strutture semplici» e «ad 
uso pubblico». In questa defi- 
nizione, rientravano tuttavia 
bar, hotel, serre, manifesti 
pubblicitari e stazioni di ser- 
vizio. somma, per gli attivi- 
sti la norma avrebbe aperto 
la strada a un far west edili- 
zio in aree molto sensibili del 
paese e legate a un tema mol- 
to caro agli abitanti: l’acqua. 
In Slovenia, infatti, una cam- 
pagna di successo aveva già 
portato nel 2016 all’inseri- 
mento nella Costituzione di 
unarticolo che protegge il di- 
ritto all'acqua pubblica, un 
caso unico in Europa. 

Ecco che, anche questa vol- 
ta, lacampagna «Za Pitno Vo- 
do» (Per l’acqua potabile) — 
portata avanti da diverse 
Ong tra cui Greenpeace e 
Eko Grog — è riuscita nel suo 
intento. Prima sono state rac- 
colte 50 mila firme in due me- 
si, costringendo il governo a 
organizzare un referendum 
sulla legge, poi è arrivata la 
vittoria alle urne. Gli attivisti 
accusavano l'esecutivo di 
averinserito gliemendamen- 
ti più controversi all’ultimo 
minuto, dopola chiusura del- 
le due settimane di dibattito 
pubblico sulla legge. Ma ora, 
di fronte al risultato schiac- 
ciante, il governo Jansa do- 
vrà ricominciare da zero. — 
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LE TENSIONI 


È 


Zagabria bacchetta la Bosnia 
«Croati non rappresentati» 


Durante una visita a Mostar 

il capo dello Stato Milanovit 
riaccende le polemiche 

sulla presidenza tripartita 

e sul peso dei gruppi nazionali 


ZAGABRIA 


«I croati sono stati derubati 
del diritto di eleggere il pro- 
prio membro della presiden- 
za». Il capo di Stato croato Zo- 
ran Milanovic si è espresso co- 
sì ieri durante la sua visita a 
Mostar in Bosnia Erzegovina, 
commentando la situazione 
dei croato-bosniaci e la pole- 
mica montata negli ultimi me- 


si riguardo alla loro rappre- 
sentanza in seno alla giovane 
repubblica balcanica. 
Milanovit, che ha annun- 
ciato che nonsirecherà a Sara- 
jevo «finché non saranno risol- 
ti alcuni problemi», è interve- 
nuto su un tema che da due 
anni complica i rapporti tra 
Croazia e Bosnia. Il governo 
diZagabria (e cosìil suo presi- 
dente, pur essendo di colore 
politico diverso) denunciano 
che a fine 2018 sia stato elet- 
to, come membro della presi- 
denza tripartita bosniaca, un 
candidato che - a loro dire — 
non rappresenta il popolo 
croato, ovvero Zeljko Komsic. 


La presidenza tripartita, lo 
ricordiamo, è formata da un 
rappresentante serbo, uno 
croato e uno bosgnacco (ovve- 
ro musulmano), come previ- 
sto dagli accordi di Dayton 
per dare voce a tutti e tre i co- 
siddetti “popoli costitutivi” 
del paese. Nell'ottobre 2018, 
Kom&ic (croato) è riuscito a 
battere alle elezioni un altro 
candidato croato, Dragan 
Covié, presidente della sezio- 
ne locale dell’Hdz, il partito 
conservatore al potere in 
Croazia. Secondo Zagabria, 
lavittoria è stata possibile gra- 
zie ai voti dei musulmani che 
avrebbero sostenuto Komfic. 


IL CASO 


Concorsi pubblici a Capodistria 
Non serve sapere l'italiano 


Sotto accusa il bando 

per la nomina del capo 

della Criminalpol: dai requisiti 
è sparita la conoscenza 

della nostra lingua 


Valmer Cusma / CAPODISTRIA 


Fa discutere il bando di con- 
corso per il nuovo capo della 
Criminalpol di Capodistria 
che non prevede, tra i requisi- 
ti per superare la seleazione, 


la conoscenza della lingua 
italiana. Una “svista” stigma- 
tizzata dal presidente della 
Comunità autogestita costie- 
ra della Comunità italiana AI- 
berto Scheriani e dal deputa- 
to nelParlamento sloveno. 
«Non esiste alcuna prassi - 
è l’interpretazione ufficiale -, 
è stato spiegato, che coinvol- 
ga le istituzioni minoritarie 
nella procedura di scelta dei 
quadri dirigenziali nella pub- 
blica amministrazione. A se- 


lezione avvenuta però le cita- 
teistituzioni devono venirin- 
terpellate per esprimere il lo- 
ro assenso, che è vincolante, 
alla nomina delle massime 
cariche della Polizia». L’as- 
senza del requisito della co- 
noscenza dell’italiano nel ter- 
ritorio bilingue di Capodi- 
stria, peraltro, è stata confer- 
mata dalla stessa direzione 
generale della Polizia. La ra- 
gione di questa scelta sareb- 
be da ricercare nella volontà 


di ampliare il più possibile la 
rosa dei candidati a ricoprire 
l’incarico. 

Dal canto suo Scheriani ha 
ribattuto chiarendo di aver 
contattato immediatamente 
l’amministrazione della Poli- 
zia capodistriana, conla qua- 
le negli ultimi anni è stato av- 
viato un proficuo rapporto di 
collaborazione. L’incontro 
chiarificatore, dal quale si at- 
tende una soluzione soddi- 
sfacente in tempi rapidi, do- 
vrebbe svolgersi la settima- 
na prossima, al rientro in se- 
de del suo direttore Igor Ci- 
perle. 

Il deputato Felice Ziza ha ri- 
marcato che la legge sui di- 
pendenti pubblici in vigore 
viene applicata anche per la 
Polizia e prevede inequivoca- 
bilmente la conoscenza della 


lingua italiana da parte dei 
quadri dirigenziali e degli al- 
trifunzionari che hanno con- 
tatti diretti con le parti. Nel 
comunicato il parlamentare 
al seggio specifico sottolinea 
che tutto il suo operato alla 
Camera di Stato è inteso a di- 
fendere idiritti della Comuni- 
tà Nazionale Italiana e che i 


I rappresentanti 

della Comunità italiana 
hanno chiesto subito 
chiarimenti 


suoirapporti di collaborazio- 
neconi partiti e il governo de- 
rivano da chiari principi più 
volte affermati. — 
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IL QUADRO 


Peso tra etnie 
e beni pubblici 


Il premier sloveno Jansa (a sini- 
stra) deve rintuzzare le opposi- 
zioni dopo la sconfitta al refe- 
rendum e le recenti tensioni 
con Bruxelles. Intanto il presi- 
dente della Repubblica croata 
Milanovié (in alto) mette nel mi- 
rino Sarajevo 


Nulla di illecito, in realtà, da- 
to che la costituzione bosnia- 
ca non prevede dichiarazioni 
di appartenenza etnica per gli 
elettori (ma solo peri candida- 
ti), ma Zagabria teme che i 
croati di Bosnia, sempre me- 
no numerosi nel paese, fini- 
scano così per perdere le pro- 
prie prerogative. «Non vengo 
a interferire negli affari inter- 
ni», ha dichiarato Milanovit 
ieri, «ma in questo momento, 
il popolo croato non può eleg- 
gere il proprio presidente» in 
Bosnia. 

Tuttavia, secondo Valentin 
Inzko, Alto rappresentante in- 
ternazionale per la Bosnia Er- 
zegovina, a essere discrimina- 
tioggi sono tutti quei cittadini 
bosniaci che non si riconosco- 
no nei tre popoli costitutivi. 
Per entrare nell'Unione euro- 
pea, assicura Inzko, la Bosnia 
dovrà adottare un approccio 
meno basato sulle etnie. — 

G.V. 
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GRANDI MANOVRE NELLA SIDERURGIA 


Fra Arvedi e Marcegaglia 
la partita finale per Terni 


Entro una decina di giorni le offerte vincolanti. | piani di crescita del gruppo 
di Cremona che investe a Trieste. | progetti su Taranto di Fincantieri e Danieli 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


La partita finale per l’acquisi- 
zione dell'Acciai Speciali Ter- 
ni vede in campo due squadre 
italiane. In lizza sarebbero ri- 
masti Arvedi e Marcegaglia 
che hanno battuto la concor- 
renza di una decina di concor- 
renti fra cui anche gruppi asia- 
tici e americani. Entro una de- 
cina di giorni all’advisor Jp 
Morgan, incaricato da Thys- 
senKrupp di seguire la proce- 
dura di vendita, dovrebbero 
pervenire le offerte vincolanti. 
Il closing dell’operazione è at- 
teso per dopo l’estate. La parti- 
ta per Ast si gioca sutre fattori: 
piano industriale, liquidità di- 
sponibile e garanzie occupa- 
zionali. Il sindacato ha chiesto 
da tempo un incontro con l’ad 
di Acciai Speciali Terni Massi- 
miliano Burelli, che ha fissato 
il tavolo di confronto per mer- 
coledì 21 luglio. Di fatto il con- 
fronto è aperto fra un gruppo 
trasformatore  dell’acciaio 
(Marcegaglia) e un produtto- 
re (Arvedi).Per l’acciaio que- 
sto è un periodo favorevole 
mentrela partita perla siderur- 
gia coinvolge vari protagonisti 
di peso in Fvg: non solo Arvedi 
ma anche Danieli e Fincantie- 
ri. 


I PIANI DI ARVEDI 


Arvedi, il cui piano contempla 
unacrescita per linee interne o 
per acquisizioni, ha in questi 
giorni presentato i conti al 
2020. Utile e ricavi del gruppo 
segnano un calo, rispettiva- 
mente a 34,5 milioni e a 2,35 
miliardi di euro. Tuttavia, sot- 
tolinea una nota di Cremona, i 
conti, ancorchè condizionati 
dagli effetti della pandemia e 


Lo stabilimento dell'Acciai Speciali Terni 


dall'adeguamento tecnologi- 
co del forno elettrico, chiudo- 
no con un risultato «sicura- 
mente positivo vista la partico- 
lare contingenza in cui si è tro- 
vato a operare il mercato side- 
rurgico globale». Arvedi ha 
inoltre realizzato nel 2020 in- 
vestimenti per circa 200 milio- 
ni, senza rallentamenti nono- 
stante la pandemia, e varato il 
nuovo piano per circa 400 mi- 
lioni, interamente finanziato. 
Il focus è sulla siderurgia circo- 
lare, la riqualificazione e la ri- 


duzione dell’impatto ambien- 
tale passando dagli interventi 
strutturali annunciati per Trie- 
ste e Cremona. Il gruppo sotto- 
linea nella nota sui conti che la 
posizione di mercato e la lea- 
dership tecnologica hanno 
consentito in un anno difficile, 
di aumentare l'occupazione a 
più di 3.800 unità in Italia. Il 
governo ha inserito le opere 
previste dal “pacchetto Trie- 
ste” nella corsia veloce del Re- 
covery Plan: il piano industria- 
le di Arvedi pesa 227 milioni 


da spendere fra Trieste e Cre- 
mona, con la creazione com'è 
noto a Servola di un grande 
progetto di decarbonizzazio- 
ne e tutela ambientale e con il 
raddoppio del laminatoio, 
creando i nuovi reparti di ver- 
niciatura e zincatura, la centra- 
le elettrica di ultima generazio- 
ne. 


FINCANTIERI INCAMPO A TARANTO 


Ma la partita della siderurgia 
vede protagonista anche Fin- 
cantieriin campo perriconver- 
tire l’acciaieria di Taranto. Il 
colosso cantieristico ha presen- 
tato un memorandum di inte- 
sa assieme ad ArcelorMittal 
Italia e Paul Wurth Italia candi- 
dandosi alla realizzazione di 
un progetto per la riconversio- 
ne del ciclo integrale dell'accia- 
ieria di Taranto secondo «tec- 
nologie ecologicamente com- 
patibili», hanno sottolineato i 
tre gruppi. Ma per la riconver- 
sione di Taranto non c’è solo 
l'interesse di Fincantieri, Arce- 
lorMittalePaulWurth. 


L'ACCIAIO VERDE DI DANIELI 


Unaltro big della siderurgia co- 
me Danieli è sceso in campo 
per l’ex Ilva di Taranto assie- 
me a Leonardo e Saipem. In 
questo caso il progetto di ricon- 
versione riguarda il cosiddet- 
to “acciaio verde”, frutto della 
decarbonizzazione degli im- 
pianti di produzione dell'accia- 
io. E tutto ciò con uno sguardo 
a Trieste dove il colosso di But- 
trio con il gruppo ucraino Me- 
tinvestha progettato com'è no- 
to un nuovo impianto per la la- 
vorazione dell’acciaio nella zo- 
na portuale a impatto ambien- 
tale zero.— 
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OCCHIALERIA 


EssilorLuxottica apre 
un centro in Francia 
sugli occhiali “smart” 


MILANO 


EssilorLuxottica ha annun- 
ciato la creazione di un cen- 
tro di innovazione tecnologi- 
ca in Francia dedicato a raf- 
forzare le conoscenze e a 
espandere le competenze in 
ambito elettrocromico e su- 
gli smart glasses. Con oltre 
dieci anni di esperienza nella 
ricerca e sviluppo in questo 
ambito, la società intende ac- 
celerare lo sviluppo di inizia- 
tive che rispondano alle esi- 
genze dei consumatori in 
continua evoluzione per co- 
gliere appieno il potenziale 
del segmento delle tecnolo- 
gie wearable. Situato all'in- 
terno del sito di Dijion, in 
Francia, il nuovo Smart 
Eyewear Technologies Cen- 
ter coordinerà gli altri centri 
R&D e produttivi con sede a 
Tolosa e Crèteil (Francia), e 
collaborerà strettamente 
coniteam di R&D ad Agordo 
(Italia). Riunendo più di 50 
tra i principali esperti in ma- 
teria, l'hub consentirà a Essi- 


Occhiali "intelligenti" 


lorLuxottica di coprire l'inte- 
ra catena del valore, dalla ri- 
cerca iniziale fino alla produ- 
zione. L'hub entrerà in fun- 
zione entro la fine del 2021 
mentre il lancio delle prime 
innovazioni è previsto nel 
prossimo futuro. «Con oltre 
un decennio di attività di ri- 
cerca e sviluppo alle spalle su- 
gli smart glasses, stiamo au- 
mentando i nostri investi- 
mentie rafforzando la nostra 
capacità di portare il digitale 
negli occhiali, al servizio del- 
lavista», afferma il gruppo. 


FONDI EUROPEI E MISE 


Pronti 1,7 miliardi 
per progetti d’impresa 


MILANO 


È operativo il fondo del Mi- 
se da 1,7 miliardi comples- 
sivi a sostegno della realiz- 
zazione degli Ipcei, acroni- 
mo che individua progetti 
di comune interesse euro- 
peo, che rientrano trale ca- 
tene del valore strategiche 
individuate dalla Commis- 
sione Ue. Il decreto firma- 
to dal ministro Giorgetti, 
si legge in una nota del Mi- 
se, è stato pubblicato a fir- 


ma anche dal ministro 
dell'Economia Daniele 
Franco. Il Fondo Ipcei è 
uno strumento agevolati- 
vo che mira a sostenere i 
progetti di imprese italia- 
ne coinvolte in attività diri- 
cerca, sviluppo e innova- 
zione, ma anche quelle 
connesse alla prima appli- 
cazione industriale, nei 
settori della microelettro- 
nica, delle batterie e del 
calcolo ad alte prestazio- 
ni. 


Report di Citigroup ipotizza un'integrazione 
Nozze con Mediobanca 
Mediolanunn si tira fuori 


ILCASO 


1 direttore generale di 
Banca Mediolanum, 
Gianluca Bosisio, vola 
alto sulle recenti ipotesi 
circolate di un possibile ma- 
trimonio tra Banca Mediola- 
nume Mediobanca, riporta- 
to da un report di Citigroup 
uscito nei giorni scorsi. Evi- 
denti i riflessi di una simile 
integrazione sulla filiera 
che da Mediobanca condu- 


Massimo Doris 


cea Trieste e alle Generali. 

«Dovrebbe essere la fami- 
glia Doris a commentare. 
Adogni modo qualcosa pos- 
so dire, allineandomi a 
quanto dichiarato nei gior- 
ni scorsi dall'amministrato- 
re delegato Massimo Doris: 
se si analizza in via teorica 
l'unione emerge che le due 
realtà sono complementa- 
ri, ma alla fine complemen- 
tarietà non significa essere 
interessati», ha spiegato il 
manager nel corso della 
conferenza di presentazio- 
ne diPrexta. 

Bosisio ha ricordato che 
Banca Mediolanum sta an- 
dando molto bene e punta 
dunque a sostenere il pro- 
prio sviluppo e la propria 
crescita. Nei giorni scorsi 
Massimo Doris aveva chiari- 


to che per le banche reti co- 
me Mediolanum «non ci so- 
no i problemi di redditività 
di cui soffrono le realtà com- 
merciali, quindi non abbia- 
mo necessità di aggregarci. 
Mediolanum e Medioban- 
ca sono complementari, l'u- 
nione avrebbe senso da un 
punto di vista teorico. Ma 
non ne vediamo la necessi- 
tà: siamo in salute, stiamo 
crescendo e siamo redditi- 
vi».Con Prexta Mediola- 
num si rafforza con il credi- 
to al consumo. La distribu- 
zione dei prodotti di Prexta 
avverrà su tutto il territorio 
nazionale, tramite una rete 
commerciale che crescerà 
negli anni venturi e già oggi 
conta oltre 400 agenti, ha 
spiegato l'ad Salvatore Ron- 
zino. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 
SUNSET ______.. DAKHALIFAARADA_.____ore 5.00 
MSCRHIANNON____..___. DAALIAGAARADA____._.ore 6.00 
EPHESUSSEAWAYS _ DAISTANBULAORM.32 ___ore_6.15 
BORIN2____| DAMONFALCONE A EXVETROBELore_8.00 
ALASKA DABASRAARADA ____ ore 12.00 
ASSOSSEAWAYS __.DAISTANBULAORM,31 __ ore_20.00 
INPARTENZA 

BLUEPRINCE ____. DARADAPERPIREO ore 4.00 
BORIN2___. DAEXVETROBEL PERMONFALCONE ore 10.00 
SCFBALTICA._._._ DARADAPERNOVOROSSIYSK ore_ 15.00 
UMTE.._._. DAORMASPERIZMIR ore 16.00 
BFPHILIPP______. DARADAPERRAVENNA _ ore 18.00 
EPHESUSSEAWAYS DAORM.32 PERISTANBUL_ ore_20.00 
ULUSOY-15. | DAORM.47 PERCESME __ ore_ 20.00 
LADY AUGUSTA DACIMSAPERCHIOGGIA ore 21.00 
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Il presidente dell'Inps: troppo cara, serviranno da 4 a 9 miliardi entro la fine del decennio 


Pensioni, Tridico boccia Quota 41 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 


ppena la fase 
emergenzia- 
<< le andrà a 
chiudersi — 


avverte il presidente dell’Inps 
- occorrerà che si concentrino 
le risorse — in futuro più scar- 
se — sui casi di maggior biso- 
gno. Occorrerà altresì riequili- 
brare non solo i sussidi ma an- 
che la distribuzione delle tute- 
le in un contesto dove l’area 
dellavoro povero e del lavoro 
precario va pericolosamente 
allargandosi». Quindi bene 
ampliare la copertura degli 
ammortizzatori a tutti i 4,2 


milioni di lavoratori autono- 
mi, ma doveroso anche istitui- 
re il salario minimo legale. 
PerPasquale Tridico l’illustra- 
zione del XX Rapporto annua- 
le è l'occasione per fare il pun- 
to sul «periodo drammatico» 
che ci siamo lasciati alle spal- 
le - che ha visto la cassa inte- 
grazione crescere di 13 volte 
e l’Inps raggiungere oltre 15 
milioni di nuovi beneficiari a 
cui ha erogato 44,5 miliardi 
di euro- ma soprattutto perri- 
lanciare le riforme, dagli am- 
mortizzatori alle pensioni. 

In quest’ultimo caso il tema 
è sempre quello della flessibi- 
lità in uscita ed il dopo-Quota 
100, una misura che in tre an- 
ni ha permesso il pensiona- 
mento anticipato di 180.000 


uomini e 73.000 donne. Nel 
rapporto annuale si approfon- 
discono tre proposte, fornen- 
do una stima del loro impatto 
sulla spesa pensionistica. 
«Nello specifico—spiega Tridi- 
co - sono analizzate la propo- 
sta di consentire il pensiona- 
mento anticipato con 41 anni 
dicontribuzione, a prescinde- 
re dall’età; l'opzione al calco- 
lo contributivo con 64 anni di 
età e 36 di contributi; e un’op- 
zione di anticipo della sola 
quota contributiva della pen- 
sione a 63 anni, rimanendo 
ferma a 67 la quota retributi- 
Va». 

Quale scegliere? Il presi- 
dente dell'Inps non fa mistero 
di puntare sulla terza propo- 
sta che è poila sua, non foss’al- 


tro per una questione di soste- 
nibilità dei conti. E perla stes- 
sa ragione boccia senza esita- 
zione «quota 41» su cui inve- 
ce puntano i sindacati. 
Dall’approfondimento fatto 
dai tecnici Inps emerge infatti 
che quest’ultima proposta è 
la più costosa, partendo da 
4,3 miliardi di euro nel 2022 
earrivando a 9,2 miliardi a fi- 
ne decennio. La seconda è me- 
no onerosa, costando inizial- 
mente 1,2 miliari e toccando 
un picco di 4,7 nel 2027, e per 
questo «più equa in termini in- 
tergenerazionali, con rispar- 
mi già poco prima del 2035 
per effetto della minor quota 
di pensione dovuta all’antici- 
po, ma soprattutto peri rispar- 
mi generati dal calcolo contri- 


butivo». Nell’ultima proposta 
analizzata «si garantisce fles- 
sibilità per la componente 
contributiva dell'assegno pen- 
sionistico con costi molto più 
bassi per il sistema»: l’impe- 
gno di spesa parte da meno di 
500 milioni e raggiungereb- 
be il massimo costo nel 2029 
con 2,4 miliardi. «Nel lungo 
periodole proposte portano a 
una riduzione della spesa pen- 
sionistica rispetto alla norma- 
tiva vigente, ma con impatti 
chiaramente differenti e di- 
versa sostenibilità sui conti 
pubblici» annota il presiden- 
te dell'Inps indicando la sua 
soluzione comela migliore. 
Immediata la replica dei 
sindacati che tornano a chie- 
dere al governo la convocazio- 
ne urgente del tavolo sulla 
previdenza e minacciano nuo- 
ve proteste. Sia Ignazio Gan- 
ga della Cisl che Domenico 
Proietti (Uil) e Roberto Ghi- 
selli (Cgil) bocciano l’idea 
che la flessibilità sia realizza- 
ta tramite un calcolo intera- 


mente contributivo e rilancia- 
no la richiesta di consentire 
l'accesso flessibile alla pensio- 
ne a partire dai 62 anni di età 
o, in alternativa, con 41 anni 
dicontributi pertutti. 

«Il dibattito pubblico rima- 
ne troppo concentrato sulla 
flessibilità in uscita — ha di- 
chiaratoieri il ministro del La- 
voro Orlando tentando di se- 
dare le polemiche -. Io penso 
che dovremmo concentrarci 
sulle prospettive che riguar- 
dano le nuove generazioni e 
che il dibattito vada liberato 
da approcci pretestuosi. Ho 
attivato le commissioni sui la- 
vori gravosi e sulla spesa assi- 
stenziale per individuare mi- 
sure in grado di introdurre 
elementi di equità e flessibili- 
tà». Orlando lavora ad «un 
progetto di riforma comples- 
sivo» e ieri ha assicurato che 
«una volta chiuso sulla rifor- 
madegli ammortizzatori» av- 
vierà il confronto con le parti 
sociali. — 
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Agli iscritti 
una ricca sacca da barca. 
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ATTUALITÀ 25 


LE IDEE 


LA DOPPIA FESTA 
E I RICORDI DEL ‘68 


ROBERTO DEGRASSI 


ltempo scorre più lentamente, dall’al- 

tra parte della Manica. L'Italia del cal- 

cio aspettava da 53 anni di celebrare 

nuovamente un successo agli Europei 
ma, peringannare l’attesa, ci siamo tratta- 
ti bene: Mundial 1982 e Mondiale 2006. 
Può capitare di peggio. Basta chiedere 
all’Inghilterra che agli albori del calcio, ri- 
vendicandone la paternità, pretendeva di 
dare lezioni al mondo ma nel salotto buo- 
no della propria federazione si limita a 
contemplare la solitaria Coppa Rimet 
1966, vinta dopo i supplementari a spese 
dei tedeschi e per giunta con la complicità 
del gol più discusso della storia del foot- 
ball insieme alla mano de dios di Marado- 
na. 

A noi parevano un'eternità già quei 15 
anni che ci separavano dall’ultima notte 
folle di felicità. Il piacere di scendere per 
strada e gridare il proprio entusiasmo co- 
me se non ci fosse un domani. Che stavolta 
la festa vale proprio doppio: ritroviamo il 
gusto di guardarci in faccia e vedere final- 
mente sorrisi liberi. La prima grande festa 
collettiva del dopopandemia reclamava 
un valido pretesto. Eccolo. Lo regala il cal- 
cio, quello che - per fare un po’ di sociolo- 
gia d’accatto - è uno dei pochi autentici li- 
vellatori di cui disponiamo. Tutti uguali 
nell’euforia. Gigio Donnarumma nella not- 
te magica di Wembley para per tutti. Tra 
qualche settimana se lo godrà il Paris 
Saint-Germain, uno dei club più ricchi del 
pianeta. Ma intanto questa notte è ancora 
nostra. 

Festaitaliana. Come avevamo festeggia- 
to gli Europei del 1968? Le teche televisi- 
ve consegnano immagini in bianco e nero. 
Altri tempi. Una Nazionale con due triesti- 
ni, uno tra i convocati - il povero Giorgio 
Ferrini - e l’altro in panca, Uccio Valcareg- 
gi. Lo scudetto lo aveva vinto il Milan 
dell'immenso Paron. Ammettiamolo, ci 
sentivamo un po’ più di casa nel grande cal- 
cio anche se in fondo la Triestina stava 
sempre lì. Serie Cera nel’68 e serie Crima- 
ne anche nell’anno di grazia 2021. Era la 
Trieste che viaggiava con il lasciapassa- 
re/propusnica. Le fettine di carne acqui- 
state oltre confine nascoste sotto i sedili 
della Fiat multipla o della 124 non erano 
solo amenità da canzone dialettale. In via 
Torino il fine settimana era come le altre 
sere: odore del Golfo e solo ilrumore delle 
auto sulle Rive. La movida non esisteva 
nemmeno e la botta di vita nelle notti esti- 
ve dei rioni triestini erano le arene, il cine- 
ma all'aperto. I “baloneri” andavano a ve- 
dere le partite al Grezare solo ad accenna- 
re allora a Nereo Rocco all’ipotesi che un 
giorno gli avrebbero dedicato uno stadio il 
«ma va in mona» di risposta sarebbe stato 
inevitabile. 

Altri tempi. Altri festeggiamenti. Più 
semplice riavvolgere il nastro dei ricordi fi- 
no all’ultima orgia di clacson e bandiere 
per celebrare un successo della Naziona- 
le. Il cielo era azzurro sopra Berlino, il9 lu- 
glio 2006. Quindici anni fa. Sembra ieri, 
ma non è così. Andatelo a dire alle miglia- 
ia di ragazzi che anche a Trieste, Gorizia, 
Monfalcone, domenica hanno invaso le 
strade per fare festa. Finora avevano dovu- 
to solamente ascoltare i racconti dei geni- 
tori e dei fratelli maggiori, quella forma- 
zione snocciolata e forse in qualche caso 
misteriosa («Papà ma chi era Grosso?» «Lo 
Spinazzola di quella volta») e provare aim- 
maginare. Immaginare un'Italia padrona 
delcampo. Immaginare la bellezza di scen- 
dere in strada, di tornare a gridare cori, di 
condividere la stessa passione. Negli ulti- 
mi mesi ci siamo detti che volevamo torna- 
re alla normalità dopo un anno orribile. È 
capitato di meglio. Un Europeo e una stre- 
pitosa festa italiana di risarcimento. — 
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liamichetti lo chiamano, arriva- 
no perfino a strattonarlo per in- 
vitarlo a seguirli nelle loro scor- 
ribande in piazza. Ma lui non li 
degna di attenzione. Ha gli occhi, due 
spilli, puntati sul maxi schermo. L’azzur- 
ro delle maglie della Nazionale sparato 
dalle zoomate delle telecamere sui nostri 
giocatori ha un potere ipnotico. Il bimbo 
sembra una statua, ma appena da Wem- 
bley echeggia l’inno di Mameli apre la 
bocca, contrae impercettibilmente i mu- 
scoli mascellari e canta. Canta l’inno del 
Paese di cui fa parte questa complessa cit- 
tà piena di navi, che dista migliaia di chi- 
lometri dalla storia, dalla religione e dal- 
la cultura dei suoi avi. Eppure anche lui, 
bimbo della comunità del Bangladesh di 
Monfalcone, cantal’Inno di Mameli. 

Dalla bolgia di piazza della Repubblica 
spunta un altro ragazzino “bangla”, e un 
altro ancora, e poi ancora altri che sem- 
brano una, due, tre squadre di calcio. Se 
laridono, urlano a squarciagola i nomi di 
Bonucci e di Donnarumma, anche se il 
nome è troppo lungo e difficile e si accon- 
tentanodiarrivareaDonna...inmezzoa 
loro alcune bambine vestite con abiti dai 
colori sgargianti. Ese nonbasta l’abito ec- 
cole avvolte nel Tricolore, troppo grande 
che rischia di farle inciampare a ogni pas- 
so. Diversi ragazzini indossano la maglia 
azzurra con un grandenumero dieci cuci- 
to sulla schiena. I genitori lasciano fare, 
avvinti anch'essi dalla partita. Accomu- 
nati nel tifo azzurro a tutti gli altri che in 
piazza, davanti alla finale degli Europei, 
hanno annullato ogni differenza. Non è 
un miracolo quello avvenuto l’altra sera 
a Monfalcone ma la semplice conferma 
che stare assieme si può, ciascuno con le 
sue differenze, ciascuno rispettoso 
dell’altro e della cosa pubblica. 

Tremila persone esagerate nel tifo ma 
corrette nell’osservare le disposizioni di 
ordine pubblico. E poi piazza Repubbli- 
ca, splendido colpo d’occhio, illuminata 
dall’azzurro della Nazionale e dalle luci 
verde, bianco, rossa proiettate sull’anti- 
ca Rocca. Il bimbo con la maglia azzurra, 
la bimba con il tricolore, quell’altro che 
canta l’inno di Mameli, tante tessere di 
un mosaico di cui spesso fingiamo di non 
vedere l’insieme. Umanità varie in una 
città complessa, di 28 mila residenti, il 25 
per dei quali di provenienza straniera e 
per la maggior parte di religione musul- 
mana. 

«Ringrazio le tante persone che si son 
riversate in piazza pacificamente - ha 
commentato il sindaco Anna Maria Ci- 
sint - con l’intenzione di festeggiare per 
una vittoria estremamente simbolica; fe- 
steggiamenti promiscui che hanno visto 
tutte le etnie ospitate in città indossare la 
maglia degli azzurri ed esultare. Attraver- 
sole maglie indossate dai bambini rume- 
ni, bangladesi accantoai nostri, si è dimo- 
strato di essere una bella comunità. Cer- 
to che non basta una maglia della Nazio- 
nale perindossare anche i valori del trico- 
lore e dell’integrazione». 

Adesso sarebbe bello che i bimbi del 
Bangladesh giocassero al pallone con ’U- 
nione Fincantieri Monfalcone e che un 
giorno uno di essi, da un Wembley o da 
un Maracanà segnasse un gol senza confi- 
ni. 

Questo meriterebbe Monfalcone, la cit- 
tà che con l'immigrazione fa i conti dal 
1907 quando, per costruire il cantiere na- 
vale dei Cosulich, arrivarono le maestran- 
ze inglesi. Poi gli italiani impararono in 
fretta e divennero più bravi dei britannici 
che se ne tornarono a casa con le pive nel 
sacco. Guarda un po’ le coincidenze. — 
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TRIESTE 


Ballarin 


PELIFESSICE RE 


CORSO ITALIA 14 TRIESTE 


Progetti, lavori ed eventi 


DOVE 


Le zone interessate 


Sono interessate dal Piano la cit- 
tà"murata",itre borghi imperia- 
literesiano-giuseppino-france- 
schino, alcune zone più recenti 
come XX Settembre-Ospedale, 
via Udine, viale Miramare. Sche- 
dati 1621 immobili, di cui quasi 
un quinto può essere demolito, 
oltre metà vanno restaurati ma 
con una certa discrezionalità 
nella ristrutturazione interna 


COME 


Le incertezze 


Uffici comunali a disposizione 
per chiarire eventuali possibili- 
tà di malintesi sul nuovo Piano. 
Le procedure di "scia", le opere 
sulle unità minime di interven- 
to, le destinazioni d'uso, l'«unici- 
ta» dello stabile non differenzia- 
bile tra i diversi piani che lo com- 
pongono. Il caso degli "ibridi", 
cioè degli immobile che presen- 
tano parti di pregio e non: l'e- 
sempio del Carciotti 


GLI IMMOBILIARISTI 


«Buone chance» 


«Piano di ampio respiro che pone 
anche attenzione ad alcune esi- 
genze abitative che sono estre- 
mamente apprezzate e richieste, 
in particolare alla realizzazione di 
terrazze a vasca anche sulle falde 
prospicienti la pubblica via, la pos- 
sibilità di creare dei parcheggi sot- 
terranei nelle corti interne»: l'opi- 
nione di Stefano Nursi, presiden- 
te della Fiaip triestina. 


LE IMMAGINI 


I protagonisti 
ela veduta 
sui palazzi 


A sinistra, Beatrice Micovilovich, 
responsabile della Pianificazione 


urbanistica comunale. In alto, Giu- }|# 


lio Bernetti, direttore del diparti- 
mento Territorio economia am- 
biente e mobilità del Municipio e 
ad interim anche dei Lavori pub- 
blici. Foto Silvano. A destra, una 
veduta del centro storico. Lasorte 


Dai sottotetti abitabili 
alle terrazze a vasca: 
il nuovo centro storico 


Il piano in vigore dal 21 luglio. Fra le opportunità per i proprietari immobiliari 
anche ascensori all'interno degli stabili, tetti verdi pensili, interventi nelle corti 


Massimo Greco 


Mercoledì 21 corrente mese, 
in concomitanza con la pub- 
blicazione sul Bollettino uffi- 
ciale regionale, entrerà in vi- 
goreil nuovo Piano particola- 
reggiato del centro storico 
(Ppcs), a oltre 40 anni dal pre- 
cedente che era ormai noto 
come “piano Semerani”. La 
delibera è la 23/2021, gli alle- 
gati più importanti il “B” e il 
“. 

Bene, a meno di 10 giorni 
da quella data, che coincide 
tral’altro conil genetliaco del 
direttore dipartimentale Giu- 
lio Bernetti, i proprietari di 
immobili all’interno di una 
vasta zona urbana - la città 
“murata”, i tre borghi impe- 
riali teresiano-giuseppi- 
no-franceschino, alcune aree 
più recenti (l’asse XX Settem- 
bre-Maggiore, parti di via 
Udine e viale Miramare) - po- 
tranno presentare progetti di 
riqualificazione degli stabili, 
tenendo presenti i margini in- 
novativi prospettati dal Ppcs. 

Miniterrazze a vasca, abita- 


bilità dei sottotetti, collega- 
menti verticali (dalle scale 
agli ascensori) anche all’in- 
terno dei corpi di fabbrica, tet- 
ti verdi pensili sulle copertu- 
re piane: ecco alcune delle no- 
vità più attese dalla proprietà 
immobiliare e dagli ambienti 
professionali per accrescere 
qualità evalore degli edifici. 

Cosa deve fare allora il pro- 
prietario interessato a inter- 
venire sul proprio stabile? L’i- 
ter è compendiato da Bernet- 
ti con il supporto di Beatrice 
Micovilovich, responsabile 
della Pianificazione urbani- 
sticacomunale. Tanto per co- 
minciare, bisogna dotarsi di 
un professionista addentro le 
discipline edili, che, qualora 
si tratti di unimmobile vinco- 
lato dalla Soprintendenza, 
avrà da essere un architetto. 
Altrimenti si potrà ricorrere a 
geometri, ingegneri, ecc. 

La prima cosa, che detto 
professionista è chiamato a 
svolgere, è identificare la ca- 
tegoria di intervento. Il Ppcs 
ne prevede quattro: edifici di 
pregio, elementi tipologici e 


architettonici negli edifici di 
rilevante interesse architetto- 
nico, la trasformazione degli 
edifici divalore storico-docu- 
mentale, demolizione e rico- 
struzione. Si tratta di una 
schedatura che riguarda 
1621 immobili: quelli di più 
cogente criterio conservativo 
sono un’ottantina; quelli di 
maggiore flessibilità circa 
800; quelli di più accentuata 
trasformabilità circa 500; 
quelli rasabili al suolo quasi 
250. 

Come si può notare, dal 
puntodi vista statistico, la ca- 
tegoria di gran lunga più rap- 
presentata, con quasi la metà 
degli immobili schedati, è la 
“classe“2” che contiene il “ri- 
levante interesse architetto- 
nico”: per fare un esempio, 
rientrano in questo raggrup- 
pamento alcuni palazzi di 
piazza Libertà, come Kalister 
e Panfili, e l'ex Intendenza di 
finanza. Siamo di fronte a edi- 
fici di una certa importanza 
architettonica, suscettibili pe- 
rò di radicali trasformazioni 
interne. 


La prima cosa da fare 
è dotarsi 

di un professionista 
che, per gli edifici 
vincolati, deve essere 
unarchitetto 


Sarà il Servizio 
edilizia privata 
inlargo Granatieri 
l'immediato 
interlocutore 

del richiedente 


Le possibilità 

di intervento 

si articolano in quattro 
categorie, a seconda 
delle caratteristiche 
dell'immobile 


Poi - precisa l’architetto Mi- 
covilovich - ci sono gli “ibri- 
di”, cioè gli immobili che con- 
servano parti di pregio accan- 
toad ampie porzioni riadatta- 
te: un caso di scuola è palaz- 
zo Carciotti, dove convivono 
splendori neoclassici e uffici 
municipali dismessi. 

Unavolta che il professioni- 
sta abbia redatto l’apposito 
progetto, lo inoltrerà al Servi- 
zio edilizia privata al quinto 
piano di largo Granatieri, di- 
retto dall’ingegnere Lea Ran- 
dazzo: e da allora partirà l’i- 
struttoria. Ma Beatrice Mico- 
vilovich resta a disposizione 
dei professionisti impegnati, 
soprattutto per quelle mate- 
rie che più si prestano a malin- 
tesi o a incertezze: per esem- 
pio, le procedure che implica- 
no la “scia” (inizio attività) o 
le cosiddette “unità minime 
diintervento” (umi). 

Altri chiarimenti: l’edificio 
è uno, non scindibile dal pun- 
to di vista classificatorio in 
piani diversi. Le destinazioni 
d’uso sono quelle del Piano re- 
golatore generale, per cui, se 
per esempio un proprietario 
vuole trasformare uno stabi- 
leinun albergo, lo può fare. 

Su queste sollecitazioni il 
giudizio di Stefano Nursi, pre- 
sidente degli immobiliaristi 
triestini: «Un piano di ampio 
respiro che pone anche atten- 
zione ad alcune esigenze abi- 
tative che oggi sono estrema- 
mente apprezzate e richie- 
ste, in particolare alla realiz- 
zazione diterrazze a vasca an- 
che sulle falde prospicienti la 
pubblica via, la possibilità di 
creare dei parcheggi sotterra- 
nei nelle corti interne, la pos- 
sibilità di installare dei balla- 
toi esterni sulle corti per po- 
ter redistribuire in maniera 
più intelligente tutta una se- 
riediappartamenti».— 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


‘‘San Michele live" 


Sabato, in occasione di "San Mi- 
chele live", ilComune ha disposto 
il divieto di transito nel tratto di 
via San Michele tra via di Tor San 
Lorenzo evia Cereria dalle 16. 


«Il rebus impianto» 


«Continua a essere immerso nel- 
la nebbia il futuro del nuovo im- 
pianto sportivo polifunzionale di 
San Giovanni». Così Luca Salvati, 
eletto col PdinVI circoscrizione. 


In piazzale Rosmini 


Prosegue l'iniziativa '"Comune 
in movimento": oggi dalle 10 
alle 12, l'Ufficio mobile del Co- 
mune sarà in piazzale Rosmi- 
ni. 


Progetti, lavori ed eventi 


Prevista la ripavimentazione del tratto 
Marciapiede da allargare 
lungo via Venezian: 
partito il mese di cantiere 


ILFOCUS 


Lorenzo Degrassi 


ono iniziati nella tar- 

da mattinata di ieri i 

lavori di consolida- 

mento stradale sul 
tratto a valle di via Vene- 
zian, tra le vie di Cavana e 
del Bastione. Gli interventi 
riguardano la messa in sicu- 
rezza del marciapiede de- 
stro, che verrà ampliato e 
successivamente ripavimen- 
tato. 

Strada a carreggiata ridot- 
ta nel tratto in questione, 
ma pochi i disagi per gli auto- 
mobilisti, a causa della con- 
temporanea chiusura di via 
San Michele, che ha svuota- 
to l’area del consueto viavai 
di autovetture. «I lavori si 
protrarranno per un mese — 
haricordato l’assessore ai La- 
vori pubblici, Elisa Lodi—sal- 
vo imprevisti o ritardi a cau- 


Unoperaio al lavoro in via Venezian. Foto di Massimo Silvano 


da» 


sa del maltempo e comporte- 
ranno, oltre alla ripavimen- 
tazione in pietra, anche l’al- 
largamento del marciapie- 
de, così come realizzato in al- 
tri interventi su aree limitro- 
fe del centro storico, secon- 
do le prescrizioni ricevute 
dalla Soprintendenza». 

Ieri i primi lavori di scavo 
da parte della ditta incarica- 
ta, ai quali seguiranno nei 
prossimi giorni gli interven- 
ti di rinforzo della sede stra- 
dale. Per consentire lo svolgi- 
mento in massima sicurezza 
dei lavori, il Comune ha 
adottato anche dei provvedi- 
menti temporanei per la via- 
bilità, con divieto di transito 
nel tratto tra la fine di via 
San Michele e l'intersezione 
conviadi Cavana. Oggi, infi- 
ne, avranno inizio i lavori di 
asfaltatura di alcune vie 
all’interno del rione di San 
Vito. Interessate le vie Co- 
lauttie Combi. — 
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QUANDO 


Conto alla rovescia 


Il nuovo Piano particolareggiato 
del centro storico (Ppcs), a oltre 
40 anni dal precedente che era 
ormai noto come "piano Seme- 
rani", entrerà formalmente invi- 
gore fra una settimana, e preci- 
samente mercoledì 21 luglio, in 
concomitanza con la pubblica- 
zione sul Bollettino ufficiale re- 
gionale della relativa delibera, 
la 23/2021, conisuoi allegati. 


I LIMITI 


I vari punti 


Le terrazze a vasca, una della 
"ghiottonerie'' del Piano, non so- 
no realizzabili dovunque: le aree 
"off limits" sono piazza Unità, 
piazza Borsa, via Rossini, via Bel- 
lini, piazza Ponterosso, piazza 
Venezia, rive Grumula - Gulli - 
Sauro - Mandracchio - Caduti 
per l'italianità di Trieste - 3 No- 
vembre, piazza Tommaseo, piaz- 
ze Goldoni - Oberdan - San Gio- 
vanni - Libertà - Vittorio Veneto. 


I VINCOLI DEL PRG 


Le tutele “esterne” 


Anche fuori dal perimetro del 
centro storico esistono alcune 
decine di edifici che vengono tu- 
telati dal Comune nel contesto 
del Piano regolatore generale: 
parte di viale XX Settembre, via 
Cesare Battisti, via Bazzoni, via 
Besenghi, via Giulia. Attenzione 
particolare alle case liberty e pu- 
re alle periferie, come nel caso 
di Servola. 


Restringimento di carreggiata da domani. Poi transito dei veicoli 
vietato per 24 ore dalle 7 di giovedì. Show in programma dalle 20 


Michielin in concerto: 
limitazioni alla viabilità 
nell’area di Porto vecchio 
Centro vaccini operativo 


IPROVVEDIMENTI 


Andrea Pierini 


1 Porto vecchio, nella sua 

parte aperta alla città, sa- 

rà off limits da giovedì 15 

luglio fino, salvo maltem- 
po, alle 7 divenerdì 16. Il cuo- 
re dell’antico scalo si prepara 
a ospitare il primo concerto 
dallo scoppio della seconda 
ondata della pandemia con il 
live di Francesca Michielin 
che giovedì salirà sul palco al- 
lestito nel piazzale davanti al 
Magazzino 28. 

Non ci saranno problemi 
per chi dovrà accedere al cen- 
tro vaccinale che resterà ope- 
rativo mentre in caso di mal- 
tempo è previsto lo slittamen- 
to dello spettacolo al venerdì. 
«Fin dall’inizio — spiega Fran- 
cesca De Santis, assessore co- 
munale con delega ai Grandi 
eventi — ci siamo interfacciati 
con Asugi in quanto ovvia- 
mente le vaccinazioni hanno 
la priorità, una volta avuto il 
via libera sulla possibile con- 
vivenza tra evento e campa- 
gna di profilassi, la macchina 
organizzativa si è messa in 
moto. Questo non sarà l’uni- 
co grande appuntamento da 
qua alla fine del mandato ed 
entro la fine dell’estate ci sa- 
ranno delle piacevoli sorpre- 
se». De Santis non vuole anti- 
cipare nulla, se non che sarà 
sempre il Porto vecchio la cor- 
nice deputata ad ospitare gli 
appuntamenti più importan- 
ti. Il concerto della Michielin 
è organizzato dal Comune in 
collaborazione con Fvg Mu- 
sic live e Vigna Pr: l'artista ve- 
neta inizierà a cantare alle 
20,imille biglietti sono anda- 
ti sold out un’ora dopo l’aper- 
tura della prevendita e l’ap- 
pello a chi sa che non riuscirà 
a partecipare è di cancellare 
la prenotazione al fine di non 
avere spazi vuoti. 

«Siamo contenti — aggiun- 
ge Luigi Vignando, titolare di 
Vigna Pr — che l’amministra- 
zione abbia deciso, dopo l’e- 
sperimento dello scorso anno 
con Brunori Sas, di riconfer- 
mare il concerto del tramon- 
to. Nel 20201a location sièri- 
velata vincente sia sotto il pro- 
filo della gestione delle dispo- 
sizioni anti pandemia, sia per 


NELL'ANTICOSCALO 
TRANSENNE PRONTE PER DELIMITARE LE 
AREE DEDICATE AL CONCERTO. LASORTE 


In caso dimaltempo 
evento al venerdì 

e divieti prorogati 
Sempre ammessi 

i mezzi diretti al punto 
profilassi anti Covid 


la logistica visto il collega- 
mento con l’autobus e i maxi 
parcheggi presenti nell’area. 
Porto vecchio è un luogo idea- 
le: praticamente in centro, 
ma senza creare disagi ecces- 
sivi». 

Una location che piace an- 
che all'assessore: «I grandi 
eventi in piazza Unità posso- 
nocreare fastidi e disturbo al- 
la popolazione, per questo 
l'antico scalo, dove si posso- 
no praticamente avere gli 
stessi numeri di presenze, 
può essere un punto di riferi- 
mento e un'ottima alternati- 
Va». 


Perquantoriguarda la logi- 
stica e le limitazioni, dalle 7 
di domani e fino alle 7 di ve- 
nerdì (in caso di maltempo 
proroga alla mattina di saba- 
to) verrà ristretta la carreggia- 
ta nella zona del magazzino 
27 conla creazione di un sen- 
so unico alternato. Dalle 7 di 
giovedì invece scatterà il di- 
vieto di transito veicolare nel- 
la zona del Porto vecchio che 
va dalla rotatoria di viale Mi- 
ramare alle aree circostanti i 
Magazzini 26, 27, 28 ela Cen- 
trale idrodinamica. Il perso- 
nale che lavora al centro vac- 
cinale e gli utenti che arriva- 
noin macchina dovranno usa- 
re il varco di accesso di largo 
Santos e non quello di viale 
Miramare. Per chi dovrà effet- 
tuarela profilassi contro il Co- 
vid il parcheggio sarà quello 
retrostante il magazzino 26. 
Il transito pedonale, per chi 
non parteciperà al concerto, 
verrà invece interrotto dalle 
15 alla mezzanotte di giove- 
dì, incaso dimaltempola limi- 
tazione verrà spostata al ve- 
nerdì. — 
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IL CASO A PISC'ANZI, SOPRA ROIANO 


Terreno 


anneggiato dai cinghiali: 


la Regione lo risarcisce con 12 euro 


L'agricoltore Ferluga: «Mi sento preso in giro. La Provincia mi ascoltava». No comment di Zannier 


Ugo Salvini 


«Chiederò alla Regione di in- 
dicarmi una ditta che possa 
rimettere a posto il mio terre- 
no, danneggiato dai cinghia- 
li,inbase allauto risarcimen- 
to di cui mi hanno gratifica- 
to». É amaramente ironico, e 


Le ripetute incursioni 
in un’area di 700 metri 
quadrati con piante 

da frutto e uliveti 


non potrebbe essere diversa- 
mente, il commento di Vin- 
cenzo Ferluga, l'agricoltore 
triestino, proprietario di un 
appezzamento di terreno 
adibito a uliveto e frutteto, 
nella zona sopra Roiano, no- 
tacomePisc’anzi, che ha rice- 
vuto dall’amministrazione 
regionale un bonifico pari a 
12,6 euro, più o meno il prez- 
zo di una pizza e una birra, 
per «il ripristino per i danni 
cagionati al cotico erboso 
dei pratistabili». 


Un somma che appare evi- 
dentemente inadeguata. 
«Anzi — aggiunge Ferluga, in 
conflitto con la Regione da 
parecchio tempo anche per 
altri motivi — mi sento preso 
in giro. Perquesto ho replica- 
to alla Regione, invitandone 
i rappresentanti ad aiutarmi 
a trovare l’azienda specializ- 
zata che, per 12,6 euro, una 
cifra per la quale non si muo- 
ve nessuno, venga a sistema- 
re il mio terreno sul quale 
transitano regolarmente, in- 
disturbati, decine di cinghia- 
li». 

La vicenda è semplice da 
raccontare. Ferluga, che da 
mezzo secolo lavora un ap- 
pezzamento di terra dotato 
di circa 600 piante da frutta, 
che danno soprattutto susi- 
ne e amoli, ereditato da uno 
zio che, prima di lui, faceva 
lo stesso lavoro, stanco di ve- 
dere gruppi di cinghiali che, 
sempre più aggressivi, gli di- 
struggono gli alberi da frut- 
ta, sierarivolto alla Regione, 
per ottenere il giusto risarci- 
mento. Esiste infatti una leg- 
ge regionale, la numero 6 
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Vincenzo Ferluga davanti al terreno. A destra, il dettaglio della comunicazione della Regione. Foto Silvano 


del 2008, che disciplina le de- 
nunce per danni da fauna sel- 
vatica e le relative richieste 
di indennizzo che possono 
essere inoltrate. La Regione 
a suo tempo aveva pure pre- 
disposto una tabella per i 
conteggi dei risarcimento. 
Ma proprio qui sta il proble- 
ma. Per i danni arrecati al 
“cotico erboso”, l’ammini- 


strazione prevede in parten- 
za un indennizzo di 250 eu- 
ro per ettaro. Nel caso di Fer- 
luga, essendo 700 i metri 
quadrati danneggiati, quin- 
di una superficie corrispon- 
dente a una piccola parte di 
ettaro, basta fare una sempli- 
ce proporzione e si arriva al 
risultato finale, che prevede 
poi due ulteriori decurtazio- 


nidilegge. Inrealtà, la Regio- 
neè arrivata a questa conclu- 
sione dopo aver fatto pure 
una seconda perizia, in quan- 
to Ferluga aveva rifiutato la 
prima proposta di risarci- 
mento, giudicandola “inesat- 
ta”.«Ho imparato questa atti- 
vità da giovanissimo —ripren- 
de l'agricoltore triestino — 
ma quello che sta accadendo 


da qualche tempo in qua non 
l'avevo mai visto prima, in 
mezzo secolo di cura delle 
mie piante. Oramai —eviden- 
zia Ferluga, oggi 68enne—so- 
noall’ordine del giorno gli at- 
tacchi ai miei terreni e alle 
mie piante da parte dei cin- 
ghiali, che si avvicinano alla 
città sempre di più, anche 
perché si moltiplicano a di- 
smisura ed essendo molto 
numerosi sul territorio, sono 
di conseguenza costretti a 
cercare il poco cibo che c'è in 
giro nel circondario di Trie- 
ste, assaltando anche i miei 
appezzamenti». 

Poi l'agricoltore torna su 
uno dei suoi cavalli di batta- 
glia. «I guai — sottolinea — so- 
no iniziati con l’eliminazio- 
ne della Provincia, alla quale 
era possibile rivolgersi con 
buone probabilità di essere 
ascoltati e capiti. Poi, dopo 
l'eliminazione dell’ente di 
palazzo Galatti, le competen- 
ze in materia sono state as- 
sunte dalla Regione. Il primo 
risultato è stato lo sposta- 
mento a Udine degli uffici 
che dovrebbero assistermi, 
obbligandomi quindi a conti- 
nue trasferte. Poi è stato fat- 
to un nuovo regolamento in 
base al quale i risarcimenti si 
sono subito rivelati ridicoli. 
Gli unici che mi sostengono 
—conclude-sono i responsa- 
bili dell’Associazione degli 
agricoltori del Carso, ma 
non possono essere certo lo- 
roarisarcirmi». 

Sul tema intanto l’assesso- 
re regionale competente, 
Stefano Zannier, opta per il 
«no comment». — 
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Dopo le cure per i due ami infilzati in bocca 


Ritrova la libertà al largo 
la tartaruga ferita in golfo 


Laliberazione della tartaruga al largo di Monfalcone. Bonaventura 


a tartaruga infilzata 

da due ami e recupe- 

rata al largo di Mug- 

gia, giovane esempla- 
redi Caretta caretta, ha ricon- 
quistato finalmente la liber- 
tà a due miglia dal marina 
Hannibal di Monfalcone, do- 
po il ricovero al Centro di re- 
cupero della fauna selvatica 
di Terranova, a San Canzian 
d'Isonzo. 

Si è consumato dunque 
l’happy end atteso per la po- 
vera tartaruga, che lo scorso 
3 luglio era stata avvistata da 
undiportista sul litorale mug- 
gesano. L'animale, visibil- 
mente in sofferenza, nuota- 
va con gli ami infilzati nella 
bocca: impossibile, perlui, li- 
berarsene da solo. Di qui l’al- 
lerta del cittadino, che aveva 


immediatamente contattato 
la Capitaneria di Trieste e 
consegnato la tartaruga ai 
militari della Guardia costie- 
rainzona Sacchetta. 

Per una settimana l’esem- 
plare di Caretta caretta è ri- 
masto in custodia al Centro 
di Terranova, l’unico del Friu- 
li Venezia Giulia autorizzato 
a ospedalizzare la specie, 
protetta e a rischio estinzio- 
ne nel Mediterraneo, quindi 
sottoposta a particolari rego- 
leditutela. Rifocillandosieri- 
prendendosi dallo stress de- 
gli ultimi tempi, la tartaruga 
ha soggiornato nelle vasche 
piene di acqua salmastra di 
cuila struttura, gestita da Da- 
miano Baradel, è dotata. A 
prendersi materialmente cu- 
ra della creatura il veterina- 
rio Stefano Pesaro. — 

TI.CA. 
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LE SEGNALAZIONI GIUNTE ANCHE AL COMUNE 


Cresce la presenza di ratti 
L'esperto: «Ora nuove esche» 


Il medico veterinario ed etologo 
Zucca: «Gli animali si adattano 
alle trappole standard» 
L'assessore Lobianco: 
«Recepiamo il suggerimento» 


Laura Tonero 


In diverse zone della città, in- 
clusii giardini privati e pubbli- 
ci delle stesse, i residenti de- 
nunciano una presenza di to- 
pi e ratti mai registrata negli 
ultimi anni. Una battaglia, 
quella della campagna di de- 
rattizzazione, che a Trieste 
prosegue ormai a tamburo 
battente da tempo, ma che 
l’amministrazione comunale 
è ancora lontana dal vincere. 
Malgrado siano ben 1.700 le 
mangiatoie con esche sistema- 
tesututtoilterritorio comuna- 
le. 

Adeterminare questa situa- 
zione sono prevalentemente 
tre diversi fattori: «Quello cli- 
matico — spiega Paolo Zucca, 
medico veterinario e etologo 
del Servizio Prevenzione del- 
la Direzione Salute della Re- 
gione —, la massiccia disponi- 
bilità di cibo che determina 
unaumento costante della po- 
polazione dei ratti e dei topi, e 
la perdita di efficacia nel tem- 
po delle esche usate abitual- 
mente». Un venirmeno dell’ef- 
ficacia, dettato da un quarto 
fattore, da non sottovalutare 
nella campagna di conteni- 
mento della popolazione di ta- 
liesemplari, «ovvero la spicca- 


L'assessore comunale Michele Lobianco con alcune trappole peri topi 


ta intelligenza di questi ani- 
mali — specifica Zucca — che 
permette loro di associare l’e- 
sca a qualcosa che fa male, e 
che quindi evitano». Per Zuc- 
ca, il fattore che comunque de- 
termina più di altri una pre- 
senza sempre più importante 
incittà ditopieratti, è la dispo- 
nibilità di cibo: sacchi di im- 
mondizie lasciati all’esterno 
dei cassonetti, avanzi di cibo 
gettati a terra sono un volano 
incredibile per una crescita 
esponenziale della popolazio- 
ne di questi animali. 

«Il caldo—aggiunge—deter- 


mina untasso di riproduzione 
più elevato, e non essendoci 
importanti predatori sul no- 
stro territorio in grado di inci- 
dere, con una derattizzazione 
che spesso può perdere effica- 
cia, la loro popolazione inevi- 
tabilmente aumenta». Il me- 
dico veterinario ritiene che, 
come è stato fatto nelle grandi 
metropoli che hanno dovuto 
affrontare questo problema, 
servirebbero esche specifi- 
che, non standard. «Le esche 
usate abitualmente, infatti, 
perdono facilmente efficacia 
— spiega — perché topi e ratti 


sviluppano delle contromisu- 
re associando a quell’odore 
qualcosa di negativo». «Per 
poter deratizzare città come 
Londra, New York o Dubai so- 
no state create esche ad hoc — 
riferisce—che riproducono, di 
fatto, i sapori del “menù” che i 
topieiratti trovano nei casso- 
netti». 

E così che una ditta di Car- 
bonera (Treviso), ad esem- 
pio, ha deratizzato New York, 
Londra, Tokyo o la più vicina 
Venezia. Divoltainvolta, ana- 
lizzando le abitudini alimen- 
tari di chi vive quelle città, ha 
preparato esche al cioccolato, 
piuttosto che al gusto di fast 
foodospeziate. 

«Raccolgo l'elemento mi- 
gliorativo — indica l'assessore 
comunale con delega all’Uffi- 
cio zoofilo Michele Lobianco, 
facendo riferimento alle 
esche realizzate in base all’ali- 
mentazione abituale di una 
città — e vedrò di trasferirlo 
nel prossimo bando di gara». 
L’assessore assicura come «la 
situazione venga monitorata 
costantemente, ogni segnala- 
zione viene presa in conside- 
razione: vado di persona a ve- 
rificare, da ultimo il caso di 
via del Broletto, angolo via 
San Marco dove abbiamo già 
predisposto un preciso inter- 
vento anche con la chiusura 
dialcune feritoie». 

Lobianco sostiene che la rac- 
colta differenziata dell’umido 
abbia scatenato nelle comuni- 
tà dei topi «una risorsa olfatti- 
va enorme». Forte l'impegno 
anche nei giardini pubblici, 
da villa Engelmann al giardi- 
no de Tommasini, con casi co- 
me quello di via Orlandini «do- 
ve-riferisce Lobianco — rego- 
larmente qualcuno manomet- 
te le mangiatoie con le 
esche». — 
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IL RITO ABBREVIATO 


Studentesse molestate, bidello condannato 


Un anno e otto mesi a un addetto di una scuola cittadina accusato da tre minorenni. Dovra pure risarcire una di loro 


Gianpaolo Sarti 


Tre ragazzine molestate a 
scuola e nei pressi di un cam- 
petto sportivo. Un anno e ot- 
to mesi di reclusione con la 
condizionale per il bidello 
diunistituto scolastico citta- 
dino accusato di violenza 
sessuale. L'uomo - difeso 
dall’avvocato Maria Genove- 
se del Foro di Trieste - è sta- 
to giudicato conilrito abbre- 
viato dal gup Luigi Dainotti. 

Le vittime sono tre studen- 
tesse: una quattordicenne, 
una quindicenne e una sedi- 
cenne.Ifattiriferiti dalle mi- 
norenni, sentite in fase di in- 
dagine, si erano verificati 
tra il marzo e l’ottobre del 
2018. 


Nelle indagini del pubbli- 
co ministero Matteo Tripani 
era emerso che l’uomo ave- 
va palpeggiato la quattordi- 
cenne nei pressi di un cam- 
po sportivo che si trova nelle 
vicinanze dell’istituto scola- 
stico. 

«Lui si era seduto vicino a 
me-aveva affermato la stu- 
dentessa parlando dell’acca- 
duto con gli inquirenti-emi 
aveva infilato la mano sotto 
la maglietta per poi baciar- 
mi.Io miero scostata, malui 
mi aveva chiesto ripetuta- 
mente dibaciarmi». 

La quindicenne era stata 
invece molestata a margine 
di una lezione di educazio- 
ne fisica: la ragazzina, che 
quel giorno non stava fre- 


quentando la lezione, aveva 
raccontato di essere stata av- 
vicinata dal bidello e poi ba- 
ciata in bocca improvvisa- 
mente. «Ero riuscita a spo- 
starmi, quindi mi aveva ba- 
ciato tra la guancia e l’ango- 
lo della bocca», le parole del- 
la studentessa. 

Anche la sedicenne soste- 
neva di aver ricevuto un ba- 
cio dal bidello mentre si tro- 
vava in corridoio. Era in ba- 
gno e stava rientrando in 
classe. 

Durante le indagini le te- 
stimonianze delle tre mino- 
renni erano state raccolte in 
sede di incidente probatorio 
con un’audizione in forma 
protetta alla presenza del 
pm Tripani, del gip Massi- 


mo Tomassini e di uno psico- 
logo. 

Un anno e otto mesi di re- 
clusione, dunque. Il magi- 
strato titolare del fascicolo, 
il pm Tripani appunto, ave- 
va chiesto invece una con- 
danna leggermente più al- 
ta:due anni. 

Nel corso del procedimen- 
to, va precisato, è stata co- 
munque riconosciuta l’atte- 
nuante della «minor gravi- 
tà» dei fatti, così come previ- 
sto dal Codice penale. L’im- 
putato, inoltre, ha ottenuto 
anche le circostanze atte- 
nuanti generiche. 

La sospensione condizio- 
nale della pena è invece su- 
bordinata al risarcimento 
dannia una delle minorenni 


POLIZIA LOCALE 


Autovelox in azione 
tra il Carso, l’ex Gvt 
e via Brigata Casale 


Il Comune rende noto che 
questa settimana le pattu- 
glie della Polizia locale con 
l'autovelox opereranno tra 
via Brigata Casale, la Sr Ts 
1 in prossimità di Campo 
Sacro e l’ex Gvt. In caso di 
maltempo, aggiunge il co- 
municato del Comune, i mi- 
suratori della velocità sa- 
ranno posizionati a rotazio- 
ne nei box fissi presenti in 
città. 


entro un anno da quando la 
sentenza diventerà definiti- 
va. 
Solamente una delle tre 
ragazze si è costituita parte 
civile. Aveva chiesto 100 mi- 
la euro di risarcimento. Il 
giudice alla fine ha determi- 
nato la somma in settemila 
euro. 

Illegale che ha difeso l’im- 
putato nell’intero procedi- 
mento, l'avvocato Genove- 
se, attende ora di leggere le 
motivazioni del giudice per 
decidere se impugnare in ap- 
pello la condanna. «Vi sono 
numerose e rilevanti con- 
traddizioni nelle deposizio- 
ni delle ragazze», osserva 
l’avvocato.— 
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VENERDÌ LE ESEQUIE IN CATTEDRALE 


Addio a don Ritossa, 
guidò da parroco anche 
San Giovanni Decollato 


Se ne è andato dopo una lun- 
ga malattia, don Fabio Ritos- 
sa, canonico onorario del Ca- 
pitolo Cattedrale di San Giu- 
sto martire e parroco pertan- 
ti anni della Parrocchia di 
San Giovanni Decollato. Na- 
to nel 1942 in Istria, a Pin- 
guente, don Ritossa si formò 
spiritualmente nella parroc- 
chia di San Vincenzo de’ Pao- 
li. 

Accanto agli studi teologi- 
ci, continuò quelli universita- 
ri conseguendo la laurea in 
Chimica. Venne ordinato pre- 
sbitero dal vescovo Santin 
nel 1971 nella chiesa di San 
Vincenzo de’ Paoli. Iniziò il 
suo servizio pastorale nella 
Parrocchia di San Pio X, per 
poi essere associato al clero 
della Parrocchia dei Santi 
Giovanni e Paolo. Nel 2000 
gli fu affidata la cura pastora- 
le della Parrocchia dei Santi 
Pietro e Paolo a Cologna. Dal 
2011 fu poi parroco della Par- 
rocchia di San Giovanni De- 
collato, comunità che conti- 
nuò a servire anche dopo il 


DonFabio Ritossa 


2019 come aiuto. Fu anche 
apprezzato insegnante alle 
scuole elementari. 

La Diocesilo ricorda anche 
come «formatore di giovani 
in discernimento vocaziona- 
le, come Padre spirituale nel 
Seminario e ricercato diretto- 
re spirituale da tante perso- 
ne». Dal 2012, sumandato di 
monsignor Crepaldi, fu Inca- 
ricato vescovile per la forma- 
zione del Clero giovane. Le 
esequie si terranno venerdì 
16luglio, alle 10, nella Catte- 
drale di San Giusto. — LI. 


OPERAZIONE DI FINANZA E AGENZIA DELLE DOGANE 


Sotto sequestro 200 e-bike 


La guardia di finanza el'Agenzia delle dogane hanno seque- 
strato 200 bici elettriche a pedalata assistita di origine ci- 
nese. Dalle verifiche è emerso che le e-bike non riportava- 
nonéilmarchio CE sulle batterie né le informazioni relative 
a modello, produttore, voltaggio e caratteristiche tecniche. 


IL DECESSO IN CASA A CERVIGNANO 
L'imprenditore Abetini, 
ex direttore agli Specchi, 
stroncato da un malore 


In tanti a Cervignano lo ricor- 
dano per le sue appassionate 
battaglie alla guida del comita- 
to di via Trento contro i lavori 
di recupero delle sponde lun- 
go il tratto orientale del fiume 
Ausa. Luigi Abetini, 63 anni, 
imprenditore noto nella Bassa 
ma anche a Trieste e nel Mon- 
falconese, è deceduto domeni- 
ca mattina, poco dopole 7, nel- 
la sua casa di via XXTV Maggio, 
dove abitava assieme a Tost, 
un cane di razza labrador al 
quale era molto affezionato. Il 
sessantatreenne si è improvvi- 
samente accasciato a terra a 
causa di un malore. Sono stati 
alcuni vicini a dare l'allarme e 
a chiamare i soccorsi. Gli ope- 
ratori sanitari del 118, che han- 
notentato a lungo di rianimar- 
lo, hanno potuto solo constata- 
reil decesso. 

Nato a Palmanova, Abetini, 
che lo scorso 30 maggio aveva 
compiuto 63 anni, era ammini- 
stratore delegato della Tech- 
nology 3, un’azienda la cui se- 
de operativa si trova a Monfal- 
cone. In passato, tra la fine de- 


Luigi Abetini 


gli anni Settanta e gli inizi de- 
gli anni Ottanta, era stato an- 
che, per quattro anni, diretto- 
re dello storico Caffè degli 
Specchi di piazza Unità, a Trie- 
ste, città nella quale aveva vis- 
suto per qualche tempo. Dopo 
aver trascorso alcuni anni an- 
che ad Aiello del Friuli ein Spa- 
gna, a Marbella, a partire dal 
1994 Luigi Abetini, Gigi per gli 
amici più cari, aveva deciso di 
stabilirsi a Cervignano. Il fune- 
rale sarà celebrato oggi, alle 
16.30, nel Duomodi Cervigna- 
NO, — E.M. 


L'ASSESTAMENTO DA 38 MILIONI 
Variazione di bilancio 
alla prova del Consiglio 


Il preannunciato assestamen- 
to di bilancio da complessivi 
38 milioni di euro andrà oggi 
in Consiglio comunale. La se- 
duta in videoconferenza, al- 
le ore 15, sarà preceduta alle 
14 dal “questiontime”. La de- 
libera sarà portata in aula dal 
vicesindaco e assessore al Bi- 
lancio Paolo Polidori, che lan- 
cia una stoccata alle opposi- 
zioni: «Non hanno presenta- 
to emendamenti, si vede che 
condividono tutto». 

Il provvedimento di salva- 


guardia degli equilibri, che 
serve a permettere la spesa 
dei soldi emersi in sede del 
già approvato consuntivo, si 
realizza appunto su un avan- 
zo vincolato di 38 milioni di 
euro, di cui oltre 9 milioni di 
avanzo libero. L’investimen- 
to più importante (circa 10 
milioni) andrà a rimpolpare 
il Piano triennale dei lavori 
pubblici. Tra gli interventi sa- 
lienti, anche Mercato coper- 
to, videosorveglianza e ab- 
battimento Cosap.— LG. 


IL NUOVO APPELLO ALLA LUCE DEL SONDAGGIO IPSOS 
“La città ai cittadini” 
rilancia il fronte unitario 
per battere Dipiazza 


Lilli Goriup 


Il neocostituito gruppo “La 
città ai cittadini” rilancia 
l’appello all’unità delle forze 
alternative al centrodestra, 
invitandole a «fare un passo 
avanti». Ciò alla luce del son- 
daggio Ipsos, pubblicato l’al- 
tra settimana dal candidato 
del centrosinistra Francesco 
Russo. Dal punto di vista del 
comitato—civico, apartitico, 


che riunisce un centinaio di 
triestini attorno alla «preoc- 
cupazione» per il proliferare 
di candidati sindaci — i dati 
resi noti da Russo significa- 
no una cosa sola: «Le opposi- 
zioni “parallele” agli attuali 
amministratori ne determi- 
nerebbero la riconferma», si 
legge in una nota: «Non per- 
ché Trieste sia di centrode- 
stra, ma perché mezza città 
nonvaavotare. Nel 2016Ro- 


berto Dipiazza vinse ripor- 
tando meno di un quarto dei 
voti potenziali. In generale 
Dipiazza vince perché chi si 
contrappone è diviso intanti 
rivoli autoreferenziali». 
Secondo il sondaggio, l’u- 
scente Dipiazza resta il più 
gradito (54% di giudizi posi- 
tivi contro il 41% per Russo) 
dal totale degli intervistati, 
nonostante il 60% desideri 
un cambio di passo e solo il 
34% voglia confermare l’at- 
tuale amministrazione. A 
margine Paolo Angiolini, tra 
ireferenti de “La città ai citta- 
dini”, spiega inoltre: «Nien- 
te a priori contro Dipiazza, 
ma temiamo che problemi 
gravi non siano affrontati 
per lasciare spazio a ovovia 
e opere simili. Allo stato at- 
tuale, è possibile che rivinca 


al primo turno. Chiediamo 
ai suoi sfidanti di fare un pas- 
so indietro, che in realtà sa- 
rebbe un passo avanti, e 
prendere pubblicamente po- 
sizione sul tema. Se anche 
Russo o Riccardo Laterza 
corressero da soli, rischie- 
rebbero dinon farcela». 

Russo fa sapere a questo 
proposito che sta tentando 
di portare avanti tale ricerca 
di unità, e che il bacino civi- 
co Punto Franco nasce pro- 
prio per raccogliere energie 
dalla società civile: in que- 
sto senso, anche “La città ai 
cittadini” è invitato a contri- 
buire. 

Mailcomitato lascia liber- 
tà ai singoli membri di ade- 
rirvio meno, a merotitolo in- 
dividuale.— 
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Alice ricorda «come fosse ieri la prima volta in cui ho messo piede 
in questo istituto». Martin: «Il modo migliore per chiudere i 5 anni» 


La gioia dei 15 centini 
del Deledda-Fabiani: 
«Impegno ripagato 
L'ateneo ci aspetta» 


IN BREVE 


La cerimonia 
Civiform premia 
gli studenti migliori 


Con una cerimonia online 
Civiform ha premiato gli 
allievi delle sedi di Opici- 
nae Cividale che nell’anno 
2020-21 si sono contraddi- 
stinti per «stile relazionale 
e comportamento», otte- 
nendoottimirisultati certi- 
ficati dalla “Patente a Pun- 
ti” del progetto “Scuola in 
Regola”. Perla sede di Opi- 
cina sono stati premiati 
Massimiliano Godina (cu- 
cina), Elisabetta Capuzzo 
(panetteria e pasticceria), 
Matteo Rosa (meccanica) 
e Mattia Quattrocchi (gra- 
fica). La cerimonia si può 


LESTORIE LE und 9 so abruciapelo. Personalmen- rivedere su youtube al link 
iaiLE FIA DESTRA RICO te mi ritengo soddisfatta, in youtu.be/1ZBdA-TC354. 
ZZZ DEI QUINDICI CENTINI DELL'ISTITUTO particolare per quanto riguar- ‘ . 
Micol Brusaferro da l'elaborato, su cui ho lavo- Martin Bellafontana Alice Furlan 
rato molto. Sosterrò il test per L'invito 


spiranti medici, inge- 
gneri, fisioterapisti, 
veterinari, pronti a 
inseguire materie 
già amate sui banchi delle su- 
periori o a cambiare tipologia 
di percorso. Sono 15 i ragazzi 
che all'istituto Deledda-Max 
Fabiani hanno conquistato il 
voto più alto alla maturità, 
due di loro festeggiano anche 
lalode. 
Per Alessandro Crocenzi, 


Alessandro osserva: 
«L'esame è stato 

per noi geometri 

un vero test lavorativo 
con l'elaborato tecnico 
professionale» 


Prova d'ammissione 
a Medicina per molti 


frequentare Medicina». 
Punta a Chimica invece 
Asia Cima, che guardando al- 
la maturità si definisce «orgo- 
gliosa di me stessa, mi sono 
impegnata tanto ed aver rice- 
vuto questo voto mi ha ripaga- 
ta di tutti gli sforzi e i sacrifici 
fatti fino ad ora». Alice Furlan 
ricorda «la prima volta in cui 
ho messo piede nella mia scuo- 
la come se fosse ieri. Nono- 
stante l’ansia e i timori per il 


Confronto tra candidati 
sul Narodni dom 


«Narodni dom, la casa di 
cultura degli sloveni a Trie- 
ste incendiata il 13 luglio 
1920 e poi espropriata: 
qualè la sua situazione, un 
anno dopola solenne resti- 
tuzione formale? Cosa ne 
pensano i politici, e in par- 
ticolare i candidati alle 
prossime elezioni comuna- 


l'esame «oltre aessereunadel- | La ra, nvece, fatto che è il primo vero esa- li?».Elatraccia dell’inizia- 
le fondamentali tappe della vi- ! Sali - me della mia vita, è stata una tiva pubblica promossa 
ta di una persona è stato prin- CO ntinu e rag | stu di bella esperienza. Obiettivo dal Comitato Dolci e 
cipalmente una lezione per | IN Graphicd esign ora diventare un medico vete- dall’osservatorio civico 


noi studenti del geometri, ci 
siamo dovuti cimentare in un 
elaborato tecnico professiona- 
le, una relazione come se fossi- 


per l'impresa a Udine 


levata che la passione messa 


rinario». PerAwa Bala maturi- 
tà «è andata bene, più di quel 
che mi aspettavo, sono stata 
molto soddisfatta e alla fine 


“Cittadini per Migliorare 
Trieste”, che chiamano cit- 
tadini e politici a discuter- 
neoggiin piazza Unità alle 


mo nell’ambito lavorativo. | nel progettare l’elaborato sia | ho provato una grande sensa- 18accantoallatarga che ri- 
Avevo un po’ d’ansia, ma una | stata notata dalla commissio- | zione di sollievo e di felicità. corda l’annuncio delle leg- 
volta iniziato il colloquio mi | ne, l'aggiunta del 100 è stata | Ho intenzione di iscrivermi a girazziali del’38. 

sono sciolto e tutto è andato | una dolce sorpresa. A ottobre | Medicina». 

peril verso giusto e come spe- | continuerò imiei studiin Gra- Vuole diventare una fisiote- — 
ravo.Adessoinizieràunanuo- | phic design per l'impresa | rapista sportiva Martina Co- eg ( La mozione 

va fase della mia vita, misono | all’Accademiadi Belle Arti Tie- | ciancich: «L'esame è andato Iii Parco di via Orlandini 
iscritto a Ingegneria civile». | polo di Udine». Martin Bella- | proprio come speravo e forse Alex Pieri da sistemare 


Ha ottenuto anche la lode De- 
nise Riccioli: «Ritengo che 
questo tipo di esame sia stato 
molto stimolante — spiega — e 
sia riuscito a farrisaltare tutte 
le abilità che una persona do- 
vrebbe aver acquisito durante 
tutto il suo percorso scolasti- 
co, è stato un passo importan- 
te e sono fiera di essere riusci- 
ta a superarlo nel migliore dei 
modi. Ora proverò l'esame di 
ammissione al corso di laurea 
di Medicina». 

Lara Hendrysiè sentita «sol- 


fontana sottolinea di non aver 
avuto timore del colloquio, 
«l'ho sempre visto come una 
prova nelle mie corde, sono 
soddisfatto perché sono riusci- 
to adessere me stesso ed è sta- 
toilmodo migliore per conclu- 
dere le superiori. Nel mio futu- 
ro vedo un percorso universi- 
tario a Matematica, una mia 
grande passione». 

Alessia Pepe, gratificata an- 
che dalla lode, racconta che 
per l’orale «è stata essenziale 
la capacità di creare un discor- 


anche meglio, una splendida 
esperienza che mi ha fatto cre- 
scere e capire le mie potenzia- 
lità, in parte questo traguardo 
è anche merito dei miei profes- 
sori, che hanno sempre credu- 
to in me». Molto contento del 
risultato anche Alex Pieri: 
«Proverò i test d’ingresso per 
Medicina e Chimica». Gli altri 
centini della scuola sono Pilar 
Ferran, Luis Sulas, Gabriel 
Sterle, Giorgia Meton e Davi- 
de Pellizzoni. — 
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Iconsiglieri circoscriziona- 
li di Progetto Fvg hanno 
presentato una mozione 
per la sistemazione del 
giardino di via Orlandini. 
MonicaFabris, Sabrina Po- 
lacco e Silvio Pahor, consi- 
glieriin Quinta, che a Trie- 
ste fanno capo a Giorgio 
Cecco, chiedono all’ammi- 
nistrazione di «sistemare 
il parco pubblico di via Or- 
landini» eun’area sgamba- 
mento cani. 


Ripartiamo insieme! 


Vieni a scoprire 
il nuovo 

id 

Oro Champagne 
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LE REGOLE 
L'iniziativa è organizzata dal Comune di Trieste. Il Piccolo raccoglierà le schede e le consegnerà al Comune per lo spoglio. Le schede potranno essere consegnate in redazione, via Mazzini 14 (terzo piano), ogni 


giorno dalle 10 alle 20 (ad eccezione della domenica, quando la consegna potrà essere effettuata dalle 12 alle 20) oppure inviate via posta allo stesso indirizzo. Non saranno accettate fotocopie 
Via Ginnastica, 7 - T.040 774242 | Largo Santorio, 4 - T.040 772770 
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I DISAGI IN CONCOMITANZA CON LA POSA DELLA FIBRA 


Lavori Telecom, nuovi disguidi 
E Medeazza torna isolata 


Difficoltà di collegamento per telefoni e web dopo che nel weekend la situazione 
pareva essersi risolta. La rabbia dei residenti: «Non si può andare avanti così» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Continuano a Medeazza i pro- 
blemi di collegamento telefo- 
nico dovuti ai lavori in corso 
per la posa della fibra. Molte 
famiglie del piccolo centro 
delterritorio comunale di Dui- 
no Aurisina, che conta un cen- 
tinaio di residenti, già la scor- 
sa settimana avevano lamen- 
tato notevoli difficoltà nel po- 
terutilizzare Internet, con tut- 
te le conseguenze del caso, vi- 
sto che sono numerosi coloro 
che, da quando è iniziata l’e- 
mergenza pandemica, lavora- 
nodacasa. 

La situazione sembrava es- 
sere tornata alla normalità 
nel fine settimana, invece ieri 
mattina, alla ripresa dell’atti- 
vità, in tanti, alzando la pro- 
verbiale cornetta o cercando 
di avviare un collegamento 
online, si sono accorti di esse- 
re nuovamente isolati. Una si- 
tuazione di estrema comples- 
sità, perché in questa fase po- 
tersi collegare appunto con l’e- 
sterno attraverso le linee tele- 


13 BETA 


ce pas 


Uno dei cavia vista nell'area in cui sta operando la Telebit 


foniche è particolarmente im- 
portante pertantissime perso- 
ne. 

«Oltre a chi lavora da casa — 
ha ricordato ieri Gianni Le- 
ghissa, un residente di Me- 
deazza che è in sostanza il por- 
tavoce della protesta — va ri- 
cordato che ci sono anche per- 
sone anziane che non si posso- 
no muovere e che nel telefono 


Nella frazione si parla 
di un ipotetico taglio 
doloso dei cavia vista 
Ma di ciò non c’è prova 


e nel videotelefono trovano 
l’unico elemento di compa- 
gnia e di collegamento con l’e- 
sterno». «I lavori per la posa 
dei cavi per la fibra ottica ri- 
prenderanno quanto prima», 
avevano annunciato la scorsa 
settimana dall’Ufficio stampa 
della Telecom, l'azienda che, 
attraverso la controllata Tele- 
bit, sta effettuando i lavori di 


posa della fibra nell’area di 
Medeazza. Ieri invece, come 
detto, il nuovo “black out”. 
«Non possiamo andare avanti 
in questa condizione — ancora 
Leghissa — non sapendo mai 
cosa ci aspetta quando cer- 
chiamodi utilizzare le linee te- 
lefoniche». 

«Abbiamo effettuato ulte- 
riorienuovi controlli—-ha con- 
fermato ieri Alessandro Stoc- 
co, della Direzione tecnica del- 
la sezione Telecom che si oc- 
cupa della rete in Friuli Vene- 
zia Giulia—e sembrava tutto a 
posto. Vedremo di approfon- 
dire ulteriormente la situazio- 
ne per capire il da farsi». 

In regione, oltre alla Tele- 
bit, per la Telecom operano 
anche la Sirti ela Site, tutte so- 
cietà altamente specializzate 
nella gestione delle linee e dei 
cavi. Nella zona di Medeazza, 
inrealtà, iresidenti nonsiera- 
no lamentati solo per l’impos- 
sibilità di accedere a Internet, 
ma anche perché per molti 
giorni non vedevano alcun ad- 
detto operare nell’area del 
cantiere. «Ci sono attrezzatu- 
re, strumentazioni di vario ti- 
po e cavi abbandonati a bordo 
strada», avevano denunciato. 
Poila situazione era sembrata 
appunto tornare alla normali- 
tà fino alla brutta sorpresa di 
ieri mattina. Qualcuno aveva 
anche ipotizzato un gesto van- 
dalico, peropera dei più esagi- 
tati, che avrebbe portato a un 
ipotetico taglio doloso dei ca- 
vi a vista. Un evento di cui in 
realtà non c’è prova, di cui la 
Telecom non parla, ma che, in 
paese, è tema di discussione. 
E del resto noto che, sull’inte- 
ro altipiano carsico, i collega- 


mento Internet sono difficol- 
tosi e che tutti coloro che lavo- 
rano da casa, in conseguenza 
dell'emergenza pandemica, 
non sempre riescono ad avere 
soddisfazione dalla tecnolo- 
gia utilizzata. Da questa situa- 
zione è maturata la scelta del- 
la Telecom di rinforzare la re- 
te, attraverso interventi mira- 
tiedefficaci. Inevitabile la rab- 
bia dei residenti, quando ve- 
dono che ilavori destinati a ri- 
solvere il problema non proce- 
donoconil giusto ritmo.— 
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L'EVENTO DI DOMENICA 


“Corte dei miracoli” 
Si replica a Muggia 
fra due settimane 


Piccolo antiquariato, moder- 
nariato, collezionismo, tra vi- 
nili d’epoca, fumetti, miniatu- 
re, modellini e altre “memo- 
rabilia” per la gioia degli ap- 
passionati. Buona la seconda 
della “Corte dei Miracoli”, il 
mercatino di Muggia a cura 
dell’Associazione culturale 
Cose di Vecchie Case, la cui se- 
conda “edizione” stagionale, 
dopo il debutto post-lockdo- 
wndi giugno, è andata in sce- 
na domenica tra piazza della 
Repubblica eviaRoma. 

Il successivo appuntamen- 
to con la “Corte dei miraco- 
li”, il terzo del 2021 a Mug- 
gia, è fissato per domenica 
25 luglio, sempre in piazza 
della Repubblica e via Roma, 
dalle 8 del mattino fino altra- 
monto. 


Zidarich ha vinto l'Oscar nella categoria dei vini macerati per la Vitovska lavorata nella pietra del Carso 


Il produttore di Prepotto premiato 
dalla Fondazione italiana sommelier 


Il Kamen di Zidarich 
conquista a Roma 
l'Oscar del vino 2021 


IL RICONOSCIMENTO 


DUINO AURISINA 


on il suo “Kamen 
2017” Beniamino Zi- 
darich, noto produt- 
tore del Carsotriesti- 
no, ha conquistato, a Roma, 
l’Oscardelvino 2021 perla ca- 
tegoria dei vini macerati 
(orangewine). Zidarich è sta- 
to premiato nell’ambito della 
manifestazione organizzata 
dalla Fondazione italiana 
sommelier, sorta nel 1999 da 


un’idea di Franco Maria Ricci 
che guida, oltre alla stessa 
Fis, anche Bibenda. Accanto 
a Zidarich, è stato premiato 
anche un altro produttore del 
Fvg, Livio Felluga di Brazza- 
no, in provincia di Gorizia, 
perilmigliorvino bianco. 
«Sul Carso — così Zidarich — 
nella pietra plasmata dal tem- 
po, dalla roccia calcarea sciol- 
ta dall'acqua è nata la poca 
terra rossa. Siccome credo 
nella vocazione e nella tradi- 
zione del territorio, produco 
vini in modo naturale, se- 
guendo il principio dei cosid- 


detti vini veri. La mia cantina, 
scavata interamente nella roc- 
cia, si sviluppa su cinque pia- 
ni, è costruita conrisorse loca- 
li e ospita l’intero processo 
produttivo vitivinicolo. Affa- 
scinato dalla bellezza natura- 
le e unica della pietra del mio 
Carso, ho voluto sperimenta- 
re la vinificazione nei tini in 
pietra, un procedimento che 
ha origine in epoca preistori- 
ca. Tali contenitori venivano 
infatti utilizzati per la conser- 
vazione di vari alimenti, fra i 
quali il vino. Creando questi 
tini ho voluto stringere anco- 
ra di più il legame dell’azien- 
da con il territorio, cercando 
di valorizzare il più possibile 
la pietra locale. Itiniin pietra, 
realizzati in maniera natura- 
le da artigiani locali, riescono 
a mantenere la temperatura 
costante. L’uva Vitovska, una 
volta raccolta, viene messa 
nella vasca in pietra perla ma- 
cerazione e la fermentazio- 
ne. Le bucce restano a mace- 
rare per circa 18 giorni, dopo 
di che il vino viene travasato 
nelle bottiinrovere».— U.SA. 
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INTERVENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 
Sterpaglie in fiamme: 
treni fermati ad Aurisina 


Circolazione ferroviaria fermata ieri pomeriggio causa incendio 


AURISINA 


Un incendio è divampato 
nel tardo pomeriggio di ieri 
lungo la linea ferroviaria 
che da Monfalcone porta a 
Trieste, nel tratto prima di 
Aurisina. In fiamme alcune 
sterpaglie al chilometro 
121. 

Sul posto i Vigili del fuo- 
co in forze: sono giunte la 
squadra del distaccamento 
di Monfalcone, l’autobotte 
della sede centrale di Gori- 
ziaelasquadra del distacca- 
mento di Opicina. 

All’arrivo dei pompieri, le 
fiamme si estendevano per 


circa 200 metri lungo i bor- 
di dei binari. I Vigili del fuo- 
co hannorichiesto l’interru- 
zione della linea ferroviaria 
peroperare insicurezza. 

La squadra del comando 
di Trieste ha presto fatto 
rientro in sede, mentre quel- 
la del distaccamento di 
Monfalcone e l’autobotte di 
Gorizia si sono fermate più 
alungo per ultimare l’inter- 
ventoe ripristinare le condi- 
zioni di sicurezza in zona. 
La circolazione dei convo- 
gli ferroviari lungo la linea 
Monfalcone-Trieste è ripre- 
sa non appena conclusa l’o- 
perazione. — 


LA GIUNTA MARZI PRECISA 


Tasse evase: 
recuperati 
finora 

80 mila euro 


MUGGIA 


Chiarimenti sulla questio- 
ne del recupero di tributi lo- 
cali evasi a Muggia - specifi- 
catamente di Tasi e Imu-ar- 
rivano dall'assessore al Bi- 
lancio Ilva Santarossa: «So- 
no stati emanati atti di ac- 
certamento dal primo gen- 
naio fino al mese di maggio 
di quest'anno. Come da 
prassi — specifica l’assesso- 
re- l’attività di verifica, che 
proseguirà nel corso 
dell’anno, riguarda preva- 
lentemente il 2016, ovvero 
il quinto anno precedente a 
quelloin corso». 

Aoggi sono stati incassa- 
ti56.722 eurorelativi ad ac- 
certamenti Imu e 25.041 
per quanto riguarda la Ta- 
si. 

«Per favorire gli utenti — 
ancora Santarossa — sono 
state concesse delle rateiz- 
zazioni. Relativamente agli 
incassi, inoltre, non sono 
ancora trascorsi i 60 giorni 
per il pagamento di tutti gli 
avvisi notificati». Infine 
una stima: «Per il 2021, l’o- 
biettivo è procedere nell’at- 
tività di recupero dell’eva- 
sione per 427.417 euro di 
Imu e per 93.745, 69 euro 
diTasi. Evidenzio che la lot- 
ta all'evasione a Muggia ha 
un trend estremamente po- 
sitivo, anno dopo anno».— 

LU.PU. 
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Il personaggio 


I PRIMI PASSI 


Le aule di casa 


Zerial porta a termine gli stu- 
di nella sua città natale. All'a- 
teneodi Trieste ottiene infat- 
tila laurea in Scienze Biologi- 
che, ma è proprio all'Univer- 
sità che comincia a farsi stra- 
da l'ideale di continuare poi 
con una strada diversa, fuori 
dai confini del Paese. «Ricor- 
do con piacere i tempi dell'U- 
niversità — racconta — anche 
se proprio in quel momento 
ho capito che per crescere 
ancora avrei dovuto affronta- 
reun'esperienza all'estero». 


LA SVOLTA 


Il lavoro a Parigi 


Una delle più grandi gratifica- 
zioni arriva nel periodo di vita 
e lavoro a Parigi, all'Istituto J. 
Monod, «quando ci è resi con- 
to- ricorda Zerial- chelamag- 
gior parte dei geni si trovava 
in una piccolissima parte del 
Dna umano. Questa scoperta 
ha contribuito a un documen- 
to concettuale che è stato poi 
pubblicato su Science (Ber- 
nardietal. - Science 1985)ea 
molti altri articoli che hanno ri- 
portatoirisultati dettagliati». 


LA BACHECA 


I premi dal 1999 


Tanti iriconoscimenti perla ri- 
cerca collezionati nel tempo 
da Zerial. Tra questi il premio 
Chiara D'Onofrio nel'99 eil ri- 
nomato premio Gottfried Wi- 
Ihelm Leibniz nel 2006. Nel 
2019 è stato premiato pure 
conl'appartenenza all'Istituto 
Veneto di Scienze, Lettere e 
Arti. Nel 2021 quindi l'ingres- 
so nell'American Academy of 
Arts and Sciences, una delle 
più antiche società america- 
ne che annovera autorità in di- 
versi campi in tutto il mondo. 


(G 
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PO di Vu 


Max Planck Institute? 


Laureato in Biologia e ‘’pioniere"' dello studio su geni e molecole è il co-fondatore dell'Istituto Planck di Dresda 


Il ricercatore triestino Marino Zerial 
nell'Accademia Usa di arti e scienze 


IL RICONOSCIMENTO 


Micol Brusaferro 


l triestino Marino Zerial, 

direttore di Max Planck e 

co-fondatore del Max 

Planck Institute for Mole- 
cular Cell Biology and Gene- 
ticsdi Dresda, è diventato di re- 
cente membro della prestigio- 
sa Accademia americana delle 
arti e delle scienze: è il presti- 
gioso ed ennesimo riconosci- 
mento per una lunga strada 
percorsa nelmondo della ricer- 
ca a livello internazionale. 
Classe ’58, Zerial si è laureato 
in Scienze biologiche a Trie- 
ste. «Ricordo con piacereitem- 
pi dell’Università — racconta — 
anche se proprio in quel mo- 
mento ho capito che per cresce- 
re ancora avrei dovuto affron- 
tare un’esperienza all’estero». 
E così arriva il post-dottorato 
nel laboratorio del professor 
Giorgio Bernardi all’Istituto J. 
Monod di Parigi, in un gruppo 
che lavora sulla genomica, 
ben prima del sequenziamen- 


LO SCIENZIATO E IL SIGILLO 
INALTO MARINO ZERIAL (FOTO MPI-CBG) 
E QUI SOPRA IL LOGO DELL'ACCADEMIA 


«È per me una nuova 
soddisfazione: qui 
professionisti di vari 
settori discutono di 
temi di livello globale» 


to del genoma umano. Tra i 
momenti più emozionanti, 
«quando ci è resi conto che la 
maggior parte dei geni si trova- 
va in una piccolissima parte 
del Dna umano. Questa scoper- 
ta ha contribuito a un docu- 
mento concettuale che è stato 
poi pubblicato su Science (Ber- 
nardi et al. - Science 1985) e a 
molti altri articoliche hannori- 
portatoirisultati dettagliati». 
Parigi comincia a stargli 
stretta e nonostante l’invito a 
una posizione lavorativa per- 
manente, Zerial si lancia in 
nuove sfide. Grazie a una bor- 
sa di studio, entra a far parte 
del gruppo di Henrik Garoff 
all’European Molecular Biolo- 
gy Laboratory (Embl Heidel- 
berg), un centro di eccellenza 
iperla biologia molecolare, do- 
ve si occupa della biosintesi e 
dell’endocitosi del recettore 
della transferrina umana, «un 
periodo di ricerca incredibil- 
mente fruttuoso». Quando il 
gruppo di Garoff si trasferisce 
all'Istituto Karolinska in Sve- 
zia, si unisce al team di Rodri- 
go Bravo all’Embl, dove studia 


i meccanismi molecolari della 
trasmissione del segnale nella 
cellula e dove ricopre ruoli sem- 
pre più importanti. Nel 1989 
avvia il programma di ricerca 
all’Embl, e studia i geni che re- 
golano il traffico intracellulare 
nelle cellule epiteliali, lavoriri- 
conosciuti a livello internazio- 
nale. Isuoi risultati sono ormai 
sui libri di testo. La sua è una 
carriera in continua a scesa, in- 
somma, che lo porta appunto a 
diventare direttore e co-fonda- 
tore del Max PlanckInstitute, il 
Mpi-Cbg, di Dresda, nel 1998. 
«L'istituto—spiega—ricercai 
principi molecolari alla base 
della morfogenesi e dell’orga- 
nizzazione delle cellule e dei 
tessuti. Biologi molecolari e 
dello sviluppo lavorano assie- 
me a fisici, chimici, scienziati 
computazionali e ingegneri su 
programmi di ricerca su più 
scale di grandezza, dalle singo- 
le molecole alla formazione di 
organi e organismi. L'istituto 
ha contribuito fortemente allo 
sviluppo del campus scientifi- 
co della città dopo l’unificazio- 
ne della Germania, grazie a 


un'intensa collaborazione con 
l'università di Dresda e l’ospe- 
dale universitario». 

Nel 2002, con il collega Te- 
mo Kurzchalia, il regista teatra- 
le Carsten Ludwige il dramma- 
turgo Hans-Georg Wegner, Ze- 
rial scrive anche un pezzo per 
un’opera in versione didattica, 
di Brecht, dove spiega i mecca- 
nismi scientifici dal punto divi- 
sta sociologico, sul palco del 
Kleine Szene Dresden. Neltem- 
poriceve diversi riconoscimen- 
tiperlaricerca, come il premio 
Chiara D’Onofrio e il rinomato 
Gottfried Wilhelm Leibniz. Ar- 
riva anche l'appartenenza all’I- 
stituto Veneto di Scienze, Lette- 
re e Arti, e nel 2021, come det- 
to, Zerial viene inserito nell’A- 
merican Academy of Arts and 
Sciences, una delle più antiche 
società americane, che acco- 
glie autorità in diversi campi, 
in tutto il mondo: «Indubbia- 
mente una nuova soddisfazio- 
ne. Ne fanno parte professioni- 
stiinvari settori, chiamati spes- 
so a intervenire su questioni im- 
portanti, alivello globale».— 
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La fotografia scattata da AlmaLaurea 2021 
L'Università al top 

per l'attrattività 

dei propri dottorati 


IL REPORT 


na grande attrattivi- 
tà verso i laureati di 
altri atenei e altri 
paesi. Un fortissimo 
coinvolgimento nei gruppi di 
ricerca. Un aumento della “col- 
locazione” nel settore privato. 
E stipendi superiori alla media 
italiana. E la fotografia che il 
rapporto AlmaLaurea 2021 


sul profilo e la condizione dei 
dottori di ricerca dà dell’Uni- 
versità di Trieste in un confron- 
toconle performance formati- 
vedi un campione di 4.484 dot- 
tori diricerca 30atenei italiani 
nonché la condizione occupa- 
zionale di 5.380 persone a un 
anno dal conseguimento delti- 
tolo di terzo livello in 40 uni- 
versità del nostro Paese. L’at- 
trattività dell’offerta formati- 
valegata ai PhD - si legge inun 


comunicato - è testimoniata 
dalla provenienza dei dottori 
di ricerca di UniTs: il 61,1%, 
undato superiore di quasi die- 
ci punti rispetto alla media na- 
zionale, si era precedentemen- 
telaureato in un’altra universi- 
tà. Significativa inoltre è la cre- 
scita dei cittadini stranieri che 
hanno conseguito il dottorato 
a Trieste: l'aumento dal 9,9% 
al 15,4% consente di superare 
ildato nazionale. 

La vocazione internaziona- 
le di UniTs, prosegue la nota 
stapa, è confermata anche dal- 
la crescita dei joint degree e 
dei double degree: quasi il 9% 
dei dottori di ricerca ha ottenu- 
to anche un titolo congiunto 
da parte di un ateneo stranie- 
ro consociato. «I dati AlmaLau- 
rea 2021 sui dottorati di ricer- 
ca — così il rettore Roberto Di 


ROBERTO DI LENARDA 
RETTORE 
DELL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


«| dati confortano 
la nostra scelta 

di investire 

nella formazione 
di terzo livello» 


Lenarda — confermano un 
trend molto positivo del no- 
stro ateneo in terminidiattrat- 
tività nazionale ed internazio- 
nale, spendibilità del titolo nel 
mondo del lavoro, soddisfazio- 
nedi coloro che hanno comple- 
tato il percorso di studio. Ci 
confortano sulla scelta di inve- 
stire con decisione nella forma- 
zione di terzo livello, vero vola- 
no di innovazione e progresso 
delnostro Paese, amaggiorra- 
gione in attesa dell’arrivo del- 
le risorse del Pnrr». Numeri 
che, chiosa il comunicato, pre- 
mianole scelte dall’ateneo giu- 
liano di investire nel finanzia- 
mento delle borse di studio: la 
percentuale di coloro che ne 
hanno usufruito nel percorso 
di dottorato resta più elevata 
della media nazionale (87, 
8% contro 84,9%).— 
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ILLAUREATO 


La tesi di Davide sul caso dell'energia nucleare iraniana 


Benedetta Moro 


Davide Donati ha conseguito 
la laurea magistrale in Diplo- 
mazia e cooperazione interna- 
zionale con 110elode. Origina- 
rio di Sedegliano, ha 24 anni e 
per cinque ha sperimentato la 
vita da pendolare perraggiuge- 
re Gorizia, dove ha svolto an- 
che la triennale in Scienze in- 
ternazionalie diplomatiche. 

Come mai ha scelto que- 
sto indirizzo? 

Ero rimasto soddisfatto dal 
percorso della triennale: inse- 
gnamenti di alto livello e un ti- 
rocinio in sedi prestigiose. 

Dove ha svolto i tirocini 
della magistrale? 

Prima al ministero degli Af- 
fari esteri e poi all'ambasciata 
italiana ad Abu Dhabi. Que- 
st'ultimo però l’ho svolto invia 
telematica, come la discussio- 
ne di laurea. Pensavo sarebbe 
stato difficile, invece mi han- 
no aiutato molto gli strumenti 
forniti dall’università, apprez- 
zati non solo dai colleghi ma 
anche dall’ambasciatore, che 
mi ha consegnato anche una 


Illaureato Davide Donati, 24 anni 


lettera di referenza. Essere 
“siddini” (studenti di Scienze 
internazionali e diplomati- 
che) ha un valore aggiunto. 
Molte persone, di questi tem- 


pi, pensano che Gorizia non 
sia un luogo qualificante come 
altrove, invece non abbiamo 
nulla di cui farci invidiare. 
Come ha gestito il tiroci- 


nio telematico? 

Mi occupavo di tanti lavori: 
preparazione degli spunti di ri- 
cerca per l'ambasciatore per 
eventuali riunioni, traduzioni 
da o in inglese, analisi di temi 
commerciali, economici e poli- 
tici. Sono entrato nel vivo dei 
lavori quotidiani di un’amba- 
sciata anche a distanza. 

Quali argomenti l’hanno 
più colpita? 

Una sera, fuori orario, mi è 
stata chiesta una mano per re- 
visionare un documento: un’a- 
nalisi redatta dall'Accademia 
di Belle Arti di Firenze, in cui si 
descrivevano due tecniche pos- 
sibili e i finanziamenti per da- 
re forma alla copia del David 
di Michelangelo, realizzata 
poi con tecnica 3D ed esposta 
all'Expo 2020 di Dubai. Mi so- 
no occupato anche della revi- 
sione di documenti riguardan- 
ti temi su aerospazio, agricol- 
tura e tecniche innovative. Ho 
sempre avuto la mente aperta, 
è uno degli aspetti che mi ha la- 
sciato il Sid. 

E al ministero degli Affari 
esteri di che cosa si è occupa- 


to? 

Il tirocinio era stato indetto 
dal Consorzio per lo Sviluppo 
del Polo universitario di Gori- 
zia, grazie alquale ho ottenuto 
una borsa di studio. Questo 
percorso miha fatto capire che 
la strada della diplomazia po- 
teva essere la mia. Ho scelto di 
lavorare nell’ambito energeti- 
co e ambientale. Mi sono rap- 
portato con diplomatici e pro- 
fessionisti distaccati di Eneled 
Eni. Così ho apprezzato l’aspet- 
to pubblico e privato. 

Eora? 

Ho fatto alcune domande 
per lavorare nelle organizza- 
zioni internazionali ma aspiro 
anche al concorso diplomatico 

Haottenuto qualche rispo- 
sta alle domande inviate? 

Non ancora, ma la speranza 
è ancora viva. Vorrei fare delle 
esperienze all’estero, allac- 
ciando contatti con persone 
nuove. 

Nel frattempo che cosa fa? 

Ho da poco passato l'esame 
peraccedere alla Società italia- 
na per l’organizzazione inter- 
nazionale a Roma, che forni- 


sceilcorso preparatorio al con- 
corso diplomatico. Sto studian- 
do anche arabo, anzi dialetto 
palestinese, grazie a un corso 
universitario totalmente gra- 
tuito. 

Suche cosa hascritto la te- 
si? 

Sul caso del nucleare irania- 
no: dalle sue origini agli svilup- 
pi più recenti. L’ho studiato 
dal punto divista del diritto in- 
ternazionale con uno sguardo 
agli aspetti storici, come mi ha 
insegnato all'università in par- 
ticolare il professor Georg 
Meyr. Relatore della mia tesi è 
stato il professor Giuseppe Pa- 
scale, correlatrice la professo- 
ressa Sara Tonolo. Questo 
scritto mi ha offerto spunti 
non da poco, anche per com- 
prendere quanto di vero c’è 
nelle dichiarazioni dei vertici. 
Ho anche evidenziato come 
l'Agenzia internazionale per 
l'energia atomica abbia verifi- 
cato che l’Iran ha rispettato le 
clausole e questo dimostra che 
la decisione di Trumpdi uscire 
dal trattato non è stata molto 
saggia. 


I BANDI IN USCITA A METÀ LUGLIO 


L'ateneo propone 

253 master (4 nuovi 
Riparte il percorso 
sulla scienza del caffè 


Cinque sono rivolti al settore infermieristico, due su misura 
per le ostetriche e sei per i medici. Anche archivi e fotografie 


Giulia Basso 


Si arricchisce l'offerta di per- 
corsi di alta formazione e per- 
fezionamento dell’ateneo trie- 
stino, che per l’anno accademi- 
co 2021/2022 vedrà coinvolti 
otto dipartimenti, con l’attiva- 
zione di quattro nuovi master, 
due in ambito sanitario-assi- 
stenziale, uno nel campo 
dell’archivistica e uno dedica- 
to all'industria 4.0. «Saranno 
23i master proposti nel bando 
in uscita a metà luglio, di cui 
12 di primo e 11 di secondo li- 
vello - evidenzia Paolo Edomi, 
delegato del rettore alla Didat- 
tica -. Oltre alle quattro nuove 
attivazioni, verranno riattivati 
un paio di percorsi che l’anno 
scorso non erano potuti parti- 
reacausa dell'emergenza pan- 
demica, come il master inter- 
nazionale di primo livello in 
Economia e scienza del caffè, 
organizzato in collaborazione 
conIllycaffè». 

Ampia sarà l’offerta in ambi- 
to medico-sanitario, sia per i 
master di primo sia per quelli 
di secondo livello. Nel primo 
caso nel paniere ci sono cin- 
que master rivolti al settore in- 
fermieristico, uno al settore 
odontostomatologico e due a 


quello ostetrico, tra cui il per- 
corso di nuova attivazione sul- 
la “Salute riproduttiva delle 
donne straniere”. Quest’ulti- 
mo, organizzato con il Burlo 
Garofolo, nasce dalla constata- 
zione che circa un terzo delle 
donne che negli ultimi anni 
hanno avuto accesso ai servizi 
relativi alla riproduzione della 
struttura triestina sono stranie- 
re. Sarà attivato un nuovo per- 
corso di primo livello anche in 
ambito umanistico: il master 
“Archivi fotografici: digitaliz- 
zazione, catalogazione, valo- 
rizzazione” proporrà un pro- 
gramma in cui s’integreranno 
una base teorica e una forma- 
zione tecnica e professionaliz- 
zante perlo sviluppo di compe- 
tenze specifiche nella struttu- 
razione e nella gestione, an- 
che sul piano giuridico, di que- 
sti particolari archivi. 

Anche le Scienze della vita 
proporranno un nuovo master 
di primo livello in “Disabilità 
visiva e tiflologia”: realizzato 
in collaborazione con l’Istituto 
Rittmeyer, è pensato per for- 
mare operatori in grado di 
prendere in carico disabili visi- 
vi, fornendo alle persone non 
vedenti supporto all’orienta- 
mento. 


INFO SUL SITO 


Sono già aperte 
le immatricolazioni 
per l’anno 2021-22 


Sono aperte le immatricola- 
zioni ai corsi di studio dell’U- 
niversità di Trieste per l’anno 
accademico 2021-2022. L’of- 
ferta didattica dell’ateneo 
triestino si arricchisce con 
quattro nuovi corsi di laurea, 
una triennale e tre magistra- 
li, in un paniere che comples- 
sivamente offre 74 corsi - di 
cui 35 triennali, 33 magistrali 
e6aciclo unico - distribuiti su 
tremacro aree: Scienze socia- 
li umanistiche, Tecnologi- 
co-scientifica e Scienze della 
vita e della salute. Inuovi per- 
corsi sono la laurea triennale 
in Scienze dell’assistenza sa- 
nitaria e le lauree magistrali 
in Scienze infermeristiche e 
ostetriche, Coordinamento e 
gestione dei servizi educati- 
vi, con sede a Portogruaro. 
Tutte le informazioni per im- 
matricolarsi ai singoli corsi al 
linkwww.units.it/immatrico- 
lazioni 


i ani BeSoi 


Inalto il delegato alla didattica Paolo Edomi e il Rettore Roberto di Lenarda; sotto un gruppo di studenti 


Traimasterdi secondo livel- 
lo, cui si può accedere dopo 
una laurea magistrale, la novi- 
tà è rappresentata dal percor- 
soin “Produzione e gestione in- 
dustriale 4.0”, che si svolgerà 
a Pordenone, pensato per tra- 
sferire al management del 
mondo industriale triveneto 
conoscenze relative alla tra- 
sformazione economica e dei 
sistemi produttivi indotta dal- 
laquartarivoluzione industria- 
le. Ma la proposta più ampia è 
quella rivolta ai medici, con sei 
diversi percorsi di secondo li- 
vello, di cui quattro di specia- 
lizzazione in chirurgia. «Sono 


master cui partecipano specia- 
listi provenienti da tutt'Italia, 
molto utili per la creazione di 
un network di condivisione di 
buone pratiche chirurgiche», 
sottolinea Edomi. Confermati 
inoltre il master di Fisica medi- 
ca, organizzato assieme 
all’Ictp per preparare fisici me- 
dici clinici, il “Sustainable blue 
growth” in collaborazione con 
l'Ogs, per specialisti nella co- 
siddetta "economia blu", il 
“Managementin clinical enge- 
neering”, che forma esperti 
nella gestione della strumenta- 
zione e delle attrezzature bio- 
medicali in uso nei servizi so- 


cio-sanitari e quello sul “Dirit- 
to del lavoro e della previden- 
za sociale”. Sarà proposto infi- 
ne, per il secondo anno conse- 
cutivo, il master “Insegnare in 
ospedale e istruzione domici- 
liare: competenze, metodolo- 
gie e strategie”, nato dalla col- 
laborazione tra i dipartimenti 
di Studi umanistici e di Scien- 
ze mediche. I master avranno 
un costo di iscrizione che si ag- 
gira tra i mille e i duemila eu- 
ro, le preiscrizioni chiuderan- 
no entro metà ottobre e le im- 
matricolazioni entro novem- 
bre: i corsi inizieranno dal 
prossimo dicembre. - 


34 SEGNALAZIONI 


LE LETTERE 


Covid-19 
Le certificazioni 
di Asugi 


In merito alla segnalazione 
comparsa sul Piccolo del 9 lu- 
glio scorso a firma Livio Ber- 
netti Asugi precisa che la 
compilazione dell'autocerti- 
ficazione Covid-19 viene tut- 
tora richiesta ai nostri assisti- 
tl. 
La finalità è di tutelare l’uten- 
za fragile. Si ricorda che la 
procedura di pre triage con 
la compilazione del questio- 
nario è prevista per l’ingres- 
sointutte le strutture ospeda- 
liere, sanitarie e socioassi- 
stenziali, come da regola- 
mento aziendale. 
Per quanto riguarda il Green 
pass si specifica che la finali- 
tà principale del documento 
è quella di consentire lo scam- 
bio delle informazioni sanita- 
rie all’interno dell’Unione eu- 
ropea e dei suoi Stati membri 
per agevolare la libera circo- 
lazione dei cittadini. 
La Carta verde non è accetta- 
ta come documento inteso 
come lasciapassare per acce- 
dere alle strutture sanitarie." 
Antonio Poggiana 
direttore generale Asugi 


Hera 
Il nuovo contatore 
"corazzato" 


Hera, una fusione che diven- 
ta EstEnergy Spa, ci ha forni- 
to di un nuovo contatore e 
nella bolletta ci invita, direi 
sollecita a fare l'autolettura. 
Nel mio caso il display, sotto 
un solido e inamovibile co- 
perchio di plastica, nonè atti- 
vo! Chiamo il numero verde, 
(sapete bene quanto sia diffi- 
cile conferire con una voce 
umana) e driibblando tutte 
le digitazioni, finalmente 
un'umana...: «Prema forte 
sul coperchio» mi dice una 
gentile (e incolpevole) addet- 
ta, «dovrebbero apparire del- 
le sigle T3 e V1». «Sì - insiste - 
prema forte sul coperchio». 
Mi sento l'australopiteco at- 
torno al monolite di Odissea 
nello spazio. Mi rifiuto di 
esercitare manovre da arti 
marziali sul coperchio del 
monolite. Ho un'età e mani 
artritiche. Poi se lo rompo so- 
no capacissimi di farmelo pa- 
gare. 

Vi consiglio di leggere bene 
la bolletta, soprattutto se sie- 
te appassionati di enigmisti- 


ALBUM 


Ù 


to 


Esami di fine stagione all'aperto nella ‘‘palestra"' in mezzo al bosco 
di Trebiciano, dopo un'annata difficile, tra allenamenti in presenza 
(pochi, purtroppo) e lezioni online (tante), per gli iscritti dell'Associa- 


ca bizantina. La parte che ci- 
ta una delibera 40/2014/ 
reg.gas. “accertamenti di si- 
curezza del contatore” meri- 
ta un concorso perla decifra- 
zione. 
In conclusione, come posso 
esercitare il mio diritto di 
utente all'autolettura? 

Lucia Bolognese 


Educazione 
Albambino 
serve il villaggio 


Caro direttore, 

alla fine di questo secondo 
anno di scuola in emergenza 
sanitaria, ritengo doverosa 
qualche riflessione. Ma non 
tanto sulle strategie didatti- 
che o sui supporti tecnologici 
cui è stato fatto ricorso e su 
cui già è stato detto tantissi- 
mo, quanto sull'organizza- 
zione scolastica vera e pro- 
pria. 

Nella pandemia tutti si sono 
resi conto che, quanto ad edu- 
cazione, fermata la scuola si 
è fermato tutto: non solo l’i- 
struzione in senso stretto (di- 
scipline curricolari) o la so- 
cializzazione, ma anche ogni 
altro tipo di educazione: af- 
fettiva, alimentare, stradale 
anche esse delegate a mio pa- 
rere in toto alla scuola. Ma 
questa progressiva trasfor- 
mazione della scuola in una 


sorta di contenitore educati- 
vo onnicomprensivo a me 
nonvaaffatto bene. 

Era già ben noto ma la crisi 
dovuta al Covid-19lo ha reso 
assolutamente evidente a tut- 
tal'opinione pubblica. Certa- 
mente durante l'emergenza 
sanitaria non si poteva fare 
molto ma adesso sì: ritengo 
sipossaesidebba. 

E necessario un vero e pro- 
prio cambio di impostazione 
che faccia passare la società 
italiana dalla colpevole e de- 
responsabilizzante delega 
educativa in cui è scivolata 
ad un "villaggio educativo" 
in cui ciascuno svolga quella 
parte di compito educativo 
che gli è propria. Perché se l'e- 
ducazione dei giovani è com- 
pito primario della famiglia, 
in seconda battuta lo è di tut- 
talasocietà. Come dice, infat- 
ti, unsaggio proverbio africa- 
no “Per educare un bambino 
civuole unvillaggio”. Ed è ve- 
ro. Si provveda quindi a livel- 
lo ministeriale: si tratta di re- 
sponsabilizzare e attivare 
corpi intermedi, associazio- 
ni, realtà varie (culturali, vo- 
lontariato, scientifiche, lavo- 
rative) ma anche Istituzioni 
presenti sul territorio nazio- 
nale e locale a fare la propria 
parte nella consapevolezza 
che tutti, ma proprio tutti, ac- 
canto alla loro specifica “mis- 
sion”, qualsiasi essa sia, han- 
no anche una inalienabile 
“mission” educativa. Educa- 


Esami di fine anno nel verde di Trebiciano per i ragazzi della Tao 


F29, 


zione Tao. Qui ecco i ragazzi di uno dei gruppi giovanili ''under 12", 
che sabato scorso si sono cimentati nell'esame per il passaggio di 
livello, insieme alle istruttrici Andrea e Cinzia e al Maestro Fabrizio. 


zione sanitaria, educazione 
alla pace, ambientale... laim- 
partiscano coloro che sono 
competenti e operano nel set- 
tore. E non (solo) perché “co- 
stretti” da una auspicabile di- 
rettiva ministeriale orientata 
in questo senso, ma perché 
sono consapevoli del loro do- 
vere educativo nei confronti 
dei giovani. Ovviamente ade- 
guatamente preparati, con 
monte-ore, metodi e conte- 
nuti ben definiti e monitora- 
ti. 

Ma, fondamentale questo, 
non per libera iniziativa di 
Collegi docenti particolar- 
mente volonterosi e nemme- 
no nelle ore curricolari (e 
quindi nuovamente su re- 
sponsabilità e carico della 
scuola e a discapito delle le- 
zioni scolastiche vere e pro- 
prie) ma di default, come do- 
vere proprio di tutti gli attori 
presenti sul territorio. Ben 
programmate “esperienze 
educative diffuse” anche 
presso teatri, musei, centri 
sportivi, impianti industriali 
(a esempio per la sicurezza 
sullavoro, diritti dei lavorato- 
ri), cooperative sociali (per 
integrazione, accoglienza, 
solidarietà) dovrebbero ob- 
bligatoriamente rientrare 
nel curriculum di ogni stu- 
dente italiano e potrebbero 
avvenire nei pomeriggi o al 
sabato a completamento (o 
sostituzione) dei “compiti 
percasa”.Cambiamento non 


da poco, da preparare gra- 
dualmente, organizzare be- 
ne, monitorare, verificare e 
ricalibrare, ma assolutamen- 
te necessario. E la scuola? 
Che compito resterebbe in 
questo contesto alla scuola? 
Il suo più proprio e cioè edu- 
care i giovani attraverso il pa- 
trimonio culturale (umanisti- 
co, tecnico-scientifico, artisti- 
co), guidarli a decodificare le 
esperienze della vita, dare lo- 
rounsensoeanalizzarle criti- 
camente, aiutandoli a supe- 
rare la frammentarietà per 
costruire sistemi di pensiero 
forti. 
Marina Del Fabbro 
insegnante 
presidente Uciim Trieste 


Topolini 
La parità di genere 
è superflua 


Non ci sono dubbi che l’inte- 
resse per l’intitolazione dei 
Topolini a personaggi che 
hanno avuto a che fare conla 
nostra città sia enorme ed è 
fuori discussione che sarà 
l'argomento principe di que- 
sta strana estate, tra Co- 
vid-19, vaccini e aperture. 

Itradizionalisti, frequentato- 
ri e non dei Topolini, si fanno 
sentire e tifano per i loro be- 
niamini che hanno dato lu- 
stro alla nostra Trieste. Tutti 
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sono legittimati ad esprime- 
reiloro preferiti, ma non tut- 
ti verranno accontentati: ci 
vorrebbero 20 Topolini 
(quindi il doppio) per soddi- 
sfare tutti i votanti. Dal 
1926, anno di inaugurazio- 
ne del lungomare barcolano, 
passando dalla gestione co- 
munale a quello che c’è oggi, 
centinaia di migliaia (o milio- 
ni?) dibagnanti si sono dati il 
cambio e tra costoro ci sono 
anch'io, che a differenza del- 
lamaggioranza, sono contra- 
rio a chiamarli con nomi di 
personaggi. Riconoscerli co- 
me primo, secondo, terzo, fi- 
no a decimo Topolino mi pa- 
re la cosa più logica. Così do- 
veva rimanere, almeno per 
me. 
Mi ha fatto storcere il naso la 
richiesta di qualcuno di tene- 
re conto della “parità di gene- 
re” (stesso numero di targhe 
di donne e uomini); la parità 
deve esistere per i diritti, per 
illavoro, perla politica, ecce- 
tera ma i Topolini sono un’al- 
tra cosa e intitolarli a cinque 
donne e cinque uomini non 
mi pare importante, non ag- 
giunge nulla a quello che si- 
gnifica “parità di genere”. 
Pino Podgornik 


Polizia locale 
Una multa 
mal digerita 


Gentile direttore, 
il 21 aprile scorso alle 10.42 
del mattino, il sottoscritto 
lungo la strada statale 202 
sfrecciava a 56 km orari, me- 
noi5kmditolleranza, sfrec- 
ciava a 51 kmin untratto da 
50 kmorari. Oggi apro la Pec 
etrovo una sanzione della Po- 
lizia locale. 
La mia attività mi porta mol- 
to spesso ad andare dai clien- 
ti in auto, non ho ricordo nè 
di cartelli nè di autovelox. 
Faccio i complimenti ai due 
verbalizzanti, che non cono- 
sco personalmente ma che si 
sono dimostrati agenti preci- 
si, solerti e inflessibili anche 
per1lkminpiù. 
Ringrazio, si fa per dire, an- 
che l'assessore, il vice sinda- 
coeil Comune. 

Claudio Cracco 


PICCOLO ALBO 


Smarrito portafogli contenen- 
te patente, carta d'identità e tes- 
sera sanitaria in zona piazzale 
Valmaura e/o vicinanze. Chi lo 
trovasse cortesemente chiami 
il347-3161121, grazie. 


LO DICO AL PICCOLO 


Cupola protettiva per i cestini di via San Nicolò 
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Irifiuti sparsi a terra invia San Nicolò 


Via San Nicolò, alle 7 di una 
mattina qualsiasi: questo è il 
buongiorno consueto per chivi- 
veelavorainzona: cestini delle 
immondizie circondati da rifiu- 
ti, sparsi da gabbiani e cornac- 
chie a caccia di cibo. Colpa de- 
gli uccelli? In parte, ma specie 
degli “umanoidi” che smaltisco- 
no rifiuti domestici e non solo 
per non sforzarsi di raggiunge- 
reiremoti cassonetti. L'aggiun- 
tadi una sorta di cupola protet- 
tiva ai cestini (già vista in alcu- 
ne zone della città) impedireb- 
be a bipedi e volatili d’inscena- 
requesto brutto spettacolo. 
Giampaolo Fratter 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


13 LUGLIO 1971 


- Il sen. prof. Giovanni Leone è a Trieste per la difesa, con l'avv. Piero Bor- 
gna, di un cittadino svizzero condannato da un Tribunale per concorso in 
contrabbando aggravato e continua evasione dell'IGE. 

- Nel corso di un'assemblea all'Unione Commercianti, i pubblici esercizi 
hanno preannunciato la fine della consegna a domicilio di cappuccini e ape- 
ritivi da parte di ragazze munite di ''bajadere", salvo l'aumento del prezzo. 
- Adunmese dall'introduzione dell'assicurazione obbligatoria per le auto- 
mobili, vi sono finora alcuni non ancora in regola con il talloncino sul para- 
brezza. I vigili urbani ne hanno denunciati ben venti. 

- Con ben 110 firme si segnala che l'illuminazione stradale a Basovizza 
non è estesa all'ingresso del paese, verso Trieste e verso Pese. In più non è 
segnalatala pericolosità delle curve che si trovano all'altezza di bosco Baz- 


zoni. 


- La "Ostpolitik", cioè la politica della Germania occidentale verso i paesi 
dell'Est europeo, è stata iltema che l'inviato della RAI-TV a Bonn, Gustavo 
Selva, ha trattato ieri sera alla Camera di commercio, auspice il circolo "To- 


niolo". 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di GB (13/07) da parte di 
LB-MB 50,00 pro ASSOCIAZIONE 
CIVILE IL GATTILE ODV 


Inmemoria di Antonio Schiavon da 
parte di Giorgina e Remigio Diviacco 
50,00 pro FRATI MONTUZZA - PANE 
PERIPOVERI 


Inmemoria di Anna Cramer degli 
Ivanissevich da parte di Giorgina e 
Remigio Diviacco 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE SCRICCIOLO 


Inmemoria di Alberto Giorgi 50,00 pro 
COMUNITA'S. MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Alberto Giorgi 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE DE BANFIELD 
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MODA &MODI 


Giada torna in viaggio 
con le collane mappe 


DI ARIANNA BORIA 


x 
questa l’ultima settimana di apertura “fisica” di Giada, lo 
spazio di via Roma dedicato al gioiello contemporaneo e 
alla ricerca e proposta di nuovi designer europei. Silvia 
Vatta, che lo gestisce da anni sulla scorta di una tradizione 
familiare cominciata negli Anni”60 con la nonna, che operava nel 
settore dell'oro, ha deciso di continuare la sua attività per il mo- 
mento solo online. Chiudere, il negozio, però, è solo latappa diun 
percorso. Enona caso la prima collezione che metterà in Rete una 
volta abbassate le serrande sarà una selezione di pezzi della desi- 
gner torinese Giulia Savino, orecchini e collane, dedicati altema 
del viaggio. Viaggio che è spostamento geografico, ma anche spe- 
rimentazione di nuovi linguaggi e strumenti, in un momento che 
chiedea tutti diritrovarsi e reinventarsi. E piccoli ma intensi viaggi 
nella fantasia, nella creatività, nell’artigianalità della mente e del 
cuore, sono stati quelli proposti da Giada in questi anni, che ha 
spesso aperto le porte del negozio ai creativi, perché raccontasse- 
ro in presa diretta il loro mondo. Tan- 
ti gli incontri, con Antonello Malfa e i 
suoi stupefacenti pezzi naturali, anel- 
li, orecchinie ciondoliricavati da con- 
chiglie, ricci, coralli, pietre, che lui 
stesso definisce “arcimboldi dell’ac- 
| cessorio”; o con il “trottolaio” Mauro 
Sarti, che dall’arte antica del giocatto- 
lohatrasferito nei suoi anellii giochi e 
gli incastri perfetti di curve e rette, l’e- 
quilibrio delle forme e dei legni, con- 
servandone lo spirito ludico; o con Simone Vera Bath, la designer 
tedesca nei cui anelli e collane si rintracciano gli studi di architettu- 
rae storia dell’arte, pezzi ferrigni in bronzo, argento, oro, dove la 
bellezza sta nella “sorpresa dell’irregolarità”. 

Avete mai pensato di mettervi una città al collo? Di trasformare 
lamappa di Roma, Firenze, Bruxelles, Parigi, NewYorkin una col- 
lana a catenella di ottone placcato oro, che disegna con leggerez- 
za sul busto un itinerario del cuore? E questo il viaggio che intra- 
prende ora online Silvia Vatta insieme alla designer Giulia Savino, 
creatrice e responsabile del dipartimento di gioielleria dell’Istitu- 
to europeo del design di Milano, la cui collezione dedicata a città e 
metropoli del mondosi intitola 1.20.000. Ancheisuoiorecchiniin 
ottone placcato a polvere sono Istantanee” colorate o in bianco e 
nero, dalnome di un’altra collezione che ci portain giro peril mon- 
do in una serie dedicata alle architetture di palazzi e musei, con- 
centrate in piccoli e leggerissimi pezzi geometrici. 

Parola chiave, dunque, il viaggio. Che in questi mesi di confina- 
mentoa singhiozzo nel planetario spazio virtuale ha offerto a tanti 
l'opportunità di non rinunciare ai propri sogni e di continuare a fa- 
re ricerca, paradossalmente moltiplicando le occasioni di incon- 
tro seppure filtrate da uno schermo. Viaggio che è anche accettare 
la sfida, ele rinunce, della trasformazione. In questo senso lo inter- 
preta Silvia Vatta, puntando a ritornare in presenza e a riprendere 
gli eventi con i creativi, contro l’impersonalità e la serialità delle 
produzioni industriali. Se qualcosa ci hanno lasciato lockdown e 
chiusure, è la voglia di unicità, di ascoltare la storia, personalissi- 
ma, racchiusa anche in un piccolo accessorio di materiali poveri. E 
in un prossimo futuro potrebbe esserci la mappa di Trieste da in- 
dossarecome una collana. Ilviaggio ricomincerà da lì. — 


> 


ILCALENDARIO 


Il santo Enrico Il (imperatore) 
Il giorno è | 194°, nerestano 171 
Ilsole  sorgealle 5.27 tramonta 20.54 
Laluna sorgealle8Altramonta 28.17 
Il proverbio Chi vuole fare grandi cose 
non dovrebbe tentare tutto da solo 
(irochese) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 
viaL. Stock 9 (Roiano), 040414304; via 
Oriani 2 (Largo Barriera), 040764441; 
campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5,040.631304; via 
Giulia 1,040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della Borsa 
12,040 367967; via Fabio Severo 122, 040 
971088; via Tor San Piero 2, 040 421040; 
via Giulia 14, 040 572015; largo Piave 2, 
040361655; capo di Piazza Mons. Santin 2 
(già piazza dell'Unità d'Italia 4), 040 
365840; via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040 764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
172148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; Bagnoli della Rosandra, 64 - 
Bagnali della Rosandra, 040228124 (solo 
su chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 
alle 8,30: 
Corso Italia 14, 040631661 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m* - Valore limite 
perla protezione della salute umana yig/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di8 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto = pg/m° 35,6 
Piazza Volontari Giuliani yg/m° NP 
Piazzale Rosmini pg/m 14 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 8 
Via Carpineto ug/m 7 
Piazzale Rosmini ug/m 11 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di««informazione» 180 pg/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m* 


Via Carpineto bg/m 93 
Basovizza bg/m 97 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544 544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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ITRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Arrigo ha scelto di diventare medico dopo un film 


“ 


Quella del medico è una pro- 
fessione iniziatica, come quel- 
la del prete. Una volta che si è 
medici, lo si rimane per tutta 
la vita. Ho lavorato in Chirur- 
gia generale al Maggiore, a 
Cattinara e al Sanatorio triesti- 
no fino alla pensione, che è ar- 
rivata nel 2007. 

Ho deciso che sarei diventa- 
to un medico a otto-nove anni 
dopo aver visto in un cinema 
parrocchiale "Un uomo con- 
tro la morte", il film che narra- 
vala storia del dottor Paul Ehr- 


° ARRIGO — 


lich, fra i primi a interessarsi di 
immunologia e quindi a inizia- 
reil percorso che ci ha poi por- 
tato alle vaccinazioni e alla 
prevenzione delle malattie. A 
quel tempo i medici erano de- 
gli autentici pionieri di discipli- 
ne che erano in continua evo- 
luzione. Rimasi affascinato 
dagli sforzi scientifici del dot- 
tor Ehrlich e decisi che avrei 
condiviso il suo stesso impe- 
gno. Ho studiato a Roma, in 
quella che adesso è La Sapien- 
za, un'università che ha sfor- 


nato nomi d'eccellenza, nella 
medicina, ma anche grandi 
palloni gonfiati. Ma questa è 
un'altra storia. Ho avuto quat- 
tro figli, da due diversi matri- 
moni. Sono stato un padre ab- 
bastanza assente, preso 
com'ero dalla mia professio- 
ne. Il mio impegno in ospedale 
è stato totalizzante: deve es- 
sere così se si vuole fare seria- 
mente questo lavoro. Forse 
anche per questa mia assen- 
za nessuno dei miei figli ha se- 
guito le orme paterne. 


LA FOTO DEL GIORNO 


La vita inizia bene con una Ferrari? 


“Penso che la vita inizia be- 
ne” commenta un po cripti- 
colasua fotografia l’autore, 
il lettore Renato Sossi, che 
ha ritratto in piazza dell’U- 
nità d’Italia la carovana del- 
le Ferrari che nei giorni scor- 
siè transitata a Trieste. 
Inviate le vostre immagi- 
ni (con i vostri nome e nu- 
mero di telefono, che non 
sarà pubblicato) per la ru- 
brica La foto del giorno 
all’indirizzo mail segnala- 
zioni@ilpiccolo.it, corre- 
dandole di un titolo o di un 
breve commentoin merito. 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgd.it 
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www.arcipelagoadriatico.it 


Lettori de Il Piccolo da 140 anni 


SETTIMANA DI DOPPI 


DA MARTEDÌ 13 A DOMENICA 18 LUGLIO DE. À L D | 


4 in MEMORY 

IN LATTICE 

A MOLLE SFODERABILI 
A MOLLE INDIPENDENTI 


9 A BSPosITIVO MEDICO 


POLTRONE RELAKeD 107 


SCONTODEL 


LETTI DEGENZA 


DIVERSI MODELLI ANCHE CON CONTENITORE SCONTO FINO TE, 


FINANZIAMENTI 


DOMENICA 18 APERTO @I IT DOMENICA 18 APERTO 
Ww$. CONSEGNA & MONTAGGIO GRATUITI - SOLO PRODOTTI ITALIANI “© 
SPACCI PRECENICCO BUTTRIO GEMONA friuu MONFALCONE SAN DORLIGO sez 


AZIENDALI via MALIGNANI2 via NAZIONALE8/H viaTABOGA297  vial’MAGGIO95 = Bella Mono via DELLESETTEFONTANE 16 
I ATO MAX 
tel. 0431.589767 tel.0432.674048 10432981287 tel-0481.722070 {iN AAT) tel. 040 3408193 


lineaflex LV MATERASSI . LETTI . RETI . ACCESSORI LETTO . POLTRONE RELAX 


www.lineaflexmaterassi.com - SERVIZIO CLIENTI tel. 0431.589767 


made in Italy 
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senz o giocare *- 


Collega in una sequenza ininterrotta tutti i termini dell'elenco dato. 
Il collegamento tra due termini può avvenire per anagramma, differenza di una 
lettera, attinenza, sinonimo, contrario, perché entrambi in un famoso titolo... 


PECORELLE:- (i -.-... D............ »... RIDERE CANZONE 
TESTE CIELO 


METEORA COLLI 
SETTE = CALZONE 
BARZELLETTE LABBRA 
«fi ....... su ------& ui...... mu ...... cel | | " CANOTTO TEOREMA 
: RIPIENO CAGNOTTO 
TUFFI (®......  --- @----( dà. ROSSETTO PIERINO 
i POLLI TESTER 


Gol Vero o falso? 


1. Con 20 gradi A.Le “nozze di carta” 7. Secondo il galateo, 
Fahrenheit fa più ‘ sifesteggianoal i lalama del coltello 
caldo che con 20 primo anniversario va rivolta verso 
gradi centigradi. i dimatrimonio. i ilpiatto. 

Q, 00, (VIF) 

2. Il bassista dei i 5. L'autore del 8. Anche i gatti 
Nirvana ora canta i fumetto Ratman i perdonoidenti 


nei Foo Fighters. è Silver. da latte. 


00. 00 


3. Il formato di carta 6. L'Africa è grande 
AS è più grande circa il triplo | 
dell’A4. dell'Europa. 


VAI (VAL) 


Ogni riga, colonna e riquadro dello schema 
deve contenere tutti i numeri da 1 a 9, senza ripetizioni. 


Livello ®@00 Livello PRO. 


Vero o falso? 1. F, 2. F.3.F4.V5.FG.V7.V.B8V. 


d (©) È 
n È : i 
O pi ie) i 
bei Lu VI rn 
Sera = 
SEO LE È 
- a x <- 
cgrcofso u 
ocLtxrogs VE 
uan nia e 
= Vago LcaASs = A : 
i rd pre — 1987 Ji ele 
= Pyigvof“gcg a la) 
SOEcgvut Be68 
[e] -V O > 
SS5SSN=g7E ùug 
SOLI e 
bBaEa-FUDOOLF-UÙ n nali 


NUOVA REXTON 4x4 
Il Fascino di una Icona 
Inarrestabile 


MITSUBISHI 
SPACE STAR 1.2 
Compatta e Stilosa 
5 posti 5 porte 
Massimo Comfort 
Solo 4,3 It./100 km. 


dll L 200 4X4 
1.2E1.5 TENZINA o GPL ITO 


Nata per Stupire PR AI 
In soli 4,20 metri Massima Efficienza 
Solo 5,1 lt./100 km. 405 ori 
INARRESTABILE 


RANDO 
1.5 BENZINA E DIESEL 
Personalità 
Spazio - Emozione 
Anche 4x4 e Automatica 


ECLIPSE CROSO 4X4 
PLUG-IN HYBRID 
Energia continua 

La tranquillità delle emissioni 
Co, 40grikm. 
Consumo pofiderato 2 It./100 km. 


n _/- 


05C 
Capacità di traino 3.000 kg 


("y o40 231905 ani DE ASSORTIMENTO 
ALP L P A È linea diretta 320.3336251 h8/20 CI | 7 ANNI | USATO GARANTIT 
Tante occasioni su www.alpina.srl AsuBISAI DI GARANZIA 


Seguici su @ @alpinatrieste Motors —SSANGYONG 


*Annuncio pubb. promoz., foto indicative del modello. | prezzi indicati non comprendono la messa su strada e l’Ipt, validi solo con fi nanziamento agevolato a rate da stabilire (o leasing) e con ritiro di auto fi no al 2011, tutte le info in sede varrà quanto pattuito, tan e taeg nei limiti di legge, consumi e dati www.mit.gov.it. Garanzia Mitsubishi.it e Ssangyong.it. Valido fino revoca. 
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CULTURE 


Viene presentato oggi in via Filzi un saggio in lingua slovena degli storici triestini 
Borut Klabjan e Gorazd Bajc frutto di anni di ricerche negli archivi di vari Paesi 


Il fuoco del Narodni dom 
dalla Trieste multietnica 
avvolse l'intera Europa 


ILSAGGIO 


MARINA ROSSI 


triestini Borut Klabjan, 
storico presso il Centro 
di ricerche scientifiche 
di Capodistria e collabo- 
ratre, come professore asso- 
ciato, conle Università di Lu- 
biana e Maribor, e Gorazd 
Bajc, docente di storia con- 
temporanea all’Università di 
Maribor, sono autori di 
un’ampia 
ricerca 
sul Narod- 
‘l nidom,lo 
fs storico 
edificio re- 
stituito al- 
la Comu- 
nità Slove- 
nadi Trie- 
%* ste 
cent'anni 
dopo la sua devastazione ad 
opera dello squadrismo fasci- 
sta. Il Narodnidom (in slove- 
no Casa nazionale, Casa del 
popolo o Casa di Cultura) di 
Trieste era la sede delle orga- 
nizzazioni degli sloveni trie- 
stini, un edificio polifunzio- 
nale nel centro di Trieste, nel 
quale si trovavano anche un 
teatro, una cassa di rispar- 
mio, un caffè e un albergo 
(Hotel Balkan). Fu incendia- 
to dai fascisti il 13 luglio 
1920, nel corso di quello che 


Horne lobfom Chiesa 


Ogeni, ki je zajel Exropo 


RARDINI DOMA TASTI 


Renzo De Felice definì «il ve- 
ro battesimo dello squadri- 
smoorganizzato». Ora il sag- 
gio dei due giovani storici Bo- 
rut Klabjan e Gorazd Baic, 
“Ogenj, ki je zajel Evropo. 
Narodni dom v Trstu 
1920-2020” (Cankarjeva 
zalozba, pagg.456) ovvero 
“Il fuoco che avvolse l’Euro- 
pa. Il Narodni dom a Trieste 
1920-2020”, affronta l’argo- 
mento dopo un lungo lavoro 
di ricerca negli archivi. Il li- 
bro viene presentato oggi, 
proprio al Narodni dom in 
viaFilzi 14, alle 19, suinvito. 
A Klabjan e Bajc chiediamo 
qualche anticipazione. 
Quali sono le novità in- 
terpretative del vostro la- 
voro rispetto alla classica 
storiografia di frontiera di 
lingua italiana, pensiamo 
a Schiffrer, Apih, Silvestri, 
Piemontese ecc)? 
KLABJAN: Nella nostra ri- 
cerca il Narodni dom, a diffe- 
renza delle ricerche prece- 
denti, non rimane relegato 
ad un episodio violento 
dell’estate del 1920, ma vie- 
ne proposto come un perno 
attorno al quale vertono le di- 
namiche che hanno contrad- 
distinto la storia di Trieste, 
dell’alto Adriatico e dell’Eu- 
ropa in generale nel ventesi- 
mosecolo, fino a oggi. In que- 
sto modo la prospettiva è 
molto più ampia e ci fa vede- 
re che il Narodnidom rappre- 


Borut Klabjan 


senta il simbolo della sloveni- 
tà diTrieste ein quantotale è 
avversato dal nazionalismo 
italiano ben prima della sua 
distruzione e rimane un re- 
perto scomodo anche nell’T- 
talia post-fascista. 

BAJC: L’analisi ricostrui- 
sce e spiega la storia dell’edi- 
ficio simbolo della presenza 
politica ed economica slove- 
na nel centro cittadino inclu- 
sa nell'ampia complessità 
storica dei rapporti giuliani 
di oltre un secolo. Gli squa- 
dristi non sonoiveri protago- 
nisti. Sono solamente gli ese- 
cutori principali delle violen- 
ze che nonsi limitano nell’ap- 
piccare il fuoco devastatore 
del Narodni dom triestino; il 
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Gorazd Bajc 


13 luglio 1920 a Trieste essi 
mettono inatto altri venti at- 
tacchi contro sedi slovene o 
slave, ripetendole nei giorni 
seguenti in altre parti del ter- 
ritorio, con le stesse modali- 
tà. Iveri protagonisti sono le 
autorità locali che cercano di 
mascherare le proprie re- 
sponsabilità e quelle centrali 
a Roma, dove tra l’altro cre- 
dono ciecamente alle loro 
versioni. Il filo rosso del li- 
bro, spesso molto aggrovi- 
gliato, è la volontà persisten- 
te di impedire la presenza e 
lo sviluppo alla comunità slo- 
vena nel centro di Trieste e 
in generale la volontà di so- 
praffare la presenza slava 
lungo il confine. La retorica 


nazionalista, infarcita di ste- 
reotipie dirazzismo, è molto 
presente nelle fonti. 

Avete attinto a un’ampia 
varietà di fonti, sia negli ar- 
chivilocalie a Roma? 

KLABJAN: SÌ, e la varietà 
delle fonti ci ha permesso di 
aggiungere nuovi dati, ma, 
includendo voci alternative, 
che non sono solo quelle del- 
le autorità italiane, si è potu- 
to ottenere prospettive nuo- 
ve e inedite che ci illustrano, 
tra le altre cose, le varie sfu- 
mature della società triesti- 
nae delle relazioni tra il mon- 
do italiano e sloveno, che a 
Trieste, volente o nolente si 
incontrano e sovrappongo- 
no. 

BAJC: Negli anni abbiamo 
raccolto una grande quanti- 
tà di fonti inedite, conserva- 
te in ben diciotto archivi. 
Molto ricca risulta per esem- 
pio la documentazione con- 
servata nella sezione triesti- 
na dell'Archivio di Stato, co- 
me pure quella presente 
nell'Archivio Storico-Dip- 
lomatico del Ministero degli 
Affari Esteria Roma. Di gran- 
de utilità risulta poi quella in- 
dividuata negli archivi di Lu- 
biana, Belgrado, Londra, 
Praga, Zara, Pisino ecc. La 
nostra metodologia ha inclu- 
so anche lo studio delle fonti 
edite, della stampa, delle te- 
stimonianze orali; ci siamo 
inoltre confrontati con tutta 
unaserie di lavori storiografi- 
ci rilevanti in diverse lingue. 
Il nostro intento era tra l’al- 
tro offrire al lettore punti di 
vista diversi e anche molto di- 
versificati. Si tratta dunque 
di un approccio comparato: 
da una parte di respiro am- 
pio che riguardasse la “storia 
dall’alto”, e dall’altra parte, 
invece, che considerasse la 
“storia dal basso”, ovvero le 
microstorie di personaggi 
che non sono entrati nella co- 
siddetta “grande storia”. L’o- 
biettivo era quello di conside- 
rare la questione del Narod- 
ni dom tenendo in debito 
conto il peso delle memorie 
quasi granitiche di questo no- 
stro territorio multietnico e 
multilingue. — 
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IL ROMANZO 


Vita e amore nell’Hotel Balkan 
alla vigilia della tragedia 


Rossana Paliaga 


Il nuovo romanzo dello scrit- 
tore triestino Marij Cuk, 
“Fiamme nere”, edito da 
Mladika (pagg. 160, euro 
14), è un contributo, tra fic- 
tion e realtà, alla compren- 
sione di un capitolo della sto- 
ria europea che si è svolto 
nel centro di Trieste, ma che 
nella letteratura triestina è 
stato trattato in forma ro- 
manzata soltanto una volta 


Marij Cuk 


FIAMME NERE 


La copertina di "Fiamme nere" 


(da BorisPahor), ovvero l’in- 
cendio del Narodni dom. 

Il libro si legge d’un fiato 
perilbuonritmo della penna 
e la limpida traduzione di 
Martina Clerici che ne coglie 
la scorrevolezza, il piacere 
perle rapide pennellate di at- 
mosfere, la vena poetica che 
impreziosisce la fine di ogni 
capitolo, il gusto dei dialo- 
ghi che raccontano la storia 
recuperando con minimali- 
stica eleganza anche espres- 


sioni d’altri tempi. 

Nonostante l'argomento, 
è un romanzo paradossal- 
mente adatto a chinonamai 
nodi della storia e della politi- 
ca, proprio come il protago- 
nista, l'assicuratore vienne- 
se Otto von Helmut, sorpre- 
so da questo tragico atto 
dell’ascesa fascista mentre 
fa coincidere un breve viag- 
gio d'affari con una scappa- 
tella sentimentale assieme 
alla giovane e avvenente 
commessa di pasticceria Flo- 
ra. 

I due soggiornano all'Ho- 
tel Balkan negli ultimi tre 
giorni della storia del centro 
polifunzionale che riuniva 
in centro città le attività del- 
le comunità di etnia slava, 
primitra tutti gli sloveni, pro- 
tagonisti a più livelli della vi- 


tacittadina. 

Il romanzo scorre con ap- 
parente levità su un fondo li- 
rico e pensieroso, come il Kai- 
ser Walzer che aveva fatto 
ballare gli eleganti parteci- 
panti al ballo al Narodni 
dom alla vigilia dell’incen- 
dio. 

La scrittura evoca profu- 
mi, suoni e luci di un fragile 
idillio continuamente inter- 
rotto dalle dissonanze di 
una svolta imminente. L'oasi 
felice del Narodni dom appa- 
re come un'utopia fatta di te- 
nera nostalgia del passato 
splendore e nuove speranze 
europeiste. Trieste in queste 
pagine vive ostinatamente 
lapropria vita, quella dei caf- 
fè, dei bordelli di Cavana e 
delle osterie del centro, ed è 
la parte che l'autore riserva a 


se stesso, indulgente nei con- 
fronti delle contraddizioni 
della propria città, consape- 
vole delle opportunità perdu- 
te nel tentativo di cancellare 
ilsuo strategico cosmopoliti- 
smo. L'approccio moderno e 
lucido di Cuka fatti storici an- 
cora parzialmente irrisolti si 
riflette nella scelta di affida- 
re il racconto dello snodo 
controverso della storia a vo- 
ci esterne, tese tra fli estremi 
dell'amabile “turista” au- 
striaco di fantasia e le realis- 
sime azioni del ras fascista 
Francesco Giunta, entrambi 
totalmente estranei alla città 
e alla sua storia. Entrambi, 
nell'atrocità del personaggio 
reale e nella figura dell'osser- 
vatore travolto suo malgra- 
do dall'odio xenofobo, diven- 
tano monito contro i fanati- 
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Dario De Cristofaro. Maddalena Fin- 
gerle è nata a Bolzano nel 1998, di co- 
gnome tedesco, ma di lingua madre 
italiana, ha compiuto gli studi univer- 
sitari (dapprima di Germanistica per 
poi specializzarsi in Italianistica) a Mo- 
naco di Baviera dove risiede. Suoi rac- 


conti sono apparsi su «Nazione India- 
na», «Neutopia», «CrapulaClub». 
Con Lingua madre ha vinto la XXXIII 
edizione del Premio Calvino, il Premio 
Comisso Rotary Club Treviso Under 
35 e il Pegaso d'Oro del Premio Ennio 
Flaiano. 


Larecente vincitrice del Pegaso d'Oro 
del''Premio Ennio Flaiano", Maddale- 
na Fingerle, sarà domani a Trieste. 
Fingerle presenterà il suo ultimo libro 
"Lingua madre" alle 18.30 all'Antico 


Caffè San Marco. Dialogheranno con 
l'autrice Francesco Magris e i giornali- 
sti Alessandro Mezzena Lona e Marti- 
na Vocci. Sarà presente il direttore edi- 
toriale della casa editrice Italo Svevo, 


L'incendio dell'Hotel Balkan il 13 lu 
di Trieste era la sede delle organizzazioni degli sloveni triestini 


glio 1920. Il Narodni dom 


smi e contro l'indifferenza 
complice. Il terzo protagoni- 
sta involontario è Hugo Ro- 
blek, farmacista e celebre al- 
pinista, personaggio reale 
quanto quel suo salto fatale, 
assieme alla moglie, dal se- 
condo piano dell'edificio in 
fiamme. Cuk prova a farcelo 
conoscere nella sua quotidia- 
nità, a fare spese in centro 
con Otto e Flora, mentre in- 
sieme aloro ricostruisce l’im- 
magine del Narodni dom nel 
suo ultimo splendore e nella 
descrizione drammatica e 
dettagliata della sua fine. Sia 
il luccichio delle sue vetrate 
chela crudezza del rogo invi- 
tano da queste pagine a guar- 
dare a questo edificio simbo- 
lo con una consapevolezza 
maggiore, ma rivolta al futu- 
ro.— 
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La forza dell’acciaio 


RICONOSCIMENTO 


L'ingegnera Serafino 
e l'algoritmo che riduce 
l'inquinamento degli aerei 


Riconoscimento di eccellenza dal Collegio professionale 
di Venezia alla ricercatrice triestina per il progetto europeo 


L'ingegnera Gabriella Serafino, premio "Ingegneri eccellenti" a Venezia 


Giovanna Pastega 


amigliore rotta pos- 

sibile per un aereo 

in caso di condizio- 

ni metereologiche 
avverse e al contempo un 
considerevole risparmio 
di carburante, ma soprat- 
tutto — cosa essenziale - 
più sicurezza in volo e me- 
no inquinamento. Non è 
un sogno, ma il segreto di 
un algoritmo messo a pun- 
toda una giovane ingegne- 
ratriestina, Gabriella Sera- 
fino, che ha ricevuto a Ve- 
nezia il Premio “Ingegneri 
eccellenti”, promosso dal 
Collegio Ingegneri Vene- 
zia per valorizzare tesi di 
laurea o di dottorato in In- 
gegneria Civile, Industria- 
le e dell’Informazione che 
approfondiscono temi di 
forte ricaduta sul territo- 
rio. 

Dopo la tesi di Dottorato 
discussa all’Università di 
Trieste, Gabriella Serafino 
ha potuto approfondire le 
sue ricerche come System 
Engineer presso la Leonar- 
do nell’ambito del proget- 
to europeo “Clean Sky”, 
che come obiettivo ha pro- 
prio quello di trovare per i 
velivoli soluzioni meno in- 
quinanti e più efficienti. 
«Sonoriuscita—spiega - ad 
ottimizzare l’algoritmo di 
generazione del grafo (la 
struttura matematica che 
serve ad esprimere una re- 
lazione tra vari elementi, 
in questo caso inerenti al 


volo aereo, ndr) delle tra- 
iettoriein modo da ridurre 
iltempodi calcolo: in prati- 
ca l'ho ingegnerizzato così 
da poterlo far “girare” per 
diverse tipologie di aerei e 
su macchine che non han- 
no tanta potenza di calco- 
lo». 

La generazione automa- 
tica del grafo (similare a 
quello dei TomTom, ma 
applicato ai parametri de- 
gli aerei) in sostanza per- 
mette che il calcolo sia me- 
no pesante, più veloce e 
possa essere utilizzato da 
computer anche poco po- 
tenti, quindi sia utilizzabi- 
le su più di 400 aerei diver- 
si e persino sui droni, spe- 
cie per fronteggiare nel mi- 


È un metodo 
applicabile 
conle variazioni 
anche alle navi 


gliore dei modi condizioni 
di tempodifficili. Generan- 
dosi in automatico, propo- 
ne la traiettoria migliore - 
che il pilota può ingaggia- 
re oppure no - secondo le 
caratteristiche richieste, al 
fine di ottimizzare il tem- 
po, i consumi di carburan- 
te, l'emissione di rumore, 
il tragitto migliore in base 
alle condizioni atmosferi- 
che. Un metodo applicabi- 
le, volendo, conle opportu- 
nevariazioni anche alle na- 
vi. 
Lo spazio di volo aereo 
intorno a Venezia e al suo 


aeroporto internazionale 
Marco Polo, conle tante ae- 
rovie, i sentieri di discesa, 
di taxing, le numerose 
no-fly-zone e le fasce di ri- 
spetto acustico, potrebbe, 
applicando questo algorit- 
mo, vedere ottimizzate tut- 
te le scelte in fase di atter- 
raggio e di decollo, sugge- 
rendo ai piloti o diretta- 
mente al navigatore di bor- 
do la traiettoria migliore 
per produrre meno rumo- 
re, consumare meno carbu- 
rante e inquinare meno an- 
che acusticamente con 
grande beneficio per l’am- 
biente e notevole rispar- 
mio per le compagnie, che 
attualmente pagano consi- 
stenti supplementi per gli 
ingenti tassi di inquina- 
mento che producono. 

Triestina acquisita, ma 
profondamente legata alla 
città (il padre era coman- 
dante della Polizia Strada- 
le del capoluogo giulia- 
no), Gabriella Serafino 
pensa ad un’applicazione 
nell'aeroporto di Trieste 
delsuo algoritmo. 

«In futuro potrebbe esse- 
re un aeroporto dove si te- 
stano, come accade in 
Olanda, nuovi sistemi. Ulti- 
mamente hanno iniziato a 
volare tanti droni che ven- 
gono gestiti da un pro- 
gramma che visualizza 
mappe, no-fly-zone, quote 
e velocità consentite. In 
questo ambito potrebbe es- 
sere messa a punto una 
app che grazie all’algorit- 
mo riuscirebbe a suggerire 
al pilota le traiettorie mi- 
gliori». — 
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RASSEGNA 


Le origini dei miti nel Mediterraneo 
A Grado le racconta il geologo Tozzi 


Domani all'Arena delle Rose sul palco col sassofonista jazz Enzo Favata 
tra parole, improvvisazioni e musica, anche su strumenti ancestrali sardi 


Alex Pessotto 


Come geologo e divulgato- 
re scientifico Mario Tozzi 
nonhabisogno di molte pre- 
sentazioni. Questa volta, 
però, non lo si potrà vedere 
allatvo altavolo di una con- 
ferenza. Onde Mediterra- 
nee l’ha infatti voluto alle 
21.30 di domani su un pal- 
coscenico: quello del Parco 
Arena delle Rose, a Grado. 
Con lui ci sarà il sassofoni- 
stajazz Enzo Favata per dar 
vita a “Mediterraneo, le ra- 
dici di un mito”. L’appunta- 
mento avrà l’introduzione 
del filosofo Fabio Turchini 
che per la kermesse cura la 
sezione “Lettere Mediterra- 
nee” e che stasera sarà pro- 
tagonista di una conversa- 
zione con Tozzi, prologo 
della performance. 

Tozzi, può anticipare i 
contenuti dello spettaco- 
lo? 

«Facciamo un lavoro sul- 
le origini dei miti e su come 
nel Mediterraneo sono na- 


ti: in particolare, riteniamo 
che siano stati creati con l’a- 
nalisi degli aspetti fisici del- 
la realtà, che gli antichi non 
potevano spiegare in altra 
maniera, se non costruen- 
do dei racconti. Insomma, 
ci occupiamo delle radici fi- 


eno 


Mario Tozzi con ilsassofonistajazz Enzo Favata Foto Giulio Capobianco 


siche delmito». 

Quanto c’è bisogno di 
conoscere imiti? 

«Il mito è la forma più du- 
ratura, più persistente di 
trasmissione della memo- 
ria, anche in tempi dimemo- 
rie tecnologiche e digitali. 


Quindi, abbiamo miti che 
vengono raccontati da die- 
ci mila anni e vengono tra- 
mandati solo oralmente, 
mentre non saprei dire 
quanto durerà il dvd. E tipi- 
co, caratteristico di noi sa- 
piens affidarci al racconto 


orale». 

In cosa consiste “Medi- 
terraneo, le radici di un 
mito”? 

«In un'interazione, in 
un’improvvisazione conti- 
nua tra parole e musica che 
dà come risultato finale 
una composizione secondo 
noi piuttosto armonica ba- 
sata sul nostro rapporto, 
che si sviluppa a braccio: 
non c’è un copione scritto, 
anche se la storia che rac- 
contiamo è sempre la stes- 
sa. Oltre alle parole, ai rac- 
conti, ci saranno allora pez- 
zi musicali, musiche di sot- 
tofondo, anche con stru- 
menti recuperati di musica 
ancestrale sarda, senza tra- 
scurare il jazz moderno e 


«Greta è un fenomeno 
positivo. I giovani 

si sono mobilitati 
perchè c’era lei» 


pure un po’ dirock». 

Quando nasce l’idea del- 
lo spettacolo? 

«Sono circa una decina 
d’anni chelo portiamo in gi- 
ro. In Sardegna, dove è na- 
to nell’ambito di un festi- 
val, lo replichiamo spesso, 
facendo sempre il tutto 
esaurito e concentrandoci 
sui miti sardi. Naturalmen- 
te, siamo andati anche in al- 
treregioni». 

Per lei, divulgatore 
scientifico, l’attenzione 
per l’ambiente, in questi 
tempi recenti, è nel com- 
plesso cresciuta? 


«SÌ, a parole». 

A cosa si deve questo in- 
teresse crescente? 

«Non so quanto sia per 
davvero un interesse: se lo 
è, come ho detto, è soltanto 
a parole, ma non sono sicu- 
rissimo chello sia fino in fon- 
do. Senz'altro, c'è una diver- 
sa attenzione mediatica, 
ma non sono convinto che 
ciò corrisponda a delle azio- 
nb». 

Il fenomeno Greta ha 
contribuito molto in Ita- 
lia nell’accendere i riflet- 
tori sulle tematiche am- 
bientali? 

«Nel mondo certamente 
eparzialmente anche in Ita- 
lia, soprattutto su coloro 
che hanno la sua età: non si 
sarebbero mobilitati così 
tanti giovani se certi argo- 
menti non fossero stati af- 
frontatidaunaragazza». 

Quindi, Greta è un feno- 
meno positivo... 

«Secondo me sì». 

Trova importante l’esi- 
stenza di un Ministero del- 
laTransizione Ecologica? 

«L’avrei chiamato della 
Riconversione Ecologica, 
perché la transizione sem- 
bra qualcosa che avviene a 
prescindere, la riconversio- 
ne la si deve invece volere. 
Forse, in questo Ministero 
sarebbe stato opportuno in- 
serire più scienze naturali, 
più scienze ambientali: non 
è solo una questione di tec- 
nologia, di digitalizzazio- 
ne. Semplicemente, si parla 
di sostenibilità ambientale, 
quindi ci vorrebbero perso- 
ne con competenze in mate- 
ria. Manonnevedo molte». 


TEATRO 


“Il bonsai ha irami corti” 
una donna in quarantena 
vain scena ai Fabbri 


TRIESTE 


Domani per la sesta edizione 
di FESTIL Festival estivo del 
Litorale, diretto da Alessandro 
Gilleri, Tommaso Tuzzoli, e 
Katja Pegan, va in scena in pri- 
ma assoluta al Teatro dei Fab- 
bri alle 21 “Il bonsai ha i rami 
corti”, ideato e scritto da Giu- 
seppe Nicodemo e Serena Fer- 
raiuolo, una produzione Il 
Dramma Italiano del Tnc Ivan 
De Zajcdi Fiume. Serena Ferra- 
iuolo, diretta da Nicodemo, dà 
voce e corpo a un evocativo 


Serena Ferraiuolo 


personaggio, Stefania Lagani- 
ni, che nasce in quarantena, 
nel salotto di casa. Stefania è 
una donna divertente e piena 
di vitalità: sta a casa, cura il 
suo bonsai, registra tutorial, 
adora il fitness, i bei vecchi 
filmeivodka martini. 

Inuna mattina uguale a tan- 
te altre, la sua amica Rosalba 
ledà tanti consigli utili e anche 
Alexia, l’intelligenza artificia- 
le, le fa compagnia. Ma qualco- 
sa, forse una canzone speciale, 
rompe l'equilibrio, così raccon- 
ta senza freni al bonsai e a noi 
lasua vera storia. Con un sorri- 
so a volte sguaiato e a volte 
amaro, Stefania ci mostra cosa 
si cela dietro ai tutorial e all’al- 
col, mentre guarda Marlon 
Brando ne Un tram che si chia- 
ma desiderio e Sophia Loren 
ne La baia di Napoli, Liza Min- 
nelliin CabaretoLivUllmanin 
Scene da un matrimonio 0 
ascolta Wilma Goich. — 


CINEMA / IN CONCORSO 


Il film su Lady D di Lorrain 
in anteprima a Venezia 


VENEZIA 


«Spencer,» il film di Pablo 
Larrain con Kristen Stewart 
nei panni di Lady Diana, sarà 
in concorso in anteprima 
mondiale alla Mostra del ci- 
nema di Venezia (1-11 set- 
tembre). Lo anticipa Variety. 
Scritto da Steven Knight (au- 
tore di «Peaky Blinders»), il 
film racconta il decisivo wee- 
kend dei primi anni'90 quan- 
do Diana decise di separarsi 
dal principe Carlo. Fu duran- 


Kristen Stewart è Lady D 


te le vacanze di Natale con la 
Royal Family riunita a San- 
dringham in Norfolk, quan- 
do decise di dire basta ad un 
matrimonio che la faceva sof- 
frire. Carlo d'Inghilterra è in- 
terpretato da Jack Farthing, 
mentre il cast include Timo- 
thy Spall, Sally Hawkins e 
Sean Harris. Nel 2022 ricor- 
re il 25° anniversario della 
morte di Diana. 

l’attore che interpreta il 
principe Carlo è noto al pub- 
blico che ha amato la serie 
Poldark. Jack Farthing è na- 
tonel 1985 ed è rigorosamen- 
te inglese: nella serie era il 
malvagio George Warleg- 
gar, ma nel suo curriculum ci 
sono anche Posh, in cui ha 
avuto un piccolo ruolo, e The 
Lost Daughter, film diretto 
da Maggie Gyllenhaal. 


MUSICA 


Pagine di artigianato compositivo 
firmate dal “ricamatore” Zoccatelli 


TRIESTE 


Tra Friuli Venezia Giulia e 
Sicilia si è creato un sodali- 
zio creativo (e discografico) 
che in pochi mesi ha visto 
due volte il compositore Vir- 
ginio Zoccatelli protagoni- 
sta delle novità dell’etichet- 
ta Almendra. Se nel primo 
caso, con “Umanità su rota- 
ia”, venivano percorsi i bina- 
ri della memoria locale, con 
il secondo, “An Italian Em- 
broiderer” (Un ricamatore 
italiano) si estende lo sguar- 
do nel tempo e nello spazio, 
scegliendo un quintetto di 
fiati perabbinarlo alrinasci- 
mento, albarocco e al classi- 
cismo italiano. Il cd dell'e- 
clettico compositore, docen- 
te al conservatorio Tartini, 
si propone di recuperare i va- 
lori dell'artigianato compo- 
sitivo che generano “rifles- 
sioni e rifrazioni dal passa- 
to”. All’ascolto la destinazio- 
ne del progetto appare sfug- 
gente, come se il linguaggio 
diretto, accessibile, volesse 
per sua natura cercare con- 
nessioni extra-musicali (il 
compositore è attivo anche 
nel campo delle musiche di 
commento). 

“Ritrovare frammenti di 
vita, espressione, narrazio- 
ne e umanità” nella storia è 
l’obiettivo di Zoccatelli che 
tuttavia non vuole speri- 
mentare, ma in questo caso 
preferisce giocare con la mu- 
sica, con una scrittura a vol- 


Virginio Zoccatelli, docente al Tartini e compositore 


te quasi prevedibile nei suoi 
percorsi. L'idea principale 
punta su scelte timbriche, 
abbinando ad esempio a 
contesti vocali (come il ma- 
drigale Languisce al fin di 
Gesualdo) il suono del gio- 
vane Triskeles Saxophone 
Quartet, affiancato dal clari- 
nettista Enzo Siciliano. Il 
brano Memorie su Gesual- 
do è un sentiero puramente 
musicale che racconta un’al- 
tra storia, al di là dell’ogget- 
to delsuo omaggio, del qua- 
le riflette elementi reimba- 
stendoli con serena ironia 
inunincontro dal sapore no- 
vecentesco che non mira a 
stupire l’ascoltatore né ad 


approfondire lo sguardo. 
Una semplicità quasi inge- 
nua avvolge anche la Suite 
veneziana, serie di cartoline 
lagunari decorate da qual- 
che vezzo barocco, contrap- 
punti di matrice vocale ed 
esotismi. L’Omaggio a Salie- 
riè invece una serie di varia- 
zioni su un tema di idilliaco 
classicismo che attinge all’o- 
pera Les Danaides. Ripren- 
de echi popolari la serie di 
Memorie migranti, un bre- 
veciclo a programma che ri- 
corda le partenze del secolo 
scorso e ne suggerisce sia la 
provenienza che le nostal- 
gie. 

ROSSANA PALIAGA 
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APPUNTAMENTI 


Alla 18 
"Storie di Dante" 
per Duino&Book" 


Prosegue la rassegna "Dui- 
no&Book Storie di Angeli". Il 
programma della tredicesi- 
ma giornata prevede alle 18 
sui canali social del festival 
"Storie di Dante a Duino e din- 
torni", intervista alla filologa 
e critica di Dante Valentina 
Petaros. Introdotta da Chri- 
stian Sinicco, dialogherà sul 
passato del territorio e su al- 
cuni passaggi di Dante a Dui- 
no. Regia di Linda Simeone. 


Alle 13 
Il programma 
del Rotary Club 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nord si riuniranno in convi- 


viale per il dibattito sulle li- 
nee programmatiche presen- 
tate dal Presidente Domeni- 
co Rossetti de Scander per 
l'annata rotariana 2021-22. 
Appuntamentoalle 13 alla Li- 
brary dello StarHotel Savoia. 
Richiesta la prenotazione in 
sede. 


Alle 17.30 
"Space Jam" 
in versione originale 


L'American Corner in piazza 
Sant'Antonio Nuovo, 6 pro- 
pone la Summer Family Film 
Series in versione originale, 
il martedì a ingresso libero. 
Oggi, alle 17.30, “Space 
Jam” con Michael Jordan e 


Bugs Bunny. Info: 
www.aia-fvg.blogspot.com, 
telefono 040630301. 


Alle 18 
Finissage lacolutti 
insieme all'artista 


Oggi, alle 18, allo Studio 
Tommaseo in via del Monte 
2/1, finissage della mostra di 
Giulia Iacolutti “I don't care 
(about football)”. In pro- 
gramma la conversazione su 
“Una riflessione sull’arte rela- 
zionale. Il caso Marangoni 
105”: Igor Peres, Renato Ri- 
naldi e Lorenzo Scalchi con- 
versano con l’artista. Ingres- 
solibero fino ad esaurimento 
dei posti. 


Alle 18 
Il mare ai raggi X 
allo Yacht Club Adriaco 


Marevivo Fvg organizza alle 


18 nella Sala Conferenze del- 
lo Yacht Club Adriaco (Molo 
Sartorio 1) un incontro su 
“Uno sguardo al mare con i 
raggi X”. Relatore Pierre Thi- 
bault Università di Trieste. 
Prenotazione obbligatoria 
scrivendo a friuliveneziagiu- 
lia@marevivo.it 


Alle 20 
Conviviale 
Panathlon Club 


La conviviale del Panathlon 
Club Trieste, che si terrà do- 
mani sera alle 20 all’Hotel 
NH, avrà per tema: “Coni- 
Sport & Salute - il nuovo de- 
creto legge” . Relatore: Gior- 
gio Brandolin, presidente Co- 
ni regionale, che relazionerà 
sulle complicazioni che com- 
porta il nuovo decreto legge. 


GIORNO&NOTTE 4 


Alle 21 
"Trovata una sega!" 
al Lunatico Festival 


Prosegue alle 21 con lo spet- 
tacolo teatrale "Trovata una 
sega!", racconto su Livorno, 
Modigliani e "lo scherzo del 
secolo" del 1984 di e con An- 
tonello Taurino, il Lunatico 
Festival 2021. Lo spettacolo 
si terrà negli spazi esterni del 
Teatrino Franca e Franco Ba- 
saglia divia Weiss, 13 nel Par- 
co di San Giovanni (0, in caso 
di pioggia, all'interno del tea- 
tro) con ingresso su prenota- 
zione e fino a esaurimento 
posti. Per accedere allo spet- 
tacolo è necessaria la preno- 
tazione online dal sito 
www.lunaticofestival.org e 
il costo del biglietto d'ingres- 


so è di 7 euro. Per tutta la du- 
rata del festival, Il Posto delle 
Fragole sarà aperto per cena, 
con possibilità di prenotare 
allo 040578777. Glispettaco- 
li serali saranno preceduti da 
Aperitivi musicali a partire 
dalle ore 19. 


Alle 21 
Concerto di Ghemon 
al Castello di S. Giusto 


Oggi, alle 21, al Castello di 
San Giusto (prenotazione 
consigliata), si terra la tappa 
di “E vissero feriti e contenti 
tour2021” di Ghemon. L’arti- 
sta porta sul palco la magia 
del suo ultimo disco "E visse- 
ro feriti e contenti” . Il concer- 
to si svolte nell’ambito della 
rassegna TriesteLovesJazz 
di TriestEstate. 


ARCHEOLOGIA 


Alla scoperta 
dell’architettura 
militare romana 
di San Dorligo 


Domani e venerdì le visite guidate agli scavi 
dell’accampamento sul colle di San Rocco 


Ugo Salvini 


C'era un grande accampa- 
mento romano sul colle di 
San Rocco, nel territorio co- 
munale di San Dorligo della 
Valle che, con ogni probabili- 
tà, fu teatro degli scontri av- 
venuti nel 178-177 a.C., che 
portarono alla sconfitta de- 
gli Istri. Sono emersi recente- 
mente, nell’ambito della se- 
conda campagna di scavi con- 
dotta, su concessione mini- 
steriale, sotto la direzione di 
Federico Bernardini, del Cen- 
tro internazionale di Fisica 
teorica “Abdus Salam” e del 
Venice Centre for digital and 
public Humanities dell’Uni- 
versità Ca’ Foscari di Vene- 
zia, in collaborazione con l’A- 
teneo di Trieste, l’Istituto di 
Archeologia dell’Accademia 
slovena di Scienze ed Artie la 


Soprintendenza Archeolo- 
gia, belle arti e paesaggio del 
Friuli Venezia Giulia. E saran- 
no visibili ai visitatori doma- 
nie venerdì. Sarà questa una 
straordinaria occasione per 
ammirare da vicino un esem- 
pio della famosa architettura 
militare romana e rivivere 
l’intera area in una prospetti- 
va diversa dal passato. 
L’accampamento romano, 
uno dei più antichi conosciu- 
ti in Europa, in gran parte 
proprietà della “Comunella 
Srenja Vicinia Bolliunz Co- 
mune”, fu probabilmente co- 
struito poco dopo la fonda- 
zione di Aquileia, nel 181 
a.C.. Il colle è lambito a sud 
dal torrente Rosandra, che 
garantiva alle milizie la ne- 
cessaria fornitura d’acqua, e 
si eleva in una posizione stra- 
tegica a poche centinaia di 


Ù iS 


L'accampamento romano sul colle di San Rocco a San Dorligo 


metri dal punto più interno e 
protetto del golfo di Trieste. 
L’accampamento ha un’e- 
stensione di oltre tredici etta- 
rie presenta una planimetria 
piuttosto complessa. La prin- 
cipale struttura di fortifica- 
zione ha una forma quasi se- 
micircolare, larga fino a circa 
600 metri, mentre al suo in- 
terno si riconoscono varie 
murature. 

Tra queste, sulla sommità 
della collina, è ancor oggi ri- 
conoscibile una fortificazio- 
ne rettangolare di circa 
100x50 metri. Gli scavi han- 
nointeressato parte della for- 
tificazione rettangolare po- 
sta alla sommità e un tratto 
della grande fortificazione 
esterna, con lo scopo di defi- 
nire le tecniche costruttive e 
la cronologia delle strutture. 
Le ricerche hanno permesso 


di mettere in luce complesse 
opere difensive costituite da 
terrapieni associati a struttu- 
re in pietra e fossati, senza 
confronti nei pochi siti coevi 
noti nella penisola iberica. 
La struttura conserva eviden- 
ti tracce di un incendio che 
raggiunse temperature mol- 
toelevate. Lo studio dei mate- 
riali ceramici rinvenuti, so- 
prattutto anfore, e degli ab- 
bondanti resti di carboni, 
con ogni probabilità permet- 
terà di precisare ulteriormen- 
tela cronologia della struttu- 
ra. 

La prenotazione per le visi- 
teè obbligatoria: per farlo bi- 
sogna scrivere a:  fber- 
nard@ictp.it. Ritrovo, sia do- 
mani sia venerdì, alle 17.30, 
nel piazzale davanti alla 
Wartsila. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DA DOMANI AL 3 AGOSTO 


Al cinema d'essai Ariston 
arrivanno i lungometraggi 
del Far Fast Film Festival 


“Feffon Tour”. Da oggi il car- 
tellone del cinema d’essai Ari- 
ston di viale Romolo Gessi 14 
ospita quattro appuntamen- 
ticonlarassegna itinerante e 
i film del Far East Film Festi- 
val. 

Il primo titolo in program- 
maoggi, domanie mercoledì 
alle 21, è “Better Days” (Ci- 
na, 2019, 136') di Derek 
Tsang, una storia d’amore e 
di violenza, un indimentica- 
biledramma giovanile di am- 
bientazione liceale che riflet- 
te sulla crudeltà e sulla fragili- 
tà degli adolescenti, vincito- 
re del Gelso d’oro del Festival 
e nella cinquina per l'Oscar 
2022 come miglior film stra- 
niero. 

Il secondo appuntamento, 
il 20, 21 e 22 luglio alle 21, 
presenta il film “Shock Wave 
2” (Cina, 2020) di Herman 
Yau, titolo di apertura della 
23esima edizione del FEFF: 
uno dei miglior action 
dell’anno, tra spropositate 
esplosioni, arditi twist narra- 
tivi e un non comune senso 
della tensione. 

La commedia “IweirDO” 
(Taiwan, 2020, 95') di Min- 
gyi Liao, terzo lungometrag- 
gio in programma il 27, 28 e 
29 luglio alle ore 21.00, è 


Il film cinese "Better Days" 


una coloratissima favola 
pop, tanto irresistibile quan- 
tobizzarra, girata interamen- 
te con un iPhone e dedicata 
alla collisione tra due “stra- 
nezze”: due giovani outsi- 
der, afflitti da disturbi osses- 
sivo-compulsivi, che cercano 
(e, forse, trovano) l’anima ge- 
mella. 

Chiusura di rassegna, il 3 
agosto alle 21, con l’antepri- 
ma di “Wheel of Fortune and 
Fantasy” (Giappone, 2021, 
121”) di Hamaguchi Ryusu- 
ke, Orso d'Argento all'ultimo 
Festival di Berlino: unfilmin- 
tenso che si focalizza sul 
mondo femminile per esplo- 
rare intre episodi, splendida- 
mente interpretati da quat- 
tro protagoniste femminili, 
le “intermittenze del cuore”, 
con una toccante delicatezza 
disguardo. 


CINEMA 


ARISTON 
www.aristoncinematrieste.org 


Labrava moglie 
ConJuliette Binoche. 


FEFF on Tour: Better Days 
(v.0.5/t) di D. Tsang 


18.30 


21.00 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


OGGI A PREZZO RIDOTTO 
Marvel - Black Widow 


16,15,17.45,18.45, 20.00, 21.15 
anche in originale con s.t. alle 19.45 e 2120. 


Occhi blu 16.10, 17.50,19.45 
di Michela Cescon con Valeria Golino. 


La notte del giudizio per sempre 
16.00, 17.45,19.40, 21.30 


Godzilla vs Kong 16.00,19.30 


Peter Rabbit 2 - Un birbante in fuga 
16.00 


Disney - Rayaell'ultimo drago 
16.00, 17.45 


Disney - Crudelia 


17.30, 2115 


THESPACE CINEMA 


Centro commile Torri d'Europa - 1 in meno su 
ogni biglietto se acquisti on line. Da sito o app. Tut- 
tii giorni, pertuttiifilm. 

Marvel - Black Widow 
16.00,17.00,18.00, 19.00, 20.00, 21.00 
Godzilla vs Kong 18.30, 21.30 


La notte del giudizio per sempre 
19.20, 21.50 


Peter Rabbit 2 16.30,17.30 
losono nessuno 20.45 
Aquiet place 2 18.15, 22.00 
The Book of Vision 20.20 
Domani 


ICroods 2 - Una nuova era 
16.00,17.00,18.30, 19.30, 21.00 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 
Black Widow 17.30, 20.10, 21.00 
Madre 1740 
Lanotte del giudizio 

per sempre 18.00,2110 
Laterra deifigli 1745 
Aquiet place 2 20.45 


Peter Rabbit 2 - Un birbante in fuga 
17.30 


lo sono nessuno 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


Black Widow 17.30, 20.30 


20.30 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL F.V.G. 
www.ilrossetti.t tel. 040-3598511 


CAMPANILE DI SAN GIUSTO (partenza) 19.00 
"Sangue, santi, femmine e coltelli" 
passeggiata "narraturistica"; 1h 30". 


PARCO E CASTELLO DI MIRAMARE 20.00 "I 
bagni di Trieste" da Mauro Covacich, Gillo 
Dorfles, Claudio Magris, Enrico Luttmann; a cura 
di Franco Però. Con Riccardo Maranzana, Jacopo 
Morra, Maria Grazia Plos, Miriam Podgornik; 1h. 


21.30 "A Sarajevo il 28 giugno" di Gil- 
berto Forti, a cura di Franco Però. Con Giulio Can- 
celli, Emanuele Fortunati, Ester Galazzi, France- 
sco Migliaccio; 1h 20". 

Spettacoli prodotti dal Teatro Stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia in collaborazione con il Museo Storico 
e il Parco del Castello di Miramare; è fortemente 
consigliato l'acquisto in prevendita. 


Peter Rabbit 2 - Un birbante in fuga 
17.40 


Madre 
Atlas 


20.00 
17.45, 20.10 


TEATRO MIELA 


GIARDINO DEL MUSEO SARTORIO - Let's play - 
Oggi e domani, ore 21.00: "Il titolo ce l'ha 


mio cugino - Seconda dose Sum- 
mer Tour"' di e con Stefano Dongetti, Franco 
"Toro" Trisciuzzi chitarra e voce. Interi € 10,00, in- 
gresso su prenotazione: www.vivaticket.it. 


Stefano Dongetti al Sartorio 


Oggi e domani alle 21 
Let's Play al Sartorio 
con Stefano Dongetti 


Oggi e domani, alle 21, nel 
giardino del Civico museo 
Sartorio, per la rassegna 
“Let’s Play”, si terrà lo spetta- 
colo “Il titolo ce l’ha mio cugi- 
no (Seconda Dose Summer 
Tour)”, produzione Bona- 
wentura. Sul palco Stefano 
Dongetti nell'edizione aggior- 
nata del suo celebre monolo- 
go con l’accompagnamento 
musicale per chitarra e voce 
del bluesman Franco “Toro” 
Trisciuzzi.Biglietti in preven- 
dita: online su www.vivatic- 
ket.com. Inoltre è possibile 
prenotare telefonando allo 
040365119 (lunedì-venerdì 
9-17) o scrivendo a bigliette- 
ria@miela.it. 
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Il dott. Giulio Mellini 
Specialistalin\Ortopediare}Iraumatologia 
Per appuntamenti chiamare lo 040 370 530 


dal lunedì al venerdì 


La presentazione di Bucchi: è... 


«Ho preferito la Triestina 
perchè ho voglia di sognare» 


Parla il nuovo allenatore: «Non conta la categoria, contano la piazza 
e le persone. Conosco Milanese, il suo progetto e il calore del pubblico» 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Ha scelto Trieste perché è 
unasfida che permette di so- 
gnare in grande. I suoi obiet- 
tivi, oltre a a portare in alto 
la Triestina, sono quelli di ri- 
conquistare i tifosi e ridare 
entusiasmo alla piazza. Un 
programma decisamente 
impegnativo quello delnuo- 
vo tecnico dell’Unione Cri- 
stian Bucchi, che nella pre- 
sentazione di ieri ha comun- 
que trasmesso assieme al 
suo staff una sensazione di 
grande fiducia, consapevo- 
lezza dei propri mezzie sere- 
nità d’animo. Il nuovo alle- 
natore alabardato, dopo un 
pensiero a Pillon e Gautieri 
che l'hanno preceduto, ha 
snocciolato propositi e 
aspettative sulla stagione 
chevaainiziare. Ecco il Buc- 
chi-pensiero. 

LA SCELTA «Scegliere la 
Triestina è stato fin troppo 
facile, fondamentale è stato 
il ruolo di Milanese. Il no- 
stro rapporto tra compagni 
di squadra del Perugia si è 
mantenuto nel tempo. In 5 
minuti mi ha detto le sue 
idee, poi ho preso l’auto e ab- 
biamo trovato velocemente 
l'accordo. Perché per me 
non conta la categoria, ma 
le persone. Conosco la piaz- 
za e il calore dei tifosi, ci so- 
no venuto tante volte a gio- 
care, conosco Milanese, la 


progettualità della società e 
questo mi basta. Ringrazio 
il presidente Biasin per la fi- 
ducia, per me sentirsi mette- 
re al centro di un progetto è 
fondamentale». 

SOGNO «Non ho accetta- 
to la serie A perché non c’e- 
rano secondo me le condi- 
zioni per poter sognare. Era- 
no proposte che non senti- 
vo mie. Io in un posto devo 
credere di poter costruire e 
crescere, e sono sicuro che 
questa piazza mi aiuterà a 
farlo. Puoi puntare a tra- 
guardi importanti solo con 
le persone giuste: spesso 
nelle società parlano in trop- 
pi, invece servono poche fi- 
gure e chiare. Qui la società 
è snella, Milanese ha le idee 
che combaciano con le mie. 
E il sogno è di arrivare il più 
in alto possibile. Non faccio 
promesse se non quella che 
questa sarà una squadra 
umile, qualità che i tifosi ap- 
prezzeranno: cercheremo 
di riconquistarli e trasmette- 
reentusiasmo alla gente». 

OBIETTIVO «Il nostro 
obiettivo è accorciare le di- 
stanze da quelle che ci han- 
no preceduto lo scorso cam- 
pionato, a partire dal Pado- 
va che è arrivato 20 lunghez- 
ze davanti, ma anche Sudti- 
role Feralpi. Questa è la no- 
stra sfida. Il progetto è bien- 
nale, se saremo bravi prove- 
remo ad accorciare i tempi, 


masenza farci prendere dal- 
la frenesia o dallo scoramen- 
to neimomenti in cui le cose 
nonvanno». 

I GIOVANI «Lanciare i 
giovani credo sia una cosa 
che unallenatore debba ave- 
re dentro, deve sapere rico- 
noscere le qualità e metter- 
le in mostra. Io ho lanciato 
Scamacca nel Sassuolo, giu- 
sto per fare un nome, ma i 
giovani non giocano perché 
devono giocare: devono gio- 
care quelli bravi e se un gio- 
vane è bravo, gioca. Non 
guardo alla carta d’identità, 
guardo al valore. Normale 
che se vediamo un potenzia- 
le a 18 anni, giusto dargli la 
possibilità di poter sbaglia- 
re e non fargli pesare nulla, 
non caricarlo di responsabi- 
lità che invece sono dell’alle- 
natore e dei giocatori più 
esperti. In questo c’è molta 
libertà da parte della socie- 
tà». 

LA ROSA «Ci siamo presi 
deltempo pervalutarla. Co- 
nosco i giocatori, ma non 
umanamente, voglio veder- 
ne lo spirito sul campo. Do- 
po una settimana farò delle 
valutazioni. L'organico è ab- 
bastanza completo e di valo- 
re, quelli che inseriremo 
non saranno dei numeri, 
ma giocatori per completa- 
relarosa e migliorarla. Però 
voglio vedere degli uomini 
feriti che non accettano di 


«Non faccio promesse 
sarà una squadra umile 
per cercare di farsi 
apprezzare dai tifosi» 


«Voglio vedere uomini 
feriti che non 
accettano un torneo 

a 20 punti dalla prima» 


essere arrivati a 20 punti 
dalla prima, cosa che a me 
avrebbe rovinato l’estate: 
voglio vedere le facce, gli av- 
velenati faranno parte della 
rosa, i tranquilli che arriva- 
no solo per iniziare la stagio- 
ne, meglio trovino un’altra 
soluzione». 
MOTIVAZIONI «Per gio- 
care nella mia squadra, con- 
tano le motivazioni, come 
in qualsiasi altro mestiere. 
In Serie A non bastano, ser- 
vono grandi qualità fisiche, 
tecniche e di pensiero, ma 
se valutiamo che in A arriva 
anche chi non ha valori tec- 
nici assoluti, capiamo che la 
differenza la fauna squadra 
motivata, una squadra che 
sia squadra. Da oggi non vo- 
glio vedere gruppetti, ma 
un gruppo unico, che deve 
andare a 2000 all’ora. Chi 
va a 1999 è fuori e si trovi 
un’altra collocazione». — 
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IL MERCATO 


Il primo colpo: triennale 
all'ex centrale Coppola, 
centrale con fisico da basket 


TRIESTE 


Nel giorno del raduno, arriva 
già l'ufficialità del primo nuo- 
vo ingaggio della Triestina 
2021/22. Del suo nome si era 
già parlato negli scorsi giorni, 
ora c'è già la firma, addirittura 
su un contratto triennale: il 
nuovo alabardato è Alessan- 
dro Coppola, difensore centra- 
le di piede destro dalla statura 
da cestista, ben 202 centime- 


Alessandro Coppola 


tri. Per lui accordo fino al giu- 
gno 2024. Cresciuto nelle gio- 
vanili del Torino, in maglia gra- 
nata ha militato fino alla for- 
mazione Primavera maturan- 
do poi le prime esperienze in 
prestito in Serie D con le ma- 
glie di Ercolanese e Sondrio. 
Passato dal Torino al Livorno, 
conilabronici è stato aggrega- 
to alla prima squadra nella sta- 
gione 2019/2020, collezio- 
nando sei presenze in Serie B 
condite da una rete. Nella pas- 
sata stagione ha indossato la 
maglia dell'Olhanense, in Por- 
togallo. 

Oggi intanto, dopo i vaccini 
pertuttala squadra, si comple- 
teranno le visite mediche e i 
primi test fisici e ci sarà il pri- 
moallenamento al Grezar. Do- 
mani invece partirà il vero e 
proprioritiro a Ravascletto. Ri- 


cordiamo però che la Triestina 
interromperà il ritiro mercole- 
dì 21 luglio, quando tornerà a 
Trieste per affrontare al Rocco 
in amichevole (ore 19.30) la 
Roma di Josè Mourinho. Poi 
unimmediato ritorno in quota 
perché due giorni dopo, ad Au- 
ronzo, l'Unione giocherà la 
classica amichevole contro la 
Lazio, sulla panchina della 
quale da questa stagione c’è 
mister Sarri. In mezzo alla pre- 
parazione estiva, comunque, 
dovrebbero venir fissati anche 
degli altri test, stavolta con 
squadre dilettanti. Già pro- 
grammato invece un altro ap- 
puntamento di prestigio, il 
triangolare del 6 agosto al Roc- 
co con un’altra squadra di A, il 
Verona, e una della massima 
serie turca, l’Antalyaspor. — 
AR. 


IN BREVE 


Udinese 
Ufficiale la cessione 
di De Paul all'Atletico 


L'Udinese haufficializzato, 
inuna nota, la cessione ati- 
tolo definitivo di Rodrigo 
De Paul all'Atletico Ma- 
drid. Il centrocampista ar- 
gentino, 27 anni, nelle 5 
stagioni trascorse in Friuli 
hacollezionato 184 presen- 
ze con 34 gol e 36 assist. 
Con la maglia dell'Argenti- 
na ha appena vinto da pro- 
tagonista la Copa America. 
All'Atletico troverà in pan- 
china il connazionale Si- 
meone. «Ti auguriamo il 
meglio, perché lo meriti» 
scrivela società dei Pozzo. 


Fiorentina 
I viola al lavoro 
nel segno di Italiano 


La Fiorentina ha comincia- 
to la nuova stagione ritro- 
vandosiieri al centro sporti- 
vo Davide Astori dove è sta- 
ta accolta dal nuovo allena- 
tore Vincenzo Italiano e dai 
dirigenti Joe Barone e Da- 
niele Pradè. Dopo itamponi 
iigiocatorisi sono presenta- 
ti alla spicciolata per sotto- 
porsi a teste visite mediche, 
fra questi Cristiano Biraghi, 
Marco Benassi, Riccardo 
Sottil, Dusan Vlahovic e Ni- 
kola Milenkovic, quest'ulti- 
mi due dal futuro ancora in- 
certo. 
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Ciclismo 
Scatta domani la "Settimana 
Ciclistica italiana-Sulle strade 


Ciclismo 

Il Tour de France ha osservato 
ieri una giornata di riposo. Si ri- 
prende oggi con la tappa Pas della Sardegna» con al via Elia 
de la Case-Saint Gaudens con Viviani, Filippo Ganna e Damia- 
Pogacarin maglia gialla. << no Caruso. 


GLIALTRI Tennis 


SPORT «Ce la metterò tutta per esser- 
ci». Lo ha detto Matteo Berretti- 


ni, intervenendo alla presentazio- 
ne, a Torino, del masterplan delle 
Nitto Atp Finals. 


LA SOCIETÀ 


= {Pineta City 


piebi nie Intestino. 
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Bucchi con Mauro Milanese Foto Lasorte 


Milanese: «Scelta 
che difenderò» 
Oggi vaccinazioni 


RA 


TRIESTE cento della capienza con 
——_— Green Pass». 
La situazione Covid coni vac- Milanese ha poi spiegato 


cini e le motivazioni della lostandbyperpPillonela scel- 
scelta di Bucchi, sul qualeha ta di Bucchi: «Se ho lasciato 
svelato anche alcuni partico- Pillon in attesa non era per- 
lari dell'accordo: Mauro Mi- ché sono confuso o cattivo. 
lanese ha toccato questitemi Lui era sotto contratto e at- 
durante la presentazione del tendeva conferme, ma io do- 
nuovotecnico e del suo staff. vevo parlare con Biasin, non 
A proposito, nello staff del è semplice farlo a migliaia di 
mistercomposto dalvice Mir- km quando si parla di busi- 
ko Savini, dal collaboratore ness plan da milioni di euro. 
tecnico Flavio Giampieretti, Ho preso tempo per fare la 
dal preparatore dei portieri scelta migliore e per me è 
Andrea Mazzantini e dalpre- Bucchi, per competenze cal- 
paratore atletico Iuri Bartoli, cistiche, carriera, entusia- 
sono confermati anche Billy smoe gestione degli spoglia- 
Marcuzzi e Manuel Vesna- toiche ha avuto. Ci ho prova- 
ver. Milanese haricordatoin- to, non pensavo accettasse 
nanzitutto che la squadra si dopoleproposteavutedaAe 
sottoporrà stamane ai vacci-  B, ma è andata bene. Sarà un 
ni alla Centrale Idrodinami- progetto da sostenere anche 
ca (saranno presenti anche il  neimomentidifficili: la socie- 
vice presidente della Regio- tàterràlabarradritta e difen- 
ne Riccardo Riccardi e il di-  derà le sue scelte, i tifosi do- 
rettore generale Asugi Anto-  vranno avere pazienza nelle 
nio Poggiana): «Anch'io da- fasi di burrasca. Sono mo- 
rò l'esempio - dice l’ammini- menti da passare quando ar- 
stratore unico alabardato -  rivano, ma siamo convinti di 
anche se sono appena scadu-  poterfare bene». Poi la rivela- 
ti i tre mesi dalla mia guari- zione: «Se Bucchiin due anni 
gione dal covid. Sollecito an- andrà in B, poi avrà altri due 
che i tifosi a vaccinarsi, que- anni di accordo con tutto lo 
sto permetterà loro di torna- staff. Poi non succede, ma se 
re al Rocco, di abbonarsi e di succedeche andrà ancheinA 
Il nuovo allenatore della Triestina Cristian Bucchi in quella che vedere le sfide con squadre in due anni, ne avrà altri due 
diventerà la sua casa nei prossimi mesi, lo stadio Rocco Foto Lasorte diserie A nelle prossime setti- dicontratto». — 
mane. Speriamo nel 25 per AR. 


35 castelli imperdibili 
del Friuli-Venezia Giulia 


Terra di confine tra la Mitteleuropa e il Mediterraneo, il Friuli-Venezia-Giulia è stato protagonista 
della «grande storia»: dai fasti romani all'occupazione longobarda, dagli splendori del Patriarcato 
di Aquileia al dominio veneziano, dalla Grande Guerra ai drammi del secondo conflitto mondiale 
continuati nel Dopoguerra. Vicende che, in misura diversa, hanno lasciato tracce indelebili nei 
tanti castelli che punteggiano questo territorio, sia nelle pianure solcate dai fiumi che nelle zone 
collinari a ridosso delle grandi direttrici alpine. Sontuose dimore di nobili famiglie, non di rado di 
origine germanica, che nel Medioevo vi si stabilirono acquisendone i relativi predicati, i manieri 
friulani e giuliani sono stati testimoni nei secoli di assedi, incursioni, saccheggi e distruzioni, 
l’ultima delle quali, in occasione del terribile terremoto del 1976, ha segnato la memoria collettiva 
della regione e dei suoi abitanti. In queste pagine abbiamo cercato di raccontare la storia di 
queste «sentinelle di pietra» e delle casate che, tra luci e ombre, vi hanno vissuto alternando 
ascese repentine a fragorose cadute, travolgenti passioni e cruenti delitti, crolli e rinascite. 
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Foto 1. Adrian Banks con la maglia di Brindisi con la qual ha disputato le stagioni migliori. Foto 2. Un'azione di Corey Sanders, il nuovo play dell'Allianz, all università di Rudgers 


Allianz a un passo da Banks 
Sanders è il nuovo play 


Trieste vicina a un colpo di mercato con la guardia ex Brindisi e Fortitudo 
Ciani punta sul regista di 24 anni che è stato il re degli assist in Polonia 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Un nuovo play e il colpo 
Adrian Banks a un passo. Si in- 
fiamma il mercato dell’Allianz 
Pallacanestro Trieste. Potreb- 
be essere questione di ore l’ac- 
cordo con Adrian Banks, l’e- 
sperta guardia di 191 cm e 35 
anni che ha dato spettacolo a 


Brindisi (segnando anche 21 
punti di media partita) e che 
nell'ultima stagione ha milita- 
to nella Fortitudo Bologna. 
Un’annata non esaltante per i 
bolognesi ma conclusa comun- 
que con 17 punti di media. 
Inattesa del sì di Banks, arri- 
va dalla Polonia, dove ha gioca- 
to l'ultima stagione con la ma- 


glia dell'Astoria Bydgoszcz, il 
nuovo playmaker dell'Allianz. 
Corey Sanders, 24 anni, divi- 
derà assieme al Lobito Fernan- 
dez la responsabilità della re- 
gia della squadra. Carrierà in 
crescita, quella di Sanders, 
che due anni fa ha lasciato gli 
Stati Uniti e ha attraversato l'o- 
ceano per misurarsi con il ba- 


sket europeo. Una stagione in 
Portogallo con la maglia 
dell'Oliveirense quindi il pas- 
saggio in Polonia dove ha chiu- 
so una buona stagione giocan- 
do 33 minuti partita, segnan- 
do 18 punti a partita con 4.3 
rimbalzi e 7.4 assist di media. 
«Giocatore interessante - sotto- 
linea il tecnico Franco Ciani - 


che mi ha colpito per l'atleti- 
smo, l'esplosività e l'ottimo pal- 
leggio, arresto e tiro. Ha un 
buonissimo primo passo che 
gli consente di battere l'uomo 
in penetrazione e questo gli 
può permettere di creare van- 
taggi sul perimetro per i nostri 
tiratori. Ho parlato con il suo 
allenatore ai tempi del colle- 
ge, mi ha tracciato un ottimo 
profilo. Giocatore di carattere, 
sa farsi voler bene dai compa- 
gni perchè adora prendersi re- 
sponsabilità pur giocando con 
lasquadra. Il fatto che sia stato 
il leader degli assist del cam- 
pionato polacco ne è la dimo- 
strazione. In difesa, essendo 
molto atletico, può giocare in 
tutte le posizioni degli ester- 
ni». 

Tra Sanders e Ciani, prima 
della firma del contratto, una 
lunga chiacchierata. «Mi ha 
espresso tutta la sua voglia di 
cominciare questa esperienza 


nel nostro campionato - conti- 
nua il tecnico dell'Allianz - Sa 
che per la sua carriera una sta- 
gione importante in un torneo 
di livello come quello italiano 
può essere un trampolino di 
lancio e arriva con grandi moti- 
vazioni. Il suo ritmo partita ci 
darà la possibilità di giocare 
con lui e Fernandez assieme, 
sull'asse play-pivot credo tro- 
verà un'ottima intesa con un 
giocatore fisico come Konate». 

Due anni di contratto che te- 
stimoniano la volontà di scom- 
mettere su un giocatore che ha 
potenzialità, grande voglia di 
migliorare e margini di cresci- 
ta.«Abbiamo firmato un accor- 
do per i prossimi due anni - ha 
spiegato il presidente Mario 
Ghiacci - perché è un giocatore 
futuribile e di grande prospetti- 
va. Crediamo in lui e nel suo 
sviluppo non solo perle sue ca- 
pacità in campo ma anche per 
le doti personali». — 


BASKET 


Nel girone della Supercoppa 
i biancorossi sfideranno 
Trento e la matricola Tortona 


TRIESTE 


Quattro gironi da tre squa- 
dre, dodici formazione im- 
pegnate nella prima fase 
della manifestazione. 

La Lega Basket ha defini- 
to ieri i gruppi della Super- 
coppa che aprirà ufficial- 
mente la stagione 2021-22. 
Avversarie dell'Allianz, in 
quello che sarà il girone D, 
la Dolomiti Energia Trento 
e la neopromossa Bertram 
Tortona, squadre che la for- 
mazione di Franco Ciani af- 
fronterà da sabato 4 a mar- 
tedì 14 settembre. Nelle file 
di Tortona i biancorossi ri- 
troveranno Jamarr San- 
ders e potrebbero rivedere 
anche Chris Wright, il play 
ex Trieste obiettivo del mer- 


cato della formazione neo- 
promossa. 

Nel gruppo A sono invece 
inserite Umana Reyer Vene- 
zia, Unahotels Reggio Emi- 
lia e Fortitudo Bologna, nel 
B Banco di Sardegna Sassa- 
ri, Vanoli Cremona e Una- 
hotels Reggio Emilia men- 
tre nel C De' Longhi Trevi- 
so, Germani Brescia e GeVi 
Napoli. 

Alla fase finale, che preve- 
de partite a eliminazione di- 
retta e alla quale accedono 
direttamente quali teste di 
serie le due finaliste della ul- 
tima edizione della Coppa 
Italia (A|X Armani Exchan- 
ge Milano e Carpegna Pro- 
sciutto Pesaro) e le due fina- 
liste delcampionato, si qua- 
lificala prima classificata di 


Franco Ciani, coasch dell'Allianz 


ogni girone. 

Questo il tabellone dei 
quarti di finale (in program- 
ma sabato 18 settembre): 
Virtus Segafredo Bologna- 
Vincente Girone D, Carpe- 
gna Prosciutto Pesaro-Vi- 


ncente Girone A, A |XArma- 
ni Exchange Milano — Vin- 
cente Girone C, Happy Ca- 
sa Brindisi — Vincente Giro- 
neB. — 

L.G. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IPPICA 


Calipso Jet a Montebello 
vuole tornare a vincere 


TRIESTE 


È riservato a femmine di 3 an- 
ni il centrale della notturna 
stasera a Montebello (inizio 
19.40). Saranno in 6 ad af- 
frontare il miglio, dopo par- 
tenza dietro l’autostart. Ca- 
lipso Jet, che torna alla regia 
di Nando Pisacane, punta al 
successo, dopotre piazze d’o- 
nore. Qualità e condizione 
sono dalla sua ma la figlia di 
Maharajah dovrà guardarsi 
da Chantal, reduce dal fre- 
sco successo a Montebello, 
che scatterà alla corda. Ter- 
za incomoda Centella Jet, 
che però indosserà il 6. 
Sottoclou alla seconda, 
per 3 anni di ambo i sessi alla 
pari sul miglio e affidati ai 
gentleman. Cedrina Jet, col 
3 (Zaccherini) e Carina Spri- 
tz, col 6 (Michelotto) potreb- 


bero fare corsa a parte. Alla 
quinta l’unico “corner” con 
una dozzina di anziani alla 
pari ma sul doppio chilome- 
tro. La distanza rappresenta 
un’incognita, che si aggiun- 
ge alla qualità media non ele- 
vatissima. Artù Del Brenta, 
per la guida di Pisacane, po- 
trebbe scattare al comando 
anche se troverà l’opposizio- 
ne di Simia Spritz conl’1.1.a 
c.: Anakin Del Brenta, Zeus 
Matto, Akira Pizz. 2.a: Cedri- 
na Jet, Carina Spritz, Cleo 
Rab. 3.a: Zalabar Men, Ala- 
bama Monroe, Valchiria Mat- 
to. 4.a: Brezza Spritz, Bella 
Ciao, Babbo Tab. 5.a: Artù 
Del Brenta, Simia Spritz, 
Shark Attack. 6.a: Calipso 
Jet, Chantal, Centella Jet. 
7.a: Bagpipe Np, Bestewo, 
Bollicina Del Sile. — 

U.SA. 
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Demartis: «Ho creato Yes 
per dare speranza nel futuro» 


Il creatore del grande evento che si apre domani nel Golfo: «Spero che possa 
diventare sempre più ricco di appuntamenti e fonte di indotto per il territorio» 


Ugo Salvini /TRIESTE 


«Ho ideato Yes’ perché penso 
possa rappresentare il seme 
giusto, dal quale far germo- 
gliare in tutti lo slancio e la 
speranza guardando al futu- 
ro, con quell’entusiasmo che 
solo lo sport può dare per se- 
gnareilritorno allavita». 

Così si esprime Claudio De- 
martis, il creatore di “Yes”, 
acronimo di Yachting enter- 
tainment show, la grande fe- 
sta della vela, contenitore di 
eventi sportivi ma non solo, 
in programma nel Golfo di 
Trieste da domani a domeni- 
ca, che avrà il suo fulcro in 
quattro eventi, dalle regate 
dei maxi ai giovanissimi degli 
Optimist, dalla prova costiera 
per tutti alla regata combina- 
taskippere chef. 

Demartis, che vanta un ec- 
cellente passato di regatante 
di successo su derive e classi 
d’altura, vincitore di tre titoli 
mondiali, di quattro giri d’Ita- 
lia e vari titoli nazionali, fon- 


»_fpee- i 
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Claudio DEmartis, secondo da destra, con Pelaschier, Mura e Andrea IIly 


Sails, si è lanciato con grande 
determinazione verso questa 
nuova avventura. 

«Il fare e il creare fanno par- 
te della mia natura - spiega — 
e con Yes, per la cui riuscita 
sto lavorando da tempo, con 


sieme a un gruppo di collabo- 
ratori, spero possa nascere 
qualcosa che ci regali un po’ 
di normalità. Abbiamo comin- 
ciato a pensarci poco prima 
che iniziasse la pandemia e 
durante il lockdown - sottoli- 


iniziale fino a decidere di at- 
tuare questo progetto, che 
prevede quattro regate che 
toccano più, o meno, tutte le 
tipologie di velisti e appassio- 
natidimare». 

Demartis però, rispettando 


re, non si pone limiti né fissa 
paletti. «Come tutte le cose 
che faccio da sempre - ripren- 
de- anche ‘Yes’ è una creatura 
in divenire e non escludo che, 
nelle future edizioni, perché 
questa è solo la prima, spero 
di una lunga serie, si possano 
coinvolgere anche il mondo 
delle barche a motore e quel- 
lo dei gommoni. Questa festa 
della vela può diventare sem- 
pre più ricca di eventi e di op- 
portunità per generare sport, 
ma anche indotto economico 
sul territorio, coinvolgendo 
tutto l’alto Adriatico». 

Alla preparazione di Yes 
stanno lavorando, occupan- 
dosi ciascuno di specifiche 
competenze, tre gruppi di per- 
sone. «Ognuno ha un preciso 
ruolo - spiega Demartis - e la- 
vora sulla base di un dettaglia- 
to programma. Quello che 
amo ribadire - continua -- è 
che non faccio mai niente con- 
tro qualcosa o qualcuno, ma 
sempre pro. Credo sia arriva- 
to il momento di creare i pre- 
supposti affinché si originino 
posti dilavoro e di dare un aiu- 
to a chi non può lavorare e ha 
bisogno di un sostegno». 

“Yes” insomma punta a es- 
sere l'embrione di un proget- 
to più ampio, destinato a di- 
ventare una Fondazione che 
sosterrà chi ha difficoltà a pra- 
ticare sport. Demartis, se- 
guendo anche in questo il pro- 
prio carattere, non vuole fare 
numeri:«Non mi interessa 
sparare cifre che poi magari 
non sono confermate. Per 
adesso lavoriamo con impe- 
gno al progetto, alla fine tire- 
remo il bilancio e quello sarà 


IL PROGRAMMA 


Domani 
Il clou 
all'Hannibal 


Marina Hannibal (Monfal- 
cone): Ore 9:30 inaugura- 
zione e cerimonia di aper- 
tura alla presenza del sin- 
daco di Monfalcone, delle 
autorità cittadine e dei rap- 
presentati dello Yacht 
Club Hannibal; Ore 12 Ini- 
zio Regate della Optimist 
Gold Cup. Trieste ore 10 
Partenza della MAXI On 
tappa Trieste-Pola (60 mi- 
glia). Ore 10 briefing tra 
chef e skipper per Show 
Cooking di Regionando 
FVG (cucinano gli skipper 
guidati dagli chef stellati). 
Pola ore 20.30 Gala Din- 
neralla Casa degli Italiani. 
Trieste Ore 17-mezzanot- 
te Apertura del Villaggio 
Yes di fronte Piazza dell’U- 
nità 


Giovedì 
Chieffi 
e Sirena 


Marina Hannibal (Monfal- 
cone) ore 12:00 Seconda 
giornata di regate Optimi- 
st Gold Cup. Al rientro, 
talk “Vela e educazione: 
come si diventa campioni” 
conTommaso Chieffi ed al- 
cuni componenti del 
Team Luna Rossa, con 
Max Sirena. Pola 11 Maxi 
On Regata Pola-Rovi- 
go-Pola. Trieste 17-mezza- 


datore della veleria Olympic grande determinazione, as- nea - abbiamo rivisto l’idea ancheinquestoilsuocaratte- ilmomentodeinumeri».— notte Villaggio Yes. 
PALLANUOTO VELA PALLAMANO 

Orchette La prossima 

alla semifinale serie A maschile 
nazionale dopo il no di Siena 
Under 20 sarà a 13 squadre 
TRIESTE TRIESTE 


Ora si inizia a fare sul serio. 
Dopo il primo posto nel 
campionato del Triveneto, 
la Pallanuoto Trieste Un- 
der 20 femminile è pronta 
per il girone di semifinale 
nazionale. Le orchette sa- 
ranno impegnate a Brescia 
tra oggi e domani, con av- 
versarie Como Nuoto, Rn 
Imperia e Vela Ancona. La 
prima accederà alla fi- 
nal-four che si disputerà 
proprio a Trieste il 21 eil 22 
luglio. 

Saranno seile gare, si ini- 
ziaoggi alle 16 per finire do- 
mani alle 16.30. Postain pa- 
lio molto alta per il gruppo 
guidato da Ilaria Colautti e 
Andrea Piccoli. «Servirà 
grande concentrazione - 
spiega l’allenatrice triesti- 
na - solo una squadra passa 
il turno e non ci possiamo 
permettere passi falsi. Co- 
nosciamo le avversarie ma 
dovremo pensare soprattut- 
to a noi, a giocare al massi- 
moogni partita». 

Le convocate: Lucrezia 
Cergol, Amanda Russi- 
gnan, Gaia Gagliardi, Alek- 
sandra Jankovic, Veronica 
Gant, Giorgia Klatowski, 
Dafne Bettini, Gaia Pa- 
squon, Grace Marussi, Fran- 
cesca Lonza, Elisa Sblatte- 
ro, Martina Benati, Beatri- 
ce Bozzetta, Rebecca Apol- 
lonio. — 


Unmomento delle regate 


Jana Germani (Sirena) oro 
al Mondiali junior 49er FX 
‘‘prenota" Parigi 2024 


Francesca Pitacco /TRIESTE 


È Jana Germani del Circolo 
Nautico Sirena insieme alla 
gardesana Giorgia Bertuzzi la 
nuova campionessa mondiale 
juniores nel 49erFX. 

A Gdynia in Polonia si sono 
chiusi i Mondiali Junior per le 
classi acrobatiche Nacra 17 foi- 
ling (vinto dai romani Gianlui- 
gi Ugolini e Maria Giubilei), 
49er maschile e 49er FX, clas- 
se olimpica nella quale Jana e 


Giorgia succedono ad Alexan- 
dra Stalder e Silvia Speri, che 
avevano conquistato l’oro nel 
2019. Nel 2020 il campionato 
non si era tenuto per la pande- 
mia. 

Germani e Bertuzzi hanno 
dimostrato il loro grande livel- 
lo di formae la crescita ottenu- 
ta seguendo gli allenamenti 
del team azzurro guidato da 
Gianfranco Sibello. Le ragaz- 
ze hanno regatato in modo pu- 
litissimo e con grande convin- 


zione: su 14 regate portate a 
termine ben nove volte si sono 
piazzate nei primi sei posti e 
hanno fatto registrare quattro 
secondi in una flotta di 54 bar- 
che. Appenaarrivata aterraJa- 
na ha espresso il suo entusia- 
smo:«Siamo molto felici e sod- 
disfatte! Abbiamo regatato 
contesta e con costanza, senza 
prenderci rischi inutili. Una 
bellissima esperienza da cui 
usciamovittoriose». 
Un'analisi più precisa e di 


lungo periodo della perfor- 
mance di Germani e Bertuzzi 
l’ha fatta il direttore tecnico de- 
gli azzurri, Michele Marchesi- 
ni:«Germanie Bertuzzi stanno 
dimostrando una progressio- 
ne di crescita costante e porta- 
noacasaun meritatissimo tito- 
lo juniores di una disciplina 
olimpica che, al di là del presti- 
gio, conferma la solidità e po- 
tenzialità dell'equipaggio an- 
che e soprattutto in funzione 
di obiettivi assoluti». Se il pass 
per Tokyo è infatti sfumato e il 
49er FX non avrà un equipag- 
gio italiano in lizza, il target 
ora si sposta su Parigi 2024, ra- 
gionando su un triennio che 
dovrà essere pianificato. Così 
il presidente federale France- 
sco Ettorre: «Il risultato delle 
ragazze è un’ottima conferma. 
Sappiamo di avere equipaggi 
validi su cui lavorare in pro- 
spettiva di Parigi 2024». 


Il consiglio federale della Fi- 
gh, riunitosi nei giorni scor- 
si a Misano Adriatico 
nell'ambito del festival del- 
la pallamano, ha ratificato 
gli organici dei massimi 
campionati maschili e fem- 
minili per la stagione 
2021/2022. Perdeipezzila 
serie A maschile, il cui ini- 
zio è fissato per il prossimo 
11 settembre e prenderà il 
via con 13 squadre iscritte, 
dopo la polemica rinuncia 
della Ego Siena e la conte- 
stuale impossibilità di repe- 
rire una società interessata 
al ripescaggio. Ha detto no 
Cingoli, non hanno manife- 
stato interesse neppure 
Fondi e Molteno cosa che 
conferma lo scarso appeal 
di una pallamano di vertice 
che non ha trovato negli ul- 
timi anni la spinta per rior- 
ganizzarsi e trovare credibi- 
lità. In questo senso, dopo il 
flop di una stagione senza 
play-off, lascia fortemente 
perplessi la scelta di limita- 
re alle prime quattro squa- 
dre i play-off scudetti. Non 
è servita, evidentemente, la 
lezione di un'ultimo finale 
di stagione caratterizzato 
da troppi risultati condizio- 
nati dalla classifica. Novità 
i play-out per stabilire l'uni- 
ca retrocessione prevista. 
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Carramba! Che sorpresa 
RAI 1, 21.25 

Storie di ricongiungimenti famigliari e di sogni 
esauditi in studio in un contesto narrativo ad alta 
densità sentimentale ed emotiva. “Carràmba” è 
stato uno dei più grandi successi della televisio- 
ne degli anni ‘90. Conduce Raffaella Carrà 


[IFONNNNSS: | 


6.00 RaiNews24 Attualità 

7.00 TG1Attualità 

7.10 Unomattina Estate 

Attualità 

TG1 Attualità 

Dedicato Lifestyle 

TG1 Attualità 

Don Matteo Fiction 

Telegiornale Attualità 

Il pranzo è servito 

Spettacolo 

Il paradiso delle signore 

- Daily Soap 

Estate in diretta Attualità 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 

Estate in diretta Attualita 

Reazione a catena 

Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 TecheTecheTè 

21.25 Carramba! Che 
sorpresa Spettacolo 

23.59 Tg1SeraAttualità 

24.00 Qualunque cosa accada 
Ù Tv) Film Drammatico 
17) 


9.50 
9.55 
11.20 
11.99 
13.30 
14.00 


14.50 


15.40 
16.45 
16.55 
17.05 
18.45 


po 


The Vampire Diaries 
Serie Tv 

Blindspot Serie Tv 
Arrow Serie Tv 
Personof Interest Serie 
Tv 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Blade: Trinity Film 
Horror ('04) 


23.35 Programmato per 
uccidere Film Poliziesco 
(‘90) 

1.30 Undercover Serie Tv 


TV2000 28 [V2000 Nea: 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes Att 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 Le parole della Fede Att 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 Il piccolo Nicolas e 

i suoi genitori Film 

Commedia (09) 
22.30 Assassinio al 


aloppatoio Film Giallo 
(83) 


14.05 
15.40 
17.20 
19.20 


20.15 


18.00 
18.30 


RAI 2 Raip: 


8.45 Desperate Housewives - 
I segreti di Wisteria Lane 
Serie Tv 

Tg 2 Dossier Attualità 
Tg Sport Attualità 
Crociere di Nozze - 
Viaggio di nozze in Tirolo 
(127) FilmComm('19) 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 E...state con 
Costume Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att 
16° tappa: Pas dela 
Case - Saint Gaudens 
Ciclismo 

Tg Parlamento Attualità 
Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 
S.W.AT. Serie Tv 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 |casi della giovane Miss 
Fisher (12 Tv) Serie Tv 
Una Pezza di Lundini 
Spettacolo 


RAI 4 21 Rail! 


14.15 Rogue Warfare 2 - 
Territorio nemico Film 
Azione ('19) 
Streghe Serie Tv 
Tribes and Empires: Le 
profezie di Novoland 
18.15 Scorpion Serie Tv 
19.50 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Hansel & Gretel - 
Cacciatori di streghe 
Film Horror ('13) 
22.50 ColdSkin-La creatura 
di Atlantide Film 
Fantascienza ('17) 


LA7 D 29 7d 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Drop Dead Diva Serie Tv 
18.15 TgLa7 Attualità 


10.10 
11.10 
11.20 


13.00 
13.30 


13.50 
14.00 


18.00 
18.15 
18.30 
18.50 
19.40 


23.10 


15.59 
16.40 


18.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

20.10 Cuochie fiamme 
Lifestyle 

20.50 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 

21.30 Downton Abbey 
Serie Tv 

22.30 Downton Abbey 
Serie Tv 


23.30 |Tudors Serie Tv 


RADIO 1 


RADIO 1 

20.35 JackFolla 

21.05 Ascolta, si fa sera 
21.10 Radiol musica 


23.30 Trapocoin edicola 
24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Siesta 

18.00 Caterpillar Estate 
20.00 TiSento 


21.00 Late Show 
24.00 |Lunatici 


RADIO 3 


DEEJAY 

12.00 Ciao belli 

14.00 SayWaaad? 

16.00 Pinocchio 

18.00 FrankeCiccio 

20.00 Deejay Chiama Estate 
22.00 Ciao belli 


CAPITAL 


13.00 Capital Records 

17.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 

24.00 Extra con Alex Paletta 


M20 


19.50 Radio3Suite-Panorama 14.00 Ilario 


20.30 Radio3 Suite - Festival 
dei Festival "Ai confini 
tra Sardegna e Jazz" 


24.00 Battiti 


17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwoOneTwo 


Selecta 


I casi della giovane Miss Fisher 
RAI 2, 21.20 

Uno chef detestato da 
tutti viene assassinato 
nella scuola di cucina di 
Lucy. Peregrine (Geral- 
dine Hakewill) decide 
di occuparsi del caso e 
per passare inosservata 
partecipa alle lezioni di 
cucina di Lucy. 


RAI 3 


10.10 
11.00 
11.55 
12.00 
12.15 
13.15 


Rai 


Elisir d'estate Attualità 
Doc Martin Serie Tv 
Meteo 3 Attualità 

TG3 Attualità 

Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

TGR Piazza Affari 
Attualità 

T63-L.I.S. Attualità 

Tg Parlamento Attualità 
Il Commissario Rex Serie 
Tv 

Il Maresciallo Rocca 
Serie Tv 

Geo Magazine Attualità 
Meteo 8 Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

20.20 Caro Marziano Attualità 
20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 Howto BeaLatin Lover 
Film Commedia (17) 


23.15 Visionari Documentari 


12.55 TheCrewFilmAz('08) 

15.20 Ungiorno da ricordare 
Film Drammatico ('95) 

17.10 Confidence-Latruffa 
perfetta Film Commedia 
(03) 

19.15 Renegade 
Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Catlow Film 
Western('71) 


23.15 |dannatiegli eroi Film 
Western ('60) 


15.10 Amore pensacitu Fiction 
17.15 Unamamma peramica 
Serie Tv 

Loveisinthe air 
Telenovela 

Mr Wrong - Lezioni 
d'amore Telenovela 
Temptation Island 
Spettacolo 

Una mamma per amica 
Serie Tv 

Amore pensaci tu Fiction 
Il Segreto Telenovela 
Vivere Soap 


14.00 
14.20 
14.50 


15.00 
15.05 
15.10 
15.50 
17.30 
18.55 
19.00 


19.30 
20.00 


19.10 
20.10 
21.10 
0.55 
2.20 


3.50 
4.40 


SKY CINEMA 
21.00 Twist Film 
Sky Cinema Action 
Loshirro, ilbossela 
bionda Film 
Sky Cinema Comedy 
21.00 TheBirthofaNation-Il 
risveglio di un popolo 
Film Sky Cinema Drama 
21.00 Jumanji- The Next Level 
Film Sky Cinema Family 


21.00 


PREMIUM CINEMA 

21.15 Insomnia Film 
Cinemal 

21.15 Hollywood Ending Film 
Cinema 2 

21.15 Moglieemarito Film 
Cinema 8 

23.10 L'Uomo Di Neve Film 
Cinemal 

23.10 Tutto l'amore del mondo 
Film Cinema 8 


How to Be a Latin Lover 
RAI 3, 21.20 

Maximo (Eugenio Der- 
bez) si trasferisce a casa 
della sorella. Tanziana 
moglie con cui si era 
sposato per soldi, lo ha 
lasciato. Per riconquista- 
re il vecchio stile di vita, 
l’uomo cerca di conosce- 
re una ricca vedova. 


RETE 4 4 


7.50. Angelicaalla corte del Re 
Film Avventura ('65) 
Distretto di Polizia 
Serie Tv 
R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 
Tg4 Telegiornale Att 
Il Segreto Telenovela 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 
Uno spaccone chiamato 
Hark Film Western (71) 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 
19.45 Tg4L'Ultima Ora Att 
19.50 Tempesta d'amore Soap 
20.30 Stasera Italia Attualità 
21.25 12 Rounds Film 
Azione ('09) 
23.45 Riot -Inrivolta Film 
Azione (115) 
1.35 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 (Raib; 


18.05 Piano Pianissimo Doc 
18.20 Dobici20AnniDi 
Fotografia Documentari 
Rai News - Giorno 
Attualità 

| più grandi musei del 
mondo: Madrid Museo 
del Prado Documentari 
Arte passione e potere 

Il falsario - Operazione 
Bernhard Film 
Drammatico ('07) 
Brian Johnson, una vita 
onthe road Documentari 


REAL TIME 31 Reot Time | 


11.45 Cortesie per gli ospiti 
13.45 D'amoreed'accordo 
14.45 BakeOffItalia: dolci in 
forno Spettacolo 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 
D'amore e d'accordo 
D'amore e d'accordo (1° 
Tv) Lifestyle 
21.25 Primo appuntamento 
crociera (1°Tv) 
Lifestyle 


22.50 Lovelslanditalia (1° Tv) 
Spettacolo 


9.45 
10.50 
12.00 
12.30 
13.00 
14.00 
15.30 
16.25 


19.00 


19.20 
19.25 


20.20 
21.15 


22.55 


17.25 


19.25 
20.25 


SKY UNO 


14.15 Caseda milionari San 
Francisco Documentari 
La seconda casa nonsi 
scorda mai Documentari 
Chi veste la sposa- 
Mamma contro suocera 
Spettacolo 

MasterChef USA 
Spettacolo 

20.20 Cuochi d'Italia Lifestyle 


PREMIUM ACTION 


14.30 iZombie Serie Tv 
15.25 Gotham Serie Tv 
16.10 ArrowSerie Tv 
17.00 Mr. Robot Serie Tv 
17.50 iZombie Serie Tv 
18.45 Gotham Serie Tv 
19.35 Arrow Serie Tv 
20.25 Mr. Robot Serie Tv 


21.15 The100Serie Tv 


15.59 
16.50 


18.40 


22.05 Childhood's End Serie Tv 


12 Rounds 
RETE 4, 21.25 

Pagente Danny (John 
Cena) scopre che la 
sua ragazza (Ashley 
Scott) è stata rapita 
da un ex carcerato le- 
gato al suo passato. 
Dovrà superare 12 sfi- 
de affinché la donna 
venga rilasciata. 


CANALE 5 °5 


8.45 Big cat country 

Documentari 

Viaggiatori uno sguardo 

sul mondo Documentari 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Unavita (1°Tv) 

Telenovela 

Brave and Beautiful (1° 

Tv) Serie Tv 

Loveisintheair(1°Tv) 

Telenovela 

Inga Lindstròm - Il suono 

della nostalgia Film 

Drammatico ('19) 

Conto Alla Rovescia 

Tg5 Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Paperissima Sprint 

21.20 MrWrong-Lezioni 
O Tv) 
Telenovela 

24.00 SpecialeX-Style Motor 
Valley Lifestyle 


RAI MOVIE 24. Rai 


14.00 Uomoavvisato mezzo 
ammazzato ... parola 
di Spirito Santo Film 
Western ('70) 
Appaloosa FilmWest('08) 
Zorro il ribelle Film 
Avventura ('86) 
Prima di lunedì Film 
Commedia ('16) 
Panee tulipani Film 
Commedia ('00) 


Il colore nascosto delle 
cose Film Drammatico 
(17) 


GIALLO 38 (Giallo) 


11.10 Profiling Serie Tv 

13.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Profiling Serie Tv 
Law &Order-| due volti 
della giustizia 

Serie Tv 

Elementary Serie Tv 


Elementary Serie Tv 
Unforgettable Serie Tv 
Law &Order-| due volti 
della giustizia Serie Tv 


9.55 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
15.30 
16.30 


18.45 
19.55 


15.45 
17.45 


19.25 
21.10 


23.15 


15.10 


17.10 
19.15 


21.10 


22.10 
23.10 
105 


SKY ATLANTIC 


14.00 LeBureau- Sotto 
copertura Serie Tv 

| Soprano Serie Tv 
ZeroZeroZero Serie Tv 
Perry Mason Serie Tv 
Perry Mason Serie Tv 
Perry Mason Serie Tv 
True Detective Serie Tv 
120 |Soprano Serie Tv 
3.15 Perry Mason Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


17.10  Blindspot Serie Tv 
17.55 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Animal Kingdom Serie Tv 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 


Shades of Blue Serie Tv 


Shades of Blue Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 


15.55 
18.00 
20.10 


21.15 


22.15 
23.15 


18.45 
19.35 


20.25 
21.15 


22.05 
22.95 


Mr Wrong - Lezioni d'amore 
CANALE 5, 21.20 

Ozgur, Ezgi, Cansu, De- 
niz, Levent, e Ozan pro- 
grammano una gita in 
barca prima della festa 
di matrimonio di Ebru. 
Ma la gita salta per l’i- 
natteso arrivo di Ser- 
dar. Con Ozge Giirel e 
Can Yaman. 


7.20 
1.50 
8.20 
8.50 
9.15 


Piccolo Lord 

Il Tulipano Nero 

Rossana Cartoni Animati 

Georgie Cartoni Animati 

Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

Bones Serie Tv 

Cotto E Mangiato - Il 

Menù Del Giorno Att 

Studio Aperto Attualità 

Sport Mediaset Attualità 

| Simpson 

I Griffin Cartoni Animati 

American Dad 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 

Superstore Serie Tv 

Will & Grace Serie Tv 

18.20 Studio Aperto Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

21.20 Cornetto Battiti Live 
Spettacolo 

0.55 L'alba deimorti viventi 
Film Horror ('04) 

2.55 Studio Aperto - La 

giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.10 Unciclonein convento 
Serie Tv 

15.10 Hosposato uno sbirro 
Fiction 

17.10 CheDiociaiuti Fiction 

19.20 Un passo dal cielo Fiction 

21.20 Un'estate in Scozia 
Film Commedia (12) 

23.05 Imma Tataranni - 
Sostituto Procuratore 
Fiction 

1.05 Ilsegnodelcomando 
Serie Tv 

2.40 MemoryAttualità 


TOP CRIME 39 


14.40. C.S.I. New York Serie Tv 
15.35 The Closer Serie Tv 
16.30 Rizzoli &Isles Serie Tv 
18.20 Thementalist Serie Tv 
20.15 The Closer Serie Tv 


21.10 Thementalist Serie Tv 


22.00 The mentalist Serie Tv 

22.50 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

0.35 Delittotra le dune Film 
Poliziesco ('14) 

2.30 CSI. NewYork Serie Tv 

3.45. Tgcom24 Attualità 

3.50  Shadesof Blue Serie Tv 


10.15 
12.10 


12.25 
13.05 
19.45 
14.95 
15.00 
15.25 


15.55 


16.59 
17.20 


TOP: N 


COMPRO ORO e ARGENTO 


VENDO ORO da 


6.00 Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira - Estate 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Eden, un Pianeta da 
salvare Documentari 
Meraviglie senza tempo 
Documentari 

The Good Wife 

Serie Tv 

20.00 TgLa7 Attualità 


20.35 InOnda Attualità 
23.30 Operazione sottoveste 
Film Commedia ('59) 

Tg La7 Attualità 
Inseparabili- Storie a 4 
zampe Documentari 
L'aria che tira - Estate 
Attualità 
Zicielo 


11] 


7.00 
7.30 
1.59 


8.00 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


17.15 
18.00 


1.00 
2.00 


2.30 


CIELO 


14.00 MasterChefltalia 

16.00 Fratelliinaffari 

17.00 Buying & Selling 

17.55. Piccole case per vivere in 

grande Spettacolo 

La seconda casa non si 

scorda mai Documentari 

19.25 Affarialbuio Doc 

20.20 Affaridifamiglia 

21.20 Inviaggio con 
Jacqueline Film 
Commedia ('16) 

23.10 Amantes - Amanti Film 
Drammatico ('91) 


14.30 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Lafebbre dell'oro 

Documentari 

| pionieri dell'oro 

Documentari 

Nudi e crudi 

Spettacolo 

21.25 Il codice del Boss (1? 
Tv) Documentari 

22.25 Ilcodice del Boss 
Documentari 

23.25 WWE Smackdown (1° 
Tv) Wrestling 


| St 8 Sn PS 


18.25 


15.30 
17.30 
19.30 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.30: Macete (st. 2020/2021) 

07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
ginnastica dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (st.2020/2021) 

13.00: Il notiziario straordinario 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

13.35: Sveglia Trieste! Il meglio... 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.45: Sveglia Trieste - pilates 

17.10: Il notiziario - meridiano -r 

17.30: Trieste in diretta 

18.35: In linea con Ater. Live 

19.05: Macete (st.2020/2021) 

19.30: Ilnotiziario ore 19.30 

20.00: Macete (st.2020/2021) 

20.30: Ilnotiziario -r 

21.05: Film: Il paziente inglese 

23.00: Ilnotiziario -r 

23.30: Trieste in diretta 

00.30: Il notiziario -r 

01.00: Macete (st.2020/2021) 

01.30: Trieste in diretta 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 
tgrivg. 

14.20 Curiosità istriane 
Giuseppe Tartini 

14.30 L'universo e' ... replay 

15.00 Salve 

15.30 Artevisione magazine 

15.50 Briciole di... 

16.00 Le parole piu' belle 

16.30 Itinerari collezione 

16.55 Mediterraneo 

17.30 Damuggia a Lr 

18.00 Programmain lingua 
slovena na poti, 
dokumentami film 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Mi i Ledizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 Tuttoggi scuola 

20.15 Shaker 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Roccoeisuoifigli 

22.10 Folkest 2016 

22.45 Alpe adria 

23.15 Nautilus 


INVESTIMENTO 


14.00 Unfratello pericoloso 
Film Thriller ('17) 

Sole, cuore & amore Film 
Commedia ('17) 

Un matrimonio da 
salvare Film Comm ('19) 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


21.30 Cinque ragazzi per me 


22.55 Cinque ragazzi per me 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.50 Detective Demery - Una 
vita contro il crimine 
17.40 Professione assassino 
19.30 Ristoranti da incubo - 
Tutto in 24 ore Lifestyle 
20.20 DealWithit-Staialgioco 


21.25 Ender's Game Film 
Fantascienza (13) 


23.30 Squalivs. orche - 
Predatori assassini 
Documentari 


PARAMOUNT 27 


14.00 Padre Brown Serie Tv 
15.50. Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Strega per amore Serie 
Tv 


Shooter Film Azione 
('07) 

Yellowstone Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Quattro Donne e un 
Funerale Serie Tv 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, per "LateleviSion par, 

urlan", alle 14.20 il cartone ani- 
mato "YOYO - Lamps e tons". Alle 
21.20: "Prin plan. Gnovis e oltri", 
2a puntata; e "Blecs, pillole di 
friulano". 


15.50 
17.30 
19.05 
20.15 


17.40 
19.40 


21.10 


23.00 
1.00 


4.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11,05: Presenta- 
zione programmi; 11.09: Trasmis- 
sioni in lifgua friulana; 11.19: 
Radar: Il nuovo Urban Centre al 
Porto Vecchio di Trieste; le api in 
FVG; uno studio sulle galassie; 
‘L'Universo su Misura”, di F. Bona- 
ventura, L. Colombo e M. Miluzio; 
14.00: Pomeriggio estate: incon- 
tri, cultura, ambiente, società. 
All'interno le rubriche "A tutto 
WEB"e "Con Dante"; 15,00: Gr 
FVG; 15.15: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18,30: GrEVG. 
Programmi per gl italiani in 
Istria, 19.45: GrtVG; 16,00: 
Sconfinamenti: Il volume “Nuotan- 
do in auesto mare" su vita e poe- 
sie di M. Maurel. Una conversazio- 
ne con Roberta Ugrin, Presidente 
della Comunità degli Italiani di 
Rovigno. .. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.56 + Apertura 6.59: Segnale 
orario; /: GR Mattino; ue Primo 
turno: Magazine del mattino; |. 
segue Calendarietto; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Primo 
turno: In studio Elena Husu; 10: 
Notiziario; 10.10: Primo turno; 11: 
Studio D Estivo; 12.59: Segnale 
orario; 13: GRore 13.00: 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Terzo 
turno; 17: Notiziario e cronaca 
regionale; Music box; 17.90: _ 
Libro aperto: Josip Jurcic: Il decimo 
fratello 27. pi 8: Parliamo di 
musica; 18.59: Segnale orario; 
19: GR della sera; Musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 
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ILTEMPO #7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AÀA 3 » _ cu 
® G i ww O = = e 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— ———_@ rw. 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: netto peggioramento con piogge 
e temporali che dal Nordovest si esten- 
dleranno ancheal Nordest Centro: peg- 
giora contemporali tra Toscana, Umbria 
€ Marche, qualche pioggia in arrivo sul 
Lazio. Sud: alta pressione garanzia di 
una giornata stabile e soleggiata salvo 
annuvolamentiin seratain Campania. 
DOMANI 
Nord: ancora diffusa instabilità con 
piogge e temporali sparsi su tutte le re- 
gioni, in particolare sul Triveneto. Cen- 
tro:schiarite alternate a nubi sparse, 
piogge più probabili su alta Toscana e 
aree interne delle Marche. Sud: tempo 
generalmente stabile, qualche nube in 
più solo sulle coste siciliane tirreniche, 
soleggiato o poco nuvolosoaltrove. 


Al mattino cielo in genere poco nuvo- 
loso, dal pomeriggio saranno probabi- 
li rovesci e temporali sulle Prealpi e 
Alpi Carniche, possibili poi anche in 
pianura. Soffiera vento moderato di 
Scirocco sulla costa, da sud in quota. 
Caldo afoso, specie in pianura. In 
serata e nella notte i temporali saran- 
no più diffusi su tutte le zone. Qual- 
che temporale potrà essere anche 
forte. 


inni [ii 

TEMPERATURE IN REGIONE PROVA dt 
CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ 1 MIN ! MAX; UMIDITÀ | VENTO CITTÀ 1__MIN { MAX ! UMIDITÀ : VENTO Amsterdam 14 22° ‘Ancona 21 gi 
, î D î î ! ! Ò i Atene 23_34 Aosta 16__27 
Trieste i 243: 281: 60% :35km/h Pordenone | 199: 31,3: 52% | 25km/h Barcellona 22 27 Bari 24 30 
Monfalcone ' 213 ' 306! 69% '22km/h Tarvisio! 122265 77% ‘26km/h = Belgrado 19 36° Bologna 23 35 
O È 1 OC CI) B 18 26 Bol DI _33 
TEMPERATURA: PIANURA Gorizia’ 196! 313! 69% '28km/h Lignano —! 247! 292! 69% '24km/h REMI dI 90 e du 

minima ! 18/21 | 22/25 aa latri 77m Catani 
4 i i Udine : 198809! 60% ‘'28km/h Gemona! 197: 311: 61% '80km/h Fuapest î 3 falena e si 
massima : 31/34 ; 30/33 Grado : 1961278! 71% (2lkm/h Piancavallo ! 1151195! 90% !34km/h Foto 1995 Gee —20-D7 
media a 1000m 20 Cervignano ! 179308! 70% ‘23km/h FomidiSopra' 1381 25,5 76% »26km/h inni le si Laga L 3 
media a 2000 m 14 Lisbona 15 25 Milano 2230 
TLMAR rosea e 
ILMARE ubiana alermo 
Madrid 22 31 Perugia 19 32 
rr CITTÀ i STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Pola — 18 22° Ri balbio 24 38 
DOMANI INFVG Trieste ! pocomosso ' 266 0,30m Praga 13 26 Roma d_32 
Monfal ] î 288 î 050 Salisburgo 17 29 Taranto 2834 
. Dee lonfalcone ! poco mosso ! ) ! UM Stoccolma 15 25 Torino 8_30 
Cielo da poco nuvoloso a variabile Grado pocomosso ' 270 0,50m Varsavia 19 32 Treviso 22 gl 
conpossibil rvescie temporali spar- —Lignano : — pocomosso : 270 | 0,50m Lectio ISP Vem DIRI 
Forni di , si, più probabili al pomeriggio sulle 

Sopra zone interne. Sulla costa maggiore — i 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


presenza di sole e soffierà moderato 
vento da sud o sud-ovest, specie 
sulla fascia orientale. 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Tennista degli anni '90 - 11 Università - 12 | filtri 
del sangue - 13 Sono Uniti in America - 14 Lo scrittore di Querelle 
de Brest - 15 Non accusano disturbi - 16 Così il tono flemmati- 
co - 17 Calla selvatica - 18 Trasparente come il vetro - 19 In fin 
dei conti - 20 La madre di Lucia Mondella - 22 Castigare - 23 La 
prima e l’ultima in topless - 24 Un blando tranquillante - 25 Opaco, 
detto di carta - 26 Ha palcoscenico e sipario - 27 Si porta sotto la 
giacca - 28 Non compresi nel prezzo - 29 L'automa delle leggen- 
de ebraiche - 30 La loro somma da il perimetro - 31 Lucertoloni 
tropicali - 32 Fa coppia con Carlo Verdone in Perdiamoci di vista. 


Tendenza per giovedì: cielo da poco 
nuvoloso a variabile con possibili 
rovesci e temporali sparsi, più proba- 
bili sulle zone interne e al pomerig- 
gio. Venti a regime di brezza. 


VERTICALI: 1 Quella di pomodoro è adatta per il sugo - 2 Misure da 
vaste campagne - 3 Storica cittadina campana - 4 Lo sono l'Inps e l'E- 
nac - 5 Il terzo numero pari - 6 In basso e in alto - 7 Esatte e puntuali - 
8 Le tedesche di Colonia - 9 Erba dai fiori gialli simile al finocchio - 10 
Un indirizzo in Internet - 14 Luogo di prigionia 
- 16 Si mangia imbottito a merenda - 18 Non 
ancora edotta - 20 Lo Stato con la Carinzia - 
21 Non beve che acqua - 22 Fanno parte della 
batteria - 23 Show per giovani debuttanti - 24 
Lo Stato Usa con Austin - 25 Un undici rosso- 
nero - 26 La fatica di Penelope - 27 Al premio 
Nobel per la pace - 29 Le trovate comiche 
- 31 La Redgrave attrice britannica (iniz.). 


TEMPERATURA 

minima 16/19 | 18/21 
massima 25/28 * 25/28 
media a 1000m 16 ì 
media a 2000 m 9 
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affettive. Sappiatene rimanerne fuori pur dan- 
doi vostri consigli. Non prendete troppi impe- 
gni. Fiducia e lealtà. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Per mantenere una promessa fatta nei giorni 
scorsi a una persona di famiglia, rinunciate, se 
necessario, a un impegno che vi interessa mol- 
todi più. In serata potrete pensare all'amore. 
GEMELLI 


21/5-21/6 Il 
Organizzate una giornata un po' diversa, 
che vi aiuti a movimentare un poco il vostro 
rapporto sentimentale, che sta vivendo una 
leggera crisi per stanchezza e monotonia. 


Grazie ad un amico di infanzia verrete intro- 
dotti inuna nuova compagnia, culturalmen- 
te molto stimolante. Sarete attratti da un 
hobby molto creativo. Fantasia in amore. 


Riceverete delle manifestazioni di affetto da 
parte di una persona che inizialmente aveva 
mostrato ostilità nei vostri confronti. Accet- 
tate un invito a cena: vidivertirete. 


Sarete di cattivo umore e molto pessimisti 
a causa degli avvenimenti di questi ultimi 
giorni. Il vostro futuro vi appare sempre più 
incerto e confuso. Parlatene in famiglia. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Nelle relazioni sentimentali, la tranquillità di 
questo periodo è da preferire al subbuglio 
provocato da eventuali grosse passioni. Vi 
attende una serata diversa dal solito. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Nel rapporto di coppia una piccola delusio- 
ne può diventare una noiosa discussione, 
probabilmente causata da una decisione 
presa dal partner. Maggiore autocontrollo. 


VERGINE 
m 


24/8 - 22/9 


Nonirritatevi per un atteggiamento insolito 
della persona che amate. Siate comprensi- 
vie concilianti e cercate di sapere da che co- 
sa è provocato. Possibili malintesi. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Oggi dovreste sentirvi abbastanza in forma 
per riunire persone simpatiche, per fare pro- 
getti. Non che tutte le persone che vi circon- 
dano siano congeniali. Presenza di spirito. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yV 


La vostra natura espansiva e accomodante 
suscitera ammirazione e simpatia fra la 
gente e favorirà nuovi incontri. Feste fra 
amici movimenteranno le serate di tutti. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Una leggera crisi sentimentale è in agguato 
nel corso della giornata. Se eviterete i passi 
falsi, riuscirete ad evitarla. In ogni caso sarà 
breve e di facile soluzione. Un incontro. 


innuendoagency.it 


RISCALDA 
CHI AMI 


RISPARMIANDO 


MANUTENZIONE e LIBRETTO 
CALDAIA 
DOMESTICA 


START CONDENS 26KIS 


(CLASSE ENERGETICA RISCALDAMENTO: A, ACQUA CALDA SANITARIA: A) 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 


SUPER COMPATTA PORTACI 


UN NUOVO 
AMICO! 


* i 3 | 
11049 € AvRETE ENTRAM 
DIRITTO AD UNO SCONTO DI 20€ 


CALDAIA START CONDENS 25KIS SULLA MANUTENZIONE. 


Qualità e design italiano. Portata termica nominale riscaldamento 20 KW. Portata termica nominale 
produzione ACS (acqua calda sanitaria istantanea) 25 kW, con funzione “Inverno con Pre-riscaldo” per 


-206 -406 -206  -206 
ridurre i tempi di attesa. 
Rendimento utile a carico ridotto 30% (ritorno 47°) 102,2% - Circolatore a basso consumo (IEE <= 0,20) 
Termoregolazione di serie in scheda, possibilità abbinamento sonda esterna (optional) 
Dotata di bruciatore premiscelato, scambiatore di calore compatto condensante in alluminio. 


Basse emissioni inquinanti (Classe emissioni NOx 5) 
Estremamennte compatta, con estetica essenziale, comandi semplici, visualizzatore digitale compatto. 


Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 248 x 405 x 715 PIÙ AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI! 


% Importo per installazione in sostituzione di caldaia con scarico fumi coassiale in facciata, € 1.907 + iv.a. 10% = € 2.098 iva. Valido per il primo anno di manutenzione 
inclusa. Esborso finale al netto della detrazione fiscale del 50% in 10 anni per ristrutturazione edilizia = € 1.049 


- Si precisa che la normativa richiede la presenza di valvole termostatiche sui corpi radianti, ove non presenti sarà necessario 
procedere all'installazione con i costi relativi. 


- F' possibile anche usufruire della detrazione fiscale del 65% per risparmio energetico integrando l'impianto con ulteriori 
componenti e termoregolazioni, disponibili ad approfondimenti in sede oppure sul sito www.agenziaentrate.gov.it 
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 "» NUOVA SEDE € | 
VECILA LUN - VEN 08.15 - 12.45 e 15.00 - 18.30 VECTASRL@GMAIL.COM 


SAB 09.00 - 12.45 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


